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Asse 1 - Ricerca, innovazione, digitalizzazione e 

competitività 

 

OS 1.1 - Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e 

l'introduzione di tecnologie avanzate 

 

Azione 1.1.1 – Sostegno a progetti di ricerca e sviluppo 
 

Intervento 1.1.1.1 – Incentivi alle imprese per attività collaborativa di ricerca industriale e 

sviluppo sperimentale negli ambiti della Strategia regionale per la specializzazione intelligente 

 

STRUTTURA COMPETENTE 
Dipartimento: Sviluppo Economico 

Responsabile di procedimento: Alberto Piastrellini 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• Reg. UE  695/2021 (Horizon Europe) 

• L.R. 4 febbraio 2022, n. 2 

• L.R. 17 marzo 2022 n. 4 

• DGR 42 del 31/01/2022 Specializzazione intelligente 

• Libro bianco sul futuro dell’Europa 

• COM(2020) 628 final  Comunicazione sullo Spazio Europeo della Ricerca ERA 
 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO  
Tra i principali colli di bottiglia che hanno ostacolato, soprattutto nell’ultimo decennio, la capacità 

delle Marche di generare crescita e occupazione in modo stabile e continuativo, si può riscontrare 

la particolare struttura del sistema produttivo, ereditata dall’esperienza distrettuale, con la piccola 

dimensione d’impresa, l’imprenditorialità in larga parte di prima generazione, la forte 

specializzazione in settori tradizionali. La struttura produttiva, inoltre, è stata condizionata dal 

peso, dopo decenni di grande successo, della presenza di produzioni di massa di beni di consumo 

durevole, sottoposti alla duplice pressione della concorrenza di costo da parte dei paesi emergenti 

e, allo stesso tempo, delle trasformazioni legate all’evoluzione delle tecnologie produttive. 

Tutto ciò rende complesso il processo di trasformazione del sistema produttivo verso i nuovi 

parametri dettati dall’economia della conoscenza e della digitalizzazione. In particolare, è stato 
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debole, negli ultimi anni, il fenomeno dell’affermazione di un modello di impresa di media 

dimensione caratterizzata da forte dinamismo e investimento in ricerca industriale e innovazione, 

che oggi dovrebbe fare da traino alla ripresa competitiva della Regione e alla costruzione di un 

ecosistema dell’innovazione. 

La transizione industriale verso un’economia digitale e sostenibile richiede investimenti innovativi 

sempre più finalizzati al trasferimento delle nuove tecnologie nei processi produttivi, 

all’industrializzazione dei risultati della ricerca, alla diversificazione produttiva e alla formazione 

di nuove figure professionali qualificate. 

L’azione intende sostenere la realizzazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo 

sperimentale nelle imprese in forma collaborativa, finalizzati ad un effettivo trasferimento di 

conoscenze, competenze e tecnologie innovative nei processi produttivi. 

In coerenza con quanto previsto dalle LL.RR. 2/2022 e 4/2022 si intende rafforzare il contenuto 

tecnologico e le potenzialità innovative delle imprese. 

I progetti devono essere coerenti con gli ambiti e le traiettorie di innovazione della Strategia 

regionale per la specializzazione intelligente 2021-2027 e dovranno rispondere concretamente ai 

fabbisogni e alle esigenze del sistema economico-produttivo. 

A tal fine, i progetti dovranno essere finalizzati allo sviluppo di innovazioni di prodotto o di 

processo aventi un livello di maturità tecnologica avanzato pari ad almeno un TLR 6 “Tecnologia 

dimostrata in ambiente rilevante (o industriale)”. 

Nelle attività progettuali verranno valorizzate la collaborazione tra imprese ed organismi di ricerca 

e la qualificazione professionale del capitale umano attraverso il coinvolgimento di nuovo 

personale qualificato tra cui laureati, ricercatori ed apprendisti in alta formazione e ricerca. 

Tra i progetti meritevoli di sostegno si potranno considerare anche quelli che abbiano ottenuto 

una valutazione di eccellenze “Seal of Excellence” nell’ambito delle call riferite ai programmi 

comunitari a gestione diretta (ad es. Horizon Europe) ma che non siano stati finanziati per 

insufficienza di risorse. 

L’intervento intende contribuire fattivamente allo sviluppo dello Spazio Europeo della Ricerca per 

favorire una migliore integrazione dei sistemi di ricerca e innovazione europei e intensificare la 

cooperazione tra gli Stati membri dell’Unione Europea, in coerenza con gli indirizzi della 

Raccomandazione (UE) 2021/2122 del Consiglio del 26 novembre 2021. 

L’obiettivo del presente intervento è quello di incentivare lo sviluppo di innovazioni in grado di 

avere ricadute positive in termini di mercato e di rafforzare la competitività e la capacità di 

attrazione del sistema produttivo regionale negli ambiti della specializzazione intelligente, 

favorendo la crescita sostenibile, l’inclusione sociale, la sicurezza ed il benessere della persona. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 
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MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

 

BENEFICIARI 

Imprese 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Durata massima 36 mesi 

 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Variabile in relazione al Regolamento comunitario applicato, alla dimensione dell’impresa, alla 

modalità di collaborazione e alla tipologia di spesa. 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

☒  04 - Sostegno mediante strumenti finanziari: garanzia 

☒  05 - Sostegno mediante strumenti finanziari: sovvenzioni nell'ambito di un'operazione di 

strumenti finanziari 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
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REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 Articolo 25 Min. 15% max. 80% 

☒ Reg. UE 1407/2013 non pertinente Max 100% (fino a 

31/12/2023) 

☒ Reg. UE 2831/2023 non pertinente Max 100% (dal 01/01/2024) 

☐ Covid-19 - Temporary 

Framework (C(2020) 1863) 

Solo sezione .3.13  

☐ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 

I/01) 

  

☐Notifica S.A. ____  

☐altro   

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 009 - Attività di ricerca e innovazione in microimprese, comprese le attività in rete 

(ricerca industriale, sviluppo sperimentale, studi di fattibilità) 

☒ 010 - Attività di ricerca e innovazione in PMI, comprese le attività in rete 

☒ 011 - Attività di ricerca e innovazione in grandi imprese, comprese le attività in rete 

☒ 029 - Processi di ricerca e di innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra 

imprese, centri di ricerca e università, incentrati sull'economia a basse emissioni di 

carbonio, sulla resilienza e sull'adattamento ai cambiamenti climatici 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

- costo del personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario) nella misura in cui sono 

impiegati nel progetto di ricerca e sviluppo; 

- costi relativi a strumentazione e attrezzature nuovi di fabbrica, nella misura e per il periodo in 

cui sono utilizzati per il progetto, acquistati nel periodo di realizzazione dello stesso. Se gli 

strumenti e le attrezzature non sono utilizzati per tutto il loro ciclo di vita per il progetto, sono 

considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla durata del 

progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente accettati;   

- costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da 

fonti esterne alle normali condizioni di mercato, nonché costi per i servizi di consulenza e 

servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini del progetto, e studi di fattibilità; 

- costi dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi direttamente imputabili al progetto;   

- spese generali: costi indiretti funzionali alla realizzazione del progetto calcolati con un tasso 

forfettario; 
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SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 

300,00 300,00 

RCO02 - Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

Numero di 

imprese 

300,00 300,00 

RCO010 - Imprese che 

collaborano con organizzazioni 

di ricerca 

Numero di 

imprese 

120,00 120,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

Euro 57.000.000,00 57.000.000,00 

 

Altri indicatori per S3 Unità di misura Tipologia 

indicatore 

RCR102 - Posti di lavoro nel settore della 

ricerca creati presso i soggetti beneficiari 

di un sostegno 

FTE (Full Time Equivalent) 

annui 

Risultato 
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Azione 1.1.2 – Sostegno a progetti per l’innovazione e la diversificazione di 

prodotto o servizio 

 

Intervento 1.1.2.1 - Sostegno a progetti di innovazione e diversificazione di prodotto o servizio 

negli ambiti della strategia regionale per la specializzazione intelligente 2021-2027 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Responsabile di procedimento: Federica Gentili 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• L.R. 22 novembre 2021, n. 29 

• L.R. 4 febbraio 2022 n. 2 

• L.R. 17 marzo 2022 n. 4 

• DGR 42 del 31/01/2022 Specializzazione intelligente 

• Piano coordinato sull’intelligenza artificiale 

• Libro bianco sull’intelligenza artificiale 

• COM(2020) 628 final Comunicazione sullo Spazio Europeo della Ricerca ERA 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il presente intervento viene attuato ai sensi dell’articolo 8 della L.R. 2/2022 che prevede il 

sostegno a progetti  per l'innovazione di prodotto o di servizio volti a favorire la diversificazione 

produttiva, anche attraverso l'utilizzo di risorse e competenze esterne e servizi nel campo delle 

tecnologie applicate, delle tecnologie digitali, dell'ingegneria, del design e delle discipline 

artistiche, del marketing e della comunicazione, delle scienze sociali e umane applicate, della 

tutela dei diritti di proprietà intellettuale, oltre che di ogni altra competenza professionale rilevante 

ai fini dell'innovazione. 

In particolare, l’intervento intende sostenere progetti di innovazione e di diversificazione del 

prodotto e/o del servizio, nonché l’adozione di adeguate strategie commerciali e di marketing 

incentrate sul prodotto innovato. 

L’obiettivo è quello di supportare la presenza sui mercati delle imprese marchigiane rientranti negli 

ambiti della Strategia regionale per la specializzazione intelligente 2021-2027, attraverso progetti 

che dovranno necessariamente contemplare le seguenti linee direttrici: 

a) Innovazione: soluzioni innovative basate sulla twin transition (innovazione sostenibile/circolare 

e innovazione digitale) finalizzate ad un ampliamento della gamma dei prodotti e/o servizi o la 

loro significativa ridefinizione tecnologica e funzionale, che comportino:  
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- introduzione di contenuti e processi digitali e di innovazione di servizio in grado di 

modificare il rapporto con clienti e stakeholder; 

- ridefinizione dei prodotti e dei servizi in senso fortemente sostenibile e/o circolare e in 

favore della inclusione e della qualità di vita. 

b) Marketing: attività strategiche finalizzate a favorire la commercializzazione dei prodotti 

innovati, con l’obiettivo di consolidare la presenza delle imprese sui mercati nazionali ed 

internazionali.   

Tra i progetti meritevoli di sostegno si potranno considerare anche quelli volti a generare  

processi di innovazione sociale, finalizzati a rafforzare la coesione sociale e volti a soddisfare i 

bisogni dei cittadini.  

L’intervento è rivolto anche alle imprese meno strutturate che non sono dotate di una struttura 

interna e di un team di ricerca e sviluppo, ma ugualmente impegnate a realizzare innovazioni nei 

propri prodotti e servizi, anche prevedendo una premialità per le aziende localizzate nei borghi 

storici. In tale contesto, l’azione prevede anche il ricorso a servizi di consulenza in grado di fornire 

competenze addizionali all’impresa dal punto di vista tecnologico, digitale, manageriale, creativo 

e comunicativo e finalizzate ad accrescere la riconoscibilità sui mercati dei prodotti del made in 

Italy veicolando l’identità dei territori di riferimento. 

L’intervento intende, inoltre, contribuire fattivamente allo sviluppo dello Spazio Europeo della 

Ricerca per favorire una migliore integrazione dei sistemi di ricerca e innovazione europei e 

intensificare la cooperazione tra gli Stati membri dell’Unione Europea, in coerenza con gli indirizzi 

della Raccomandazione (UE) 2021/2122 del Consiglio del 26 novembre 2021. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

 

BENEFICIARI 

Imprese  

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ 
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2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Durata massima di 24 mesi 

 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Variabile in relazione al Regolamento comunitario applicato, alla dimensione dell’impresa e alla 

tipologia di spesa 

Riserva massima di 5 mln destinata alle imprese localizzate nei borghi di cui all’art. 3 della legge 
regionale n. 29/2021 o nei Comuni marchigiani con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 
 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 

Articoli 14, 17, 18, 19, 28 e 

29 

Max 50% (ed eventuali 

maggiorazioni per le imprese ubicate 

nelle aree 107 3 c) riconosciute ai sensi 

della disciplina degli Aiuti a finalità 

regionale) 

☒ Reg. UE 2831/2023 non pertinente 

 

Dal 50% al 100% 

☒ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 

I/01) 

  

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 009 - Attività di ricerca e innovazione in microimprese, comprese le attività in rete 

(ricerca industriale, sviluppo sperimentale, studi di fattibilità) 

☒ 010 - Attività di ricerca e innovazione in PMI, comprese le attività in rete 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
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TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

- Spese per il personale; 

- Spese per servizi di consulenza; 

- Spese per l’acquisizione di strumenti, attrezzature, macchinari, hardware, software e 

servizi erogati in modalità cloud computing e SAAS (software as a service), nonché di 

system integration applicativa e connettività dedicata; 

- Spese connesse ai diritti di proprietà industriale e per l’acquisizione di certificazioni 

volontarie, marchi e standard di qualità; 

- Spese per materiali, forniture e prodotti analoghi direttamente imputabili al progetto;  

- Spese connesse alla promozione sui mercati obiettivo; 

- Spese generali direttamente imputabili alla realizzazione del progetto 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 

250,00 250,00 

RCO02 - Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

Numero di 

imprese 

250,00 250,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

Euro 60.000.000,00 60.000.000,00 

RCR03 - Piccole e medie imprese (che 

introducono innovazioni a livello di 

prodotti o di processi) 

Numero di 

imprese 

250,00 250,00 

 

Altri indicatori per S3 Unità di misura Tipologia 

indicatore 

RCR07 - Domande di marchio e di disegno 

o modello 
Numero di domande  

Risultato 
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Azione 1.1.3 – Progetti di ricerca industriale finalizzati al trasferimento 

tecnologico 

 

Intervento 1.1.3.1 - Progetti di ricerca industriale finalizzati al trasferimento tecnologico 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Responsabile di procedimento: Monica Fuligni 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• L.R. 4 febbraio 2022 n. 2 

• L.R. 17 marzo 2022 n. 4 

• DGR 42 del 31/01/2022 Specializzazione intelligente 

• Piano coordinato sull’intelligenza artificiale 

• Libro bianco sull’intelligenza artificiale 

• COM(2020) 628 final Comunicazione sullo Spazio Europeo della Ricerca ERA 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’azione intende sostenere la realizzazione di progetti strategici di ricerca industriale rivolti 

all’avanzamento tecnologico delle principali filiere produttive della regione e finalizzati al 

trasferimento tecnologico di nuove soluzioni abilitanti basate sull’applicazione di tecnologie 

avanzate nei settori produttivi prioritari individuati dalla Strategia di Specializzazione Intelligente 

adottata dalla Regione Marche per il periodo 2021-2027. 

L’obiettivo è quello di sostenere il processo di trasferimento tecnologico e quindi il passaggio 

dall’ambito della ricerca a quello di mercato di nuove idee imprenditoriali e/o proprietà intellettuali 

al fine di potenziare gli ecosistemi dell’innovazione e rendere competitiva l’imprenditoria 

marchigiana. 

Le proposte di investimento cofinanziate, oltre ad essere coerenti con le tematiche e le traiettorie 

di innovazione della S3 2021-2027, dovranno apportare il contributo delle tecnologie e delle 

discipline scientifiche avanzate alla concezione innovativa dei prodotti e dei servizi, dei processi 

produttivi e dei modelli organizzativi del sistema regionale, da mettere a disposizione delle 

imprese per rispondere concretamente ai loro fabbisogni. I progetti dovranno, infatti, essere 

caratterizzati dal coinvolgimento delle imprese interessate allo sfruttamento e alla 

industrializzazione dei risultati della ricerca, per il rafforzamento dei sistemi produttivi 

marchigiani, con una attenzione ai profili della sostenibilità. 

In sintesi i progetti dovranno, pertanto, prevedere: 



 
 
 

17  
 
 

a) la partecipazione di soggetti appartenenti alla rete di cui all’articolo 4 della L.R. 2/2022, anche 

con la collaborazione con altri centri, Università, enti di ricerca regionali ed extra-regionali, 

eventuali altri stakeholders, se utili ad un migliore sviluppo e finalizzazione del progetto; 

b) il coinvolgimento di imprese disponibili a collaborare e a verificare le prime applicazioni 

industriali dei risultati; 

c)l’impiego di giovani ricercatori. 

I progetti dovranno, altresì, comprendere:   

- l’identificazione degli obiettivi scientifici e industriali, delle competenze coinvolte e dei settori 

interessati; 

-l’analisi e la documentazione dello stato dell’arte; 

-l’analisi di prefattibilità industriale per i settori maggiormente interessati; 

o lo svolgimento dell’attività di ricerca finalizzata alle possibili soluzioni abilitanti (TRL 4,5, 6); 

- la realizzazione e messa a disposizione di laboratori dimostrativi dove organizzare l’attività di 

sperimentazione e valorizzazione per le imprese, identificando luogo fisico, virtuale, contatto e 

modalità di accesso; 

- la promozione e commercializzazione dei risultati per l’applicazione industriale nelle imprese. 

Il carattere abilitante dei progetti e il coinvolgimento attivo delle imprese contribuiranno a 

determinare avanzamento tecnologico delle filiere/intersettoriale e un impatto sociale basato su: 

quadrupla elica, open innovation, ricerca responsabile e innovazione sociale. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

 

BENEFICIARI 

Centri/strutture di ricerca e trasferimento tecnologico di natura pubblica, privata o mista 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 



 
 
 

18  
 
 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Durata massima di 24 mesi 

 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Variabile in relazione alle differenti spese previste 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 

art. 25 

art. 26 

art. 27 

art. 28 

art. 29 

Min 15% max 80% (ed eventuali 

maggiorazioni per le imprese ubicate 

nelle aree 107 3 c) riconosciute ai sensi 

della disciplina degli Aiuti a finalità 

regionale) 

 

☒ Reg. UE 2831/2023 non pertinente   

☒ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 

I/01) 

  

☐Notifica S.A. ____  

☒altro Punto 95 “Nuova disciplina degli 

aiuti di stato a favore di ricerca sviluppo 

e innovazione” in corso di revisione   

 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 002 - Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in piccole e 

medie imprese (compresi i centri di ricerca privati) direttamente connessi alle attività di 

ricerca e innovazione 
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☒ 011 - Attività di ricerca e innovazione in grandi imprese, comprese le attività in rete 

☒ 012 - Attività di ricerca e innovazione in centri di ricerca pubblici, nell'istruzione 

superiore pubblica e in centri di competenza pubblici, comprese le attività in rete (ricerca 

industriale, sviluppo sperimentale, studi di fattibilità) 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

- opere murarie ed assimilate 

- macchinari, impianti, attrezzature, software  

- costi di personale 

- costi per acquisizione brevetti, licenze da fonti esterne, per ricerca contrattuale, 

competenze e consulenze 

- costi per la realizzazione fisica di prototipi, dimostratori e/o impianti pilota 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO07 - Organizzazioni di 

ricerca che partecipano a 

progetti di ricerca collaborativi 

Numero di istituti 

di ricerca 

10,00 10,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

 

Euro 

15.000.000,00 15.000.000,00  

 

Altri indicatori per S3 Unità di misura Tipologia 

indicatore 

RCR03 - Piccole e medie imprese (PMI) 

che introducono innovazioni a livello di 

prodotti o di processi 

Numero di imprese Risultato 

RCO06 - Ricercatori che lavorano in centri di 

ricerca beneficiari di un sostegno 

FTE (Full Time Equivalent) 

annui 
Output 
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Azione 1.1.4 – Promozione della ricerca e sviluppo nell’ambito di accordi 

regionali di investimento e di innovazione 

 
Intervento 1.1.4.1 – Sostegno ad iniziative di investimento, innovazione e ricerca per lo sviluppo 

tecnologico e produttivo nell’ambito di accordi regionali di investimento e innovazione 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Direzione: Attività Produttive e Imprese 

Settore:  Industria, Artigianato e Credito 

Responsabile di procedimento: Silvano Bertini 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• Reg. UE 651/2014 

• Reg. UE 1047/2013 

• Legge regionale n. 4/2022 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

La Regione Marche intende aumentare il livello di innovazione del proprio sistema produttivo 

congiuntamente allo sviluppo di nuovi investimenti a carattere innovativo e attivazione di nuova 

occupazione. Per questo fine, promuove investimenti nella ricerca e innovazione nell’ambito della 

realizzazione di piani industriali di sviluppo aziendale a carattere strategico, tecnologicamente 

innovativo e ad elevato impatto occupazionale sul territorio regionale, con l’obiettivo di stimolare 

il rilancio del sistema produttivo regionale e aumentare il grado di attrattività e di capacità 

innovativa delle Marche. 

La Regione avvia, a questo fine, un intervento volto a sostenere nuovi investimenti con l’obiettivo 

di: 

− aumentare il livello tecnologico delle produzioni e delle competenze; 

− riqualificare in senso innovativo le filiere locali o favorire la riconversione e diversificazione 

produttiva, in particolare nelle aree maggiormente colpite da crisi industriale, verso nuove attività 

a maggiore contenuto tecnologico; 

- migliorare il livello di sostenibilità delle attività economiche.  

Le proposte selezionate vedranno la stipula di Accordi di investimento e innovazione tra la Regione 

Marche e i soggetti proponenti, finalizzati a dare attuazione al programma e a stabilire impegni, 
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tempistiche, obiettivi e indicatori di realizzazione. 

Il Programma di investimento, deve essere obbligatoriamente realizzato nella Regione Marche. 

Nell’ambito di questa azione vengono sostenuti i seguenti progetti: 

A - Realizzazione o ampliamento e rinnovamento di infrastrutture di ricerca e/o infrastrutture 

tecnologiche, quali centri di competenza rivolti a fornire al mercato servizi per l’innovazione 

tecnologica; 

B - Progetti di Ricerca e/o sviluppo sperimentale e innovazione. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

 

BENEFICIARI 

Imprese ad alto contenuto tecnologico 

Centri e organismi di ricerca 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

36 mesi 

 

CARATTERISTICHE DELLA AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto variabile in relazione al Regolamento comunitario applicato, alla 
dimensione dell’impresa e alla tipologia di spesa. 
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FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 Artt. 25, 26 Min 25% - Max 50% 

☒ Reg. UE 1407/2013   

☒ Reg. UE 2831/2023   

☒ Covid-19 – Temporary 

Framework (C(2020) 1863) 

Solo sezione 3.13  

☐ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 

I/01) 

  

☐Notifica S.A. ____  

☒altro 

 

Punto 95 Nuova disciplina* 35% 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 002 - Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in piccole e 

medie imprese (compresi i centri di ricerca privati) direttamente connessi alle attività di 

ricerca e innovazione 

☒ 003 - Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca, in grandi 

imprese direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 

☒ 030 - Processi di ricerca e innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra 

imprese, incentrate sull’economia circolare 

☒ 010 - Attività di ricerca e innovazione in PMI, comprese le attività in rete 

☒ 011 - Attività di ricerca e innovazione in grandi imprese, comprese le attività in rete 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

Spese relative alla linea A 

 
* Comunicazione della Commissione “Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione” (nuova Disciplina in 

corso di revisione); 
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a) opere e infrastrutture specifiche, ad eccezione di edificazione di nuovi immobili. Le opere 
dovranno essere strettamente funzionali all’istallazione di attrezzature finalizzate alle attività 
dell’infrastruttura di ricerca; 

b) impianti strettamente funzionali alle attività dell’infrastruttura di ricerca, apparecchiature e 
attrezzature tecnico-scientifiche; 

c) programmi informatici, brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate 

concernenti nuove tecnologie; 

Spese relative alla linea B 

d) Spese di personale addetto all’attività di ricerca; 

e) Spese di consulenza tecnico-scientifica e acquisizione brevetti e know-how; 

f) Quote ammortamento nuove attrezzature di laboratorio; 

g) Spese per la realizzazione di prototipi, impianti pilota e sperimentazione 

h) Spese generali 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 
5,00 5,00 

RCO02 - Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

Numero di 

imprese 
5,00 5,00 

RCO103 - Imprese a forte 

crescita beneficiarie di un 

sostegno 

Numero di 

imprese 

Fare clic o toccare qui 

per immettere il testo. 

Fare clic o toccare 

qui per immettere 

il testo. 

 

Indicatore di risultato 
Unità di 

Misura 
Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

Euro 5.000.000,00 5.000.000,00 
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Azione 1.1.5 – Cofinanziamento di contratti di sviluppo e di accordi di 

innovazione per attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 

 

Intervento 1.1.5.1 – Cofinanziamento di accordi di programma per il sostegno a progetti di 

ricerca industriale e sviluppo sperimentale 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Responsabile di procedimento: Alberto Piastrellini 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 31 dicembre 2021 

• Decreto direttoriale del Ministero dello Sviluppo Economico 18 marzo 2022 

• L.R. 4 febbraio 2022, n. 2 

• L.R. 17 marzo 2022 n. 4  

• DGR 42 del 31/01/2022 Specializzazione intelligente 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Con questa azione la Regione intende valorizzare la collaborazione con il Ministero delle Imprese 
e del Made in Italy per massimizzare l’impatto delle risorse del POR FESR e promuovere la 
realizzazione di grandi programmi di investimento in ricerca e sviluppo, in grado di favorire 
percorsi di innovazione coerenti con gli obiettivi di sviluppo fissati dall’Unione europea e di 
rilevanza strategica per l’accrescimento della competitività tecnologica del sistema produttivo 
regionale e l’incremento dei livelli occupazionali. 
L’intervento è finalizzato, pertanto, a cofinanziare i progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale realizzati da imprese ed organismi di ricerca e approvati dal Ministero delle Imprese 
e del Made in Italy in qualità di gestore dell’intervento.  
I progetti sono volti allo sviluppo di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento 
di prodotti, processi o servizi esistenti, tramite lo sviluppo delle tecnologie abilitanti fondamentali 
(KETs) nell’ambito delle aree di intervento riconducibili al secondo Pilastro del Programma quadro 
di ricerca e innovazione “Orizzonte Europa”, di cui al Regolamento (UE) 2021/695 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 28 aprile 2021. 
Il cofinanziamento regionale viene ufficializzato attraverso la stipula di un Accordo tra il Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy, la Regione Marche, i soggetti beneficiari partecipanti alla 
realizzazione del programma di investimento ed eventuali ulteriori regioni o enti pubblici. 
I progetti dovranno essere sviluppati negli ambiti della Strategia di specializzazione intelligente e 
rispondere alle principali sfide quali la sostenibilità ambientale e la risposta al cambiamento 
climatico, la salute, la sicurezza alimentare, la trasformazione digitale, la sicurezza di vita ed il 
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benessere della persona, l’integrazione e l’inclusione sociale.  
Lo strumento degli accordi di programma per il sostegno a progetti di ricerca e di sviluppo viene 
anche utilizzato da parte del Ministero delle Imprese e del Made in Italy per obiettivi programmatici 
specifici, in particolare a riguardo di determinati programmi nazionali. Tra questi, il Programma 
Nazionale Aerospazio, a cui la Regione ha recentemente aderito, rientrante nella Strategia di 
Specializzazione Intelligente, nell’area della meccanica e dell’engineering, come una nicchia 
emergente in grado di favorire la diversificazione e l’avanzamento tecnologico del comparto, con 
prospettive di crescita rapida. L’intervento potrà cofinanziare altri accordi di programma volti a 
sostenere progetti strategici di ricerca e sviluppo ad elevato impatto economico ed occupazionale, 
purché rientranti negli ambiti e nelle traiettorie di innovazione indicate nella Strategia regionale di 
specializzazione intelligente. 
 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a regia regionale 

Delega a organismo intermedio: Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Imprese ed organismi di ricerca 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Durata massima 36 mesi 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  
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CARATTERISTICHE DI AGEVOLAZIONE 

L’agevolazione viene concessa in Contributo in c/capitale di cui metà a valere su fondi PR e metà 

con fondi Ministero delle Imprese e del Made in Italy (secondo le percentuali stabilite dalle norme 

sugli aiuti di stato, ivi comprese eventuali maggiorazioni) 

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 

Articolo 25 Max 50% per ricerca 

industriale e 25% per 

sviluppo sperimentale, con 

una maggiorazione del 

contributo in caso di 

collaborazione effettiva e 

dimensione di impresa. 

☒ Reg. UE 1407/2013 non pertinente  

☒ Covid-19 - Temporary 

Framework (C(2020) 1863) 

Solo sezione .3.13  

☐ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 

I/01) 

  

☐Notifica S.A. ____  

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 010 - Attività di ricerca e innovazione in PMI, comprese le attività in rete 

☒ 011 - Attività di ricerca e innovazione in grandi imprese, comprese le attività in rete 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente.  

La selezione dei progetti beneficiari è effettuata dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

a) personale dipendente del soggetto proponente o in rapporto di collaborazione o di 

somministrazione lavoro ovvero titolare di specifico assegno di ricerca, limitatamente a tecnici, 

ricercatori ed altro personale ausiliario, nella misura in cui sono impiegati nelle attività di 

ricerca e di sviluppo oggetto del progetto.  

b) strumenti e attrezzature di nuova fabbricazione, nella misura e per il periodo in cui sono 

utilizzati per il progetto di ricerca e sviluppo. Nel caso in cui il periodo di utilizzo per il progetto 
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degli strumenti e delle attrezzature sia inferiore all’intera vita utile del bene, sono ammissibili 

solo le quote di ammortamento fiscali ordinarie relative al periodo di svolgimento del progetto 

di ricerca e sviluppo. Nel caso in cui gli strumenti e le attrezzature, o parte di essi, per 

caratteristiche d’uso siano caratterizzati da una vita utile pari o inferiore alla durata del 

progetto, i relativi costi possono essere interamente rendicontati previa attestazione del 

responsabile tecnico del progetto e positiva valutazione del Soggetto gestore; 

c) servizi di consulenza e gli altri servizi utilizzati per l’attività del progetto di ricerca e sviluppo, 

inclusa l’acquisizione o l’ottenimento in licenza dei risultati di ricerca, dei brevetti e del know-

how tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato; 

d) spese generali calcolate su base forfettaria nella misura del venticinque per cento dei costi 

diretti ammissibili del progetto; 

e) materiali utilizzati per lo svolgimento del progetto. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 

12,00 12,00 

RCO02 - Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

Numero di 

imprese 

12,00 12,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

Euro 44.000.000,00 € 44.000.000,00 

 

Altri indicatori per S3 Unità di misura Tipologia 

indicatore 

RCR01 - Posti di lavoro creati presso i 

soggetti beneficiari di un sostegno  

FTE (Full Time Equivalent) 

annui 

Risultato 
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Azione 1.1.6 – Sostegno a progetti di avvio e primo investimento, consolidamento 

o sviluppo in rete delle start up innovative e creative 

 
Intervento 1.1.6.1 - Sostegno a progetti di avvio e primo investimento, consolidamento o 

sviluppo in rete delle start up innovative 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Responsabile di procedimento: Emanuele Petrini 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• L. 17 dicembre 2012, n. 221 

• L.R. 29 aprile 2021, n. 6 

• L.R. 17 marzo 2022, n. 4 

• L.R. 4 febbraio 2022, n. 2  

• L.R. 22 novembre 2021, n. 29 

• L.R. 2 agosto 2021, n. 19 Norme per la tutela, lo sviluppo e la promozione dell’artigianato 
marchigiano 

• DGR 42 del 31/01/2022 Specializzazione intelligente 
 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Così come indicato nella legge regionale 29 aprile 2021 n. 6, infatti, la Regione Marche ritiene 

strategico promuovere la nascita, lo sviluppo e il consolidamento delle imprese start-up 

innovative, al fine di incoraggiare l'evoluzione e il rafforzamento del sistema economico regionale, 

potenziare le conoscenze e competenze delle filiere produttive con l'applicazione delle tecnologie 

digitali e favorire le opportunità di lavoro e i processi di ricambio generazionale. 

Alla luce della legge regionale, l’intervento intende promuovere processi di ricambio e di 

rigenerazione in chiave innovativa dell’imprenditoria regionale e delle economie territoriali, 

generare nuove nicchie di mercato nelle industrie emergenti ad elevato potenziale per rispondere 

ai nuovi bisogni sociali, sviluppare idee e soluzioni originali ad alto contenuto tecnologico, offrire 

opportunità nel territorio a giovani altamente formati o a tecnici e professionisti, anche 

disoccupati, con elevata esperienza. 

L’obiettivo prioritario dell’intervento consiste, pertanto, nel sostenere l’avvio, l’insediamento, lo 

sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali (anche spin-off accademici e industriali) in grado di 

promuovere ricambio e diversificazione nel sistema produttivo, operanti prioritariamente nel 

campo dei settori dell’alta tecnologia e ad alto contenuto innovativo. Ulteriore obiettivo è quello 

di promuovere e far crescere nuove imprese in grado di generare nuove nicchie di mercato, 
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cogliere i nuovi drivers del mercato, generare nuove opportunità occupazionali, con un’attenzione 

particolare alla rivitalizzazione dei borghi storici di cui alla L.R. 29/2021. 

Per supportare le start-up innovative è fondamentale accompagnarle non solo nella fase di avvio, 

ma anche nel processo di consolidamento e sviluppo o nella aggregazione in rete; a tale scopo 

l’intervento non si limita a sostenere la nascita o la sola sopravvivenza delle imprese innovative, 

ma anche ad accelerare il loro cammino verso l’affermazione sul mercato, come anche ad attrarre 

start-up innovative di successo, o parti della loro attività sul nostro territorio. 

Gli obiettivi specifici del presente intervento sono riconducibili ai seguenti: 

• sostenere le prime fasi di avviamento delle start-up innovative al fine di renderle interessanti 

per il mercato del capitale di rischio e consentire loro di reperire la finanza necessaria per 

consolidare l’idea di business; 

• promuovere il rafforzamento del legame tra il mondo della ricerca regionale e le imprese, 

attraverso la promozione di spin-off della ricerca che, insieme alle start-up, costituiscono un 

volano per la crescita economica e l’occupazione, specie quella giovanile e di alto profilo, nei 

settori ad alta tecnologia; 

• supportare le start-up innovative marchigiane nel processo di revisione del proprio modello di 

business in ottica di trasformazione digitale; 

• rafforzare l’ecosistema innovativo regionale, favorendo lo sviluppo produttivo dei risultati 

della ricerca e dell’applicazione delle tecnologie abilitanti, dell’economia digitale nell’industria 

e nei servizi, di nuove soluzioni ad elevata sostenibilità ambientale e rivolte all’economia 

circolare, nonché nuovi modelli di business, anche con impatto nelle industrie culturali e 

creative e nelle attività sociali;  

• realizzazione di competition con premio finale. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

 

BENEFICIARI 

Start up innovative 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 
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2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Durata massima 24 mesi  

 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto secondo le intensità previste dai pertinenti regolamenti. 

Riserva massima di 4 mln destinata alle imprese localizzate nei borghi di cui all’art. 3 della legge 
regionale n. 29/2021 o nei Comuni marchigiani con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 
 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

☒  04 - Sostegno mediante strumenti finanziari: garanzia 

☒  05 - Sostegno mediante strumenti finanziari: sovvenzioni nell'ambito di un'operazione di 

strumenti finanziari 

☒  06 - Premio 

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 Art. 22 Dal 50% al 70% 

☒ Reg. UE 2831/2023 non pertinente Fino al 100% 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 025 - Incubazione, sostegno a spin off, spin out e start-up 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

- Costi per il personale; 

- Costi per opere murarie e assimilate e infrastrutture specifiche aziendali; 

- Spese per l’acquisizione di strumenti, attrezzature, macchinari, hardware, software e servizi 
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erogati in modalità cloud computing e SAAS (software as a service), nonché di system 

integration applicativa e connettività dedicata;  

- Costi per la ricerca contrattuale e l’acquisizione di consulenze altamente specializzate non 

relative all’ordinaria amministrazione; 

- Spese per marketing e attività di comunicazione e promozione;  

- Spese per acquisizione di risultati di ricerche, di brevetti, di know how, di diritti di licenza; 

- Spese per acquisizione di servizi innovativi, incluse le spese per servizi di incubazione e 

accompagnamento; 

- Spese di affitto e noleggio laboratori e attrezzature scientifiche; 

- Spese generali. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 

100,00 100,00 

RCO05 - Nuove imprese 

beneficiarie di un sostegno 

Numero di 

imprese 

100,00 100,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

Euro 10.000.000,00 10.000.000,00 

RCR17 - Nuove imprese ancora 

presenti sul mercato 

Numero di 

imprese 

50,00 50,00 

 

Altri indicatori per S3 Unità di misura Tipologia 

indicatore 

Numero reti e accordi con centri di ricerca 

o con altre imprese 
Numero reti / accordi 

Risultato 
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Azione 1.1.7 – Sostegno alla realizzazione o al rafforzamento di infrastrutture 

locali per promuovere lo sviluppo imprenditoriale e innovativo 

 

Intervento 1.1.7.1 - Sostegno alla realizzazione e al rafforzamento di infrastrutture locali per 

promuovere lo sviluppo imprenditoriale dei sistemi produttivi e dei territori 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 
Direzione: Attività produttive e imprese 
Settore:  Industria Artigianato e Credito 
Responsabile di procedimento: Fabio Travagliati 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 
• Legge regionale n. 6/2021 (Start up) 

• Legge regionale n. 19/2021 (artigianato) 

• Legge regionale n. 29/2021 (borghi) 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’obiettivo di questa misura è quello di rinnovare e vivacizzare i sistemi economici locali 
promuovendone l’innovazione, la diversificazione e l’introduzione di nuove attività economiche 
innovative dal punto di vista tecnologico, dei modelli di business, ma anche con nuovi contenuti 
di tipo umanistico ed artistico, con l’obiettivo di animare il territorio, renderlo attrattivo per giovani 
e persone di elevata formazione, anche di provenienza esterna, coniugando le vocazioni locali con 
le nuove tecnologie e con nuovi concetti produttivi e imprenditoriali, favorendo la nascita di nuove 
iniziative imprenditoriali o di lavoro autonomo e stimolando l’innovazione tecnologica e la 
qualificazione dei sistemi produttivi. 
Una regione fortemente caratterizzata da borghi e dalla presenza di piccole realtà economiche, 
necessita di rinnovare e rendere più vivace le economie locali favorendo l’introduzione di concetti 
innovativi dal punto di vista tecnologico, ma anche socio umanistico ed artistico, generando, non 
solo nei centri urbani medi o medio-piccoli, ma soprattutto in quelli minori, degli ambienti ad alto 
tasso di creatività e innovatività, in grado di aprirsi verso l’esterno e di attrarre talenti e 
competenze, generando idee, progetti e nuove imprese.  

La misura deve contribuire a rafforzare la competitività, l’imprenditorialità e l’occupazione di uno 
o più degli ambiti produttivi della Strategia di Specializzazione Intelligente. Si tratta inoltre, di uno 
degli interventi volti a promuovere e valorizzare in particolare, i sistemi produttivi locali, le filiere 
e l’economia dei tanti borghi delle Marche, trattenendo i giovani in attività motivanti e attirando 
sul territorio nuove risorse, soprattutto umane e intellettuali. A titolo indicativo il target di 
riferimento per i giovani prevede una età massima di 40 anni. 

L’approccio è di creare o rafforzare spazi creativi e dell’innovazione quali centri per promuovere 
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lo sviluppo imprenditoriale (Centri), dove è possibile coinvolgere professionalità e competenze 
tradizionali, contaminandole con quelle più moderne e innovative e quelle del mondo culturale e 
creativo. Le formule possono essere flessibili e comprendere attività di coworking, makerships, 
fino allo sviluppo progettuale e alla creazione di start ups, anche mettendo in rete più strutture e 
condividendo i servizi. Si tratta quindi di strutture che possono anche assumere caratteristiche 
polifunzionali, con la compresenza di strutture museali e centri di documentazione sul patrimonio 
industriale, spazi per la ricerca e la dimostrazione tecnologica e per attività di formazione tecnica. 

Le iniziative si possono collegare a incubatori certificati e acceleratori esistenti. 

L’intervento prevede di realizzare, anche agevolando il ricorso a strumenti finanziari, spazi 
destinati ad hubs, incubatori, coworking, fablabs dove si possano costruire le condizioni per 
generare nuovi progetti o iniziative imprenditoriali, soprattutto da giovani e giovanissimi, 
combinando competenze digitali innovative, competenze creative e competenze artigianali 
radicate nei diversi territori.  

I Centri vanno riconosciuti quale modalità di organizzazione del lavoro basata sulla condivisione 
di attrezzature, connessioni e spazi fisici per ottimizzare risorse e usufruire di opportunità utili di 
scambio di conoscenze, contatti e professionalità. Essi si contraddistinguono per una loro 
peculiare qualità, quella di essere community based. Nascono infatti intrinsecamente a livello di 
comunità sia nella loro missione ma anche come modello di business. 

Il Centro può essere promosso o affiancato da un ente locale, una scuola di formazione, un museo, 
un centro di ricerca o qualsiasi altra struttura che possa esercitare una capacità attrattiva per i 
giovani e per ogni altra figura interessata, quale ad esempio artigiani, professionisti digitali, artisti 
e associazioni culturali, ricercatori universitari, business angels, ecc.  

Si attiveranno in tal modo vere e proprie ‘reti di collaborazione’, dove ciascuno può contribuire ad 
investire in infrastrutture dedicando spazi specifici e magari recuperando edifici inutilizzati. Nel 
caso di collaborazioni con soggetti non ammissibili al contributo del FESR per l’obiettivo specifico 
1.1, la partecipazione degli stessi al progetto non può essere finanziata direttamente. Tuttavia, se 
l’ente contribuisce ad esempio attraverso la concessione di spazi e attrezzature, può sottoscrivere 
con il Centro forme di locazione con rimborso di costi, non soggette al contributo pubblico, ma 
che possono comunque rappresentare un ristoro nel tempo per l’ente. 

L’intervento di cui alla presente scheda si articola in due ambiti di intervento: 

a) Sostegno alla realizzazione, riqualificazione e alla dotazione tecnologica e strutturale; 

b) Sostegno al funzionamento in fase di avvio al Centro e alle imprese che si insediano e che 
avviano attività di collaborazione con il Centro.  

Con la prima linea la Regione intende contribuire sostenendo gli investimenti per la realizzazione, 
o ampliamento e riqualificazione e la funzionalizzazione dei Centri per il sostegno dello sviluppo 
imprenditoriale, supportando gli investimenti di riqualificazione edilizia e strutturale e dotazione 
delle strumentazioni necessarie. 

Con la seconda linea si intende sostenere il funzionamento in fase di avvio per i primi due anni dei 
Centri e delle imprese che in esso si insediano attivano rapporti di collaborazione, valorizzandone 
il ruolo per il rafforzamento delle filiere produttive e per il rilancio economico dei borghi delle 
Marche. In relazione a questi interventi si potrà procedere alla costituzione di un elenco di 
operatori qualificati come Centri favorendo rapporti di scambio e collaborazione.  



 
 
 

34  
 
 

L’intervento è collegato a interventi del Programma FSE+, delle leggi regionali per il sostegno alle 
start up e all’artigianato, della scheda MAPO 1.1.6, con i quali sarà fornito sostegno, in varie 
modalità, alle imprese che desiderano costruire il loro percorso professionale e imprenditoriale 
attraverso l’utilizzo dei Centri.  

Il bando si rivolge in particolare a: fornitori di coworking; hubs, incubatori, acceleratori; laboratori 
di fabbricazione digitale (fablabs); centri di prototipazione della business idea. 

Il fine ultimo è quello di promuovere le condizioni per la nascita e lo sviluppo di imprese operanti 
nei settori avanzati quali: artigianato digitale, commercio, servizi, turismo, culturale e creativo, e 
dell’innovazione sociale ed ambientale. 

Per favorire il reperimento di capitali aggiuntivi allo sviluppo di nuove imprese, le suddette linee 
agevolative prevedono tra le spese ammissibili quelle legate all'utilizzo di piattaforme di 
crowdfunding. 

Inoltre, sempre per agevolare la provvista di risorse necessarie a realizzare investimento, la parte 
di costi non coperta da sovvenzione pubblica potrà essere sostenuta da prestiti e garanzie a valere 
sugli strumenti finanziari della programmazione 2021-2027 della Regione Marche; a tale fine la 
Regione si farà carico di prevedere appositi criteri premiali di accesso al credito sugli strumenti 
finanziari 2021-2027.  

L’intervento per programmi di attività finalizzati a promuovere lo sviluppo delle competenze, delle 
idee, dei progetti e delle iniziative imprenditoriali correlati a queste infrastrutture è sostenuto 
attraverso il Programma FSE+. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 
 

BENEFICIARI 

 imprese; 

 enti privati, diversi dalle imprese, aventi quale scopo la promozione della cultura d’impresa, 

l’organizzazione e l’erogazione di servizi di informazione, formazione, assistenza e 

consulenza alle imprese (a titolo indicativo soggetti gestori e promotori di incubatori e 

acceleratori, Fondazioni, consorzi con personalità giuridica di natura privatistica, 

associazioni che svolgano attività economica coerente con i contenuti della scheda). 

I comuni e gli altri enti pubblici locali, possono partecipare al progetto senza tuttavia poter 

beneficiare dei contributi del FESR 

I beneficiari devono avere sede dove è realizzata l’iniziativa ubicata sul territorio regionale, con 

priorità nei borghi della Regione Marche. Nel caso in cui al momento della presentazione della 

domanda il soggetto richiedente non abbia sede dove sarà realizzata l’iniziativa, il medesimo si 



 
 
 

35  
 
 

obbliga ad attivare sul territorio regionale la sede dove sarà realizzata l’iniziativa oggetto della 

domanda entro la data di presentazione della rendicontazione. 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI 

36 mesi 
 
CARATTERISTICHE DELLA AGEVOLAZIONE 

Intervento a)  

 contributo a fondo perduto nei limiti delle intensità di aiuto previste nella tabella Regime 

di Aiuto 

Intervento b)  

 contributo a fondo perduto nei limiti delle intensità di aiuto previste nella tabella Regime 

di Aiuto 

È previsto una riserva di 3,5 milioni di euro delle risorse dello stanziamento previsto a favore di 
imprese localizzate nei borghi di cui all’art. 3 della legge regionale n. 29/2021 o nei Comuni 
marchigiani con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 
 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 

Art. 56 

Art. 27 

Fino al 70% 

Fino al 50% (55% in aree 

107.3.c) 

☒ Reg. UE 2831/2023 non pertinente  
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CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 026 - Sostegno ai poli di innovazione, anche tra imprese, organismi di ricerca e autorità 

pubbliche e reti di imprese a beneficio principalmente delle PMI 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

Le spese riguardano l’acquisizione o realizzazione di strutture, la realizzazione degli allestimenti 

e delle dotazioni tecnologiche, l’avvio del funzionamento della struttura. 

A titolo indicativo: 

Intervento a) 

i.  opere edili/murarie e impiantistiche (impianti elettrici, anti-intrusione, idrico-sanitari, di 

riscaldamento e climatizzazione). Sono ammesse spese di ristrutturazione ordinaria e 

straordinaria su immobili di proprietà o in locazione, o in comodato d’uso con contratti 

almeno decennali;  

ii.  investimenti materiali per l’acquisto di macchinari ed attrezzature di nuova fabbricazione (o 

usati solo se non reperibili sul mercato), hardware e telecomunicazioni, arredi funzionali;  

iii. investimenti immateriali (acquisto o registrazione di brevetti, marchi, modelli, disegni, 

licenze, know-how, programmi informatici, software gestionale e professionale ed altre 

applicazioni aziendali digitali);  

iv.Spese tecniche di progettazione, nei limiti del 10% dei costi ammissibili; 

Intervento b) 

v.Spese di funzionamento ex articolo 27 del Reg.to UE 651/14 per: a) l'animazione del polo al 

fine di agevolare la collaborazione, la condivisione di informazioni e la fornitura o messa a 

disposizione di servizi specializzati e personalizzati di sostegno alle imprese; b) l'attività di 

marketing del polo volta a promuovere la partecipazione di nuove imprese o organismi e ad 

aumentare la visibilità del polo; c) la gestione delle infrastrutture del polo, l'organizzazione di 

programmi di formazione, seminari e conferenze per facilitare la condivisione delle 

conoscenze, il lavoro in rete e la cooperazione transnazionale 

vi.spese generali (in misura forfetaria).  

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

Numero di 

imprese 
50,00 50,00 
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grandi imprese) 

RCO04 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno non finanziario 

Numero di 

imprese 
50,00 50,00 

 

Indicatore di risultato 
Unità di 

Misura 
Target azione Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

Euro 3.000.000,00 3.000.000,00 
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Azione 1.1.8 – Rafforzamento delle capacità nell'ecosistema della ricerca  
 

Intervento 1.1.8.1 - Rafforzamento dell'ecosistema della ricerca e dell'innovazione per favorire 

il trasferimento tecnologico 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Responsabile di procedimento: Roberta Tarini 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• Reg. UE  695/2021 (Horizon Europe) 

• L.R. 4 febbraio 2022, n. 2 

• L.R. 17 marzo 2022 n. 4 

• DGR 42 del 31/01/2022 Specializzazione intelligente 

• Libro bianco sul futuro dell’Europa 

• COM (2020) 628 final Comunicazione sullo Spazio Europeo della Ricerca ERA 
 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

In attuazione della L.R. 2/2022 “Rafforzamento innovativo delle filiere e dell’ecosistema regionale 
dell’innovazione nelle Marche”, il presente intervento è volto a rafforzare l’efficacia 
dell’ecosistema regionale della ricerca e dell’innovazione, attraverso il potenziamento degli 
strumenti che consentono una più efficace integrazione e collaborazione tra i diversi attori, con 
particolare riferimento alle PMI e alle loro filiere, a supporto di effettivi processi di trasferimento 
tecnologico. 
L’intervento è, inoltre, volto a sostenere la partecipazione degli attori della S3 a reti e partenariati 
anche di carattere interregionale, alle reti europee, a partenariati transnazionali e a programmi di 
finanziamento europei, favorendo la connessione dell’ecosistema regionale con il sistema 
nazionale, europeo ed internazionale. 
La Regione, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 2/2022, promuove lo sviluppo di aggregazioni di imprese 
che rappresentano le filiere di maggiore rilevanza economica, tecnologica e occupazionale, anche 
a partire dalle esperienze esistenti sotto la definizione di “cluster”, prioritariamente coincidenti o 
rientranti negli ambiti produttivi della Strategia di specializzazione intelligente, con l’obiettivo di 
rafforzarne la competitività e la capacità di innovazione.  
La presente azione intende supportare i progetti presentati da organizzazioni di filiera di cui all’art. 
3 della L.R. 2/2022, che siano volti allo svolgimento delle seguenti attività: 

• individuazione e condivisione con la Regione e con gli altri attori dell’ecosistema regionale di 

orientamenti e traiettorie di ricerca e di innovazione, allo scopo di attuare e aggiornare la 

Strategia di specializzazione intelligente; 
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• trasferimento di metodi, soluzioni, tecnologie e materiali innovativi finalizzato al 

rafforzamento delle filiere presenti sul territorio ed allo sviluppo della cross fertilization tra i 

diversi settori produttivi 

• animazione, diffusione e valorizzazione delle attività e dei risultati della ricerca, al fine di 

promuovere lo scambio di esperienze e di competenze tra gli attori in specifici ambiti 

tecnologici ed individuare nuove opportunità industriali 

• supporto alle imprese per la definizione di percorsi personalizzati di sviluppo collegati agli 

ambiti produttivi di rifermento per la S3 regionale 

• consolidamento delle reti tematiche della ricerca sia tramite la realizzazione di tavoli e 

laboratori per la condivisione delle conoscenze sia attraverso la partecipazione a piattaforme 

e partenariati interregionali, nazionali ed europei. 

I progetti cofinanziati, oltre ad essere coerenti con le tematiche e le traiettorie di innovazione della 

Strategia regionale per la S3 2021-2027, dovranno rispondere concretamente ai fabbisogni e alle 

esigenze manifestate dal sistema economico-produttivo. 

Le progettualità dovranno agevolare l’interazione tra gli ambiti della S3 e tra gli strumenti di 

carattere comunitario, nazionale e regionale, creando le condizioni per migliorare la capacità di 

attrazione degli investimenti e dei talenti e per favorire il riposizionamento strategico del sistema 

produttivo marchigiano nel panorama tecnologico internazionale. 

In questo intervento potrà anche rientrare l’adesione e la partecipazione alle piattaforme europee 

di ricerca e innovazione, il dialogo con il sistema della conoscenza (Università, Centri di ricerca, 

centri di servizi e di trasferimento tecnologico, Digital Innovation Hubs), la partecipazione a 

progetti congiunti con il livello nazionale ed europeo per lo sviluppo del settore dell’aerospazio e 

di altri settori altamente innovativi per la regione Marche rientranti nella S3, nonché il sostegno 

alla partecipazione ai bandi europei a gestione diretta, tra cui i bandi di Horizon Europe.  

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

 

BENEFICIARI 

Centri/strutture di ricerca e trasferimento tecnologico di natura pubblica, privata o mista  
Associazioni o fondazioni pubblico-private senza scopo di lucro e aventi come finalità statutaria 
il trasferimento tecnologico e la diffusione dei risultati della ricerca industriale. 
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CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Durata massima di 24 mesi 

 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Variabile in relazione alle differenti spese previste 
Gli organismi di ricerca, ai sensi del punto 31 della nozione di aiuto (Com. CE 2016/C 262/01), 
non rientrano nell'ambito di applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato qualora si 
verifichino le seguenti condizioni:  
a. le attività di formazione siano volte a rendere le risorse umane più ampie e meglio qualificate; 
b. le attività di ricerca e sviluppo vengano svolte in maniera indipendente e finalizzate ad 

incrementare il sapere e migliorare la comprensione, e in particolare le attività di ricerca e 
sviluppo vengano svolte in collaborazione; 

c. vengano diffusi i risultati della ricerca. 
Inoltre, come precisa la Commissione Europea al punto 32 della suddetta Comunicazione, le 
attività di trasferimento del sapere (concessione di licenze, creazione di spin-off e altre forme di 
gestione del sapere prodotto dagli organismi o dalle infrastrutture di ricerca) hanno carattere non 
economico qualora siano svolte da organismi o infrastrutture di ricerca (o da relativi servizi e 
filiali), oppure congiuntamente a organismi o infrastrutture di ricerca o per loro conto e tutti i 
redditi da esse provenienti siano reinvestiti nelle attività principali di tali organismi o infrastrutture. 
 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 

Art. 26 

Art. 27 

Art. 28 

Max 50% 

Max 50% 

Max 100%  
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☒ Reg. UE 2831/2023 non pertinente Max 100%  

☐ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 

I/01) 

  

☐Notifica S.A. ____  

☒altro Comunicazione CE 2016/C 

262/01, punti 31 e 32 non 

Aiuti di Stato. 

 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei programmi e degli organismi legati 

all'attuazione dei Fondi 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

• spese di personale; 

• costi relativi a strumentazione e attrezzature; 

• servizi di consulenza e beni immateriali; 

• costi dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi, direttamente imputabili alla 

realizzazione del programma di investimento; 

• spese generali. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 – Imprese che ricevono 

un sostegno  

Numero di 

imprese 

150,00 150,00 

 

RCO04 – Imprese che ricevono 

un sostegno non finanziario 

Numero di 

imprese 

150,00 150,00 

 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

 

Euro 

0,00  0,00  
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Altri indicatori per S3 Unità di misura Tipologia 

indicatore 

Numero strutture di ricerca Numero strutture  Output 
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OS 1.2 - Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di 

ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della 

digitalizzazione 

 

Azione 1.2.1 – Sostegno alla trasformazione digitale, l’innovazione organizzativa 

e lo sviluppo di nuovi modelli di business 
 

Intervento 1.2.1.1 - Transizione tecnologica e digitale dei processi produttivi e 

dell’organizzazione 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Responsabile di procedimento: Emanuele Petrini – Alessandro Marzietti 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• Programma Europa Digitale 

• Piano nazionale Transizione 4.0 

• L.R. 22 novembre 2021, n. 29 

• L.R. 4 febbraio 2022 n. 2 

• L.R. 17 marzo 2022 n. 4 

• L.R. 2 agosto 2021, n. 19 Norme per la tutela, lo sviluppo e la promozione dell’artigianato 
marchigiano 

• DGR 42 del 31/01/2022 Specializzazione intelligente 

• Piano coordinato sull’intelligenza artificiale 

• Libro bianco sull’intelligenza artificiale 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO  

L’intervento intende sostenere l’evoluzione digitale dei processi produttivi, dell’organizzazione e 

della funzione di vendita delle imprese, al fine di favorirne la transizione digitale e garantirne un 

migliore riposizionamento competitivo nel mercato nazionale ed estero.  

Ciò in coerenza con la L.R. 17 marzo 2022 n. 4, con cui la Regione Marche intende promuovere la 

trasformazione digitale delle imprese in coerenza con i principi di Industria 4.0, sostenendo 

l'adozione delle tecnologie della robotica intelligente, dell'internet delle cose, delle applicazioni 

dell'intelligenza artificiale e dei big data, delle applicazioni in realtà virtuale e aumentata, della 

manifattura additiva e dei servizi digitali a distanza. 
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La transizione industriale fondata sulla digitalizzazione del sistema produttivo, infatti, è 

condizione essenziale per il mantenimento della competitività delle imprese e per la valorizzazione 

dell’innovazione.  

L’intervento è rivolto alle imprese e ai professionisti iscritti agli ordini o alle associazioni 

professionali e potrà riguardare anche progetti presentati da reti di imprese, rientranti negli ambiti 

individuati dalla Strategia di Specializzazione Intelligente 2021-2027. L’intervento, inoltre, è 

perfettamente in linea con il Programma Europa Digitale in quanto mira a colmare il divario tra la 

ricerca sulle tecnologie digitali e la diffusione sul mercato, soprattutto a vantaggio delle PMI.  

In questo contesto, potrà risultare strategico supportare la rete regionale dei Digital Innovation 

Hub per attivare processi di imitazione delle imprese di successo e di condivisione di esperienze 

e buone pratiche nella adozione di tecnologie 4.0 e per la realizzazione di eventi di illustrazione 

pratica e realistica dei vantaggi delle tecnologie digitali, che prevedano il coinvolgimento di  un 

elevato numero di imprenditori  e visite presso imprese flagship, anche attraverso sinergie che 

potranno essere attivate con iniziative nazionali ed europee. 

L’obiettivo dell’intervento è quello di favorire l’innovazione dei processi produttivi e 

dell’organizzazione, mediante investimenti materiali ed immateriali e l’introduzione di servizi o 

soluzioni focalizzati sulle nuove competenze e tecnologie digitali 4.0, quale precondizione di 

maggiore competitività e innovazione soprattutto nelle aree interne e nei borghi storici di cui alla 

L.R. 29/2021. 

Ulteriore obiettivo è quello di sostenere progetti di investimento in tecnologie digitali strategiche 

alla funzione di vendita anche nell’ottica della diversificazione dei mercati. Ciò al fine di supportare 

le imprese nell’accesso e/o consolidamento all’economia digitale per incrementare la 

consapevolezza e l’utilizzo delle possibili soluzioni offerte dal digitale a sostegno dell’export, in 

particolare lo sviluppo di iniziative di promozione e commercializzazione digitale. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

 

BENEFICIARI 

PMI 
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CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Durata massima 24 mesi 

 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto variabile in relazione al Regolamento comunitario applicato, alla 
dimensione dell’impresa e alla tipologia di spesa. 
Riserva massima di 4 mln destinata alle imprese localizzate nei borghi di cui all’art. 3 della legge 
regionale n. 29/2021 o nei Comuni marchigiani con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 
 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 Articoli 14, 17, 28 e 29 Max 50% 

☒ Reg. UE 1407/2013 non pertinente Dal 50% al 70% 

☒ Reg. UE 2831/2023   

☒ Covid-19 - Temporary 

Framework (C(2020) 1863) 

Solo sezione 3.13 Max 50% 

☒ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 

I/01) 

 Max 70% 

☐Notifica S.A. ____  
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CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 013 - Digitalizzazione delle PMI (compreso il commercio elettronico, l'e-business e i 

processi aziendali in rete, i poli di innovazione digitale, i laboratori viventi, gli 

imprenditori del web, le start-up nel settore delle TIC e il B2B) 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

• Spese per l’acquisizione di strumenti, attrezzature, macchinari, hardware, software e servizi 

erogati in modalità cloud computing e SAAS (software as a service), nonché di system 

integration applicativa e connettività dedicata; 

• Costi per i servizi di consulenza esterna specialistica e servizi equivalenti non relativi 

all’ordinaria amministrazione e strettamente necessari per la realizzazione del progetto, 

inclusi le spese di consulenza volte allo sviluppo delle competenze interne attraverso l’utilizzo 

di Temporary Export Manager (TEM) e Digital Export Manager (DEM);  

• Costi per i servizi di “Test before Invest” di sistemi e tecnologie digitali applicate a qualsiasi 

ambito o funzione aziendale; 

• Spese per l’ottenimento di certificazioni di prodotto e di processo, ad eccezione delle 

certificazioni obbligatorie per legge;  

• Spese per il personale; 

• Spese per lo sviluppo di una strategia di export digitale; 

• Spese generali. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 

240,00 240,00 

RCO02 - Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

Numero di 

imprese 

240,00 240,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

Euro 42.000.000,00 42.000.000,00 
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RCR25 – PMI con un maggiore valore 

aggiunto per dipendente 

Numero di 

imprese 

10,00 10,00 

    

Altri indicatori per S3 Unità di misura Tipologia 

indicatore 

RCR12 - Utenti di servizi, prodotti e 

processi digitali nuovi e aggiornati 

sviluppati da imprese 

Numero di utenti su base 

annua 

 

Risultato 

RCR04 - PMI che introducono innovazioni a 

livello di organizzazione o di marketing 

Numero di imprese Risultato 

RCR05 - PMI che innovano all’interno 

dell’impresa 

Numero di imprese Risultato 

RCR13 - Imprese che raggiungono un’alta 

intensità digitale 

Numero di imprese Risultato 
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Azione 1.2.1 – Sostegno alla trasformazione digitale, l’innovazione organizzativa 
e lo sviluppo di nuovi modelli di business 
 
Intervento 1.2.1.2 - Sviluppo di una piattaforma informatica regionale di Open Innovation  

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Responsabile di procedimento: Federica Gentili 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• Programma Europa Digitale 

• Codice degli appalti 

• L.R. 4 febbraio 2022 n. 2 

• L.R. 17 marzo 2022 n. 4 

• DGR 42 del 31/01/2022 Specializzazione intelligente 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Negli ultimi anni le aziende stanno sperimentando una profonda trasformazione al proprio interno 
e nei rapporti con l’esterno grazie all’open innovation. 
L’intervento punta, pertanto, a promuovere l’approccio all’open innovation attraverso la 
costruzione di reti di condivisione e scambio tra i soggetti dell’ecosistema dell’innovazione per lo 
sviluppo di idee e progetti innovativi realizzati in forma collaborativa.  
L’innovazione aperta è un nuovo approccio strategico e culturale in base al quale le imprese, per 
creare più valore e competere meglio sul mercato, scelgono di ricorrere non più e non soltanto a 
idee e risorse interne, ma anche a idee, soluzioni, strumenti e competenze tecnologiche che 
arrivano dall’esterno, in particolare da startup, università, centri di ricerca, fornitori, inventori, 
consulenti. 
Con la realizzazione della piattaforma di open innovation, la Regione Marche vuole raggiungere i 
seguenti obiettivi: 
- connettere: far entrare in relazione tutti i soggetti dell’ecosistema dell’innovazione con il mondo 
industriale, favorire il networking tra diverse figure professionali, favorire il networking tra startup 
e corporate; 
- mappare: individuare e tracciare il ciclo di vita delle relazioni tra i soggetti dell’ecosistema; 
- conoscere: far conoscere le eccellenze del territorio sia in campo industriale che in quello della 
ricerca scientifica; 
- diffondere: stimolare la condivisione di innovazione in casi di studio e buone pratiche; 
- collaborare: abilitare la collaborazione tra i soggetti dell’ecosistema anche per la realizzazione 
di progettualità condivise; 
- accrescere: valorizzare le risorse, il know how, il capitale umano del territorio; 
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- ingaggiare: coinvolgere i soggetti dell’ecosistema su iniziative di diversa natura, tra le quali 
call4ideas, hackathon, appthon, datathon, ecc.; 
- monitorare: misurare il conseguimento dei risultati delle iniziative di innovazione lanciate. 
La piattaforma avrà lo scopo di proporre un nuovo modello di policy per l’innovazione regionale, 
con un approccio funzionale all'innovazione aziendale, volto a promuovere la cocreazione per la 
generazione di nuove idee attraverso la creazione di una community per consentire l’interscambio 
tra i soggetti interessati, ma anche attraverso la realizzazione di un’area dedicata alle opportunità 
dove sia possibile pubblicare challenge, call for ideas, call for proposal, opportunità di 
collaborazione, provenienti sia dalla regione Marche che da altri soggetti pubblici o privati. Sarà il 
luogo ideale per tutti gli operatori dell’ecosistema regionale, dove andare a cercare idee da 
sviluppare, progetti su cui collaborare, ambiti dove fare ricerca o da cui prelevare spin-off per 
lanciare nuove startup, da cui ricevere notifiche su bandi, gare, job opportunity in maniera mirata 
e mai dispersiva. 
Alla luce di quanto sopra indicato, l’intervento prevede pertanto anche la pubblicazione di avvisi 
volti a favorire la logica dell’open innovation, tra cui challenge, call for ideas, call for proposal e 
altre forme di matching tra i soggetti dell’innovazione su tematiche di priorità strategica per il 
territorio marchigiano. 
Potranno infine essere attivate iniziative volte a promuovere processi di imitazione delle imprese 
di successo e di condivisione di esperienze/buone pratiche nell’ adozione di tecnologie 4.0 e di 
soluzioni organizzative, così come indicato nel Piano di Azione approvato nell’ambito del progetto 
INNOPROVEMENT (INTERREG EUROPE PGI0528005280) e già sperimentato attraverso una prima 
Azione Pilota. 
 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Affidamento di beni e servizi 

 

BENEFICIARI 

Regione Marche 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 
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2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Durata massima 24 mesi 

 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Non pertinente 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Non pertinente 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 013 - Digitalizzazione delle PMI (compreso il commercio elettronico, l'e-business e i 

processi aziendali in rete, i poli di innovazione digitale, i laboratori viventi, gli 

imprenditori del web, le start-up nel settore delle TIC e il B2B) 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente.  

L’individuazione dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del Dlgs 36/2023 attraverso 

procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza, imparzialità 

e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari opportunità e parità di genere) 

nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In particolare nelle procedure di 

appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali (ad esempio criteri per gli 

appalti pubblici verdi) e sociali. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

• studi di fattibilità e analisi preliminari giuridiche, economiche, organizzative, di processo in 

quanto strettamente necessari al conseguimento degli obiettivi del progetto; 

• attività di analisi e progettazione di sistemi informativi; 

• costi della strumentazione, delle attrezzature, dei dispositivi informatici e telematici e dei 

sistemi applicativi ICT di nuova acquisizione utilizzati per il progetto; 

• progettazione, realizzazione ed implementazione di infrastrutture software/hardware; 

• adeguamento e messa in sicurezza di architetture hardware distribuite e sistemi informatici a 

rete; 
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• acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware, software, basi dati e contenuti 

digitali; 

• assistenza tecnico-informatica software/hardware e servizi infrastrutturali, applicativi, 

sistemistici, di elaborazione dati, di laboratorio e di sperimentazione tecnologica necessari al 

conseguimento degli obiettivi dell’intervento; 

• spese per servizi accessori, non necessariamente di natura informatica, in quanto spese 

strettamente necessarie al raggiungimento degli obiettivi dell’intervento (ad esempio costi di 

traduzione di contenuti digitali, di animazione delle community virtuali, di redazione e data-

entry) finalizzate all’avvio, all’esercizio, alla personalizzazione, alla contestualizzazione, al 

pieno dispiegamento, alla diffusione dell’utilizzo dei sistemi realizzati o acquisiti fino alla 

conclusione del progetto; 

• attivazione di servizi di connettività a banda larga ed ultralarga (esclusi i costi per il traffico 

dati e telefonico od altre spese correnti); 

• spese per organizzazione di eventi per attrarre startup innovative ed investitori, coinvolgendo 

influencer di rilievo dell'ecosistema startup. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output* Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 

240,00 0 

RCO02 - Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

Numero di 

imprese 

240,00 0 

 

Indicatore di risultato* Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

Euro 42.000.000,00 0 

RCR25 – PMI con un maggiore valore 

aggiunto per dipendente 

Numero di 

imprese 

10 0 

*Indicatori e target da ridefinire in occasione della riprogrammazione. I target dell’azione 1.2.1 verranno 
al momento misurati solo sull’intervento 1.2.1.1  

 

Altri indicatori per S3 Unità di misura Tipologia 

indicatore 

RCO13 – Numero progetti sviluppati Numero di progetti Output 
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RCR11 - Utenti di servizi, prodotti e 

processi digitali pubblici nuovi e 

aggiornati 

Numero di utenti su base annua Risultato 
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Azione 1.2.2 – Sostegno dei servizi E-Gov 

 
Intervento 1.2.2.1 - Investimenti a titolarità regionale finalizzati alla realizzazione di servizi 

pubblici digitali, piattaforme e infrastrutture abilitanti 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Settore:  Transizione Digitale e Informatica 

Responsabile di procedimento: Sergiacomi / Capaldo / Trojani 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• L.R. 29 del 22/11/2021 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’azione punterà a favorire i processi di semplificazione amministrativa e la digitalizzazione dei 

servizi pubblici locali di informazione e di comunicazione verso cittadini e imprese, 

l’interoperabilità tra gli enti della PA, la messa in sicurezza e la valorizzazione del circuito “dati e 

conoscenza” per tutti i soggetti territoriali coinvolti.  

L’attuazione della misura prevede innanzitutto il potenziamento delle infrastrutture e delle 

componenti tecnologiche di elaborazione dati e la realizzazione dell’architettura informatica 

necessaria per realizzare gli obiettivi di semplificazione e innovazione digitale, attraverso una 

gestione efficiente dei dati delle pubbliche amministrazioni in molteplici settori tematici. Verranno 

realizzate delle piattaforme applicative abilitanti di livello regionale al fine di garantire l’erogazione 

ottimale dei servizi digitali su tutto il territorio, secondo quanto previsto dalla strategia regionale 

per l’Agenda Trasformazione Digitale Marche ATDM 2021 2027 (DGR n. 972 del 2/8/2021).  

Tali piattaforme (in termini di realizzazione o potenziamento di eventuali sistemi già esistenti) e 

loro applicazioni, sono: 

• SERBOR: vetrina interattiva dei servizi digitali e per la promozione di punti di interesse fisici e 

attività locali in ottica di potenziamento competitivo del territorio (artigianato, attività 

produttive, natura e ambiente, egovernment, etc.);   

• MARCOM: sistemi evoluti di comunicazione condivisione e collaborazione digitale per gli uffici 

delle PA (con prenotazione ed interazione da parte degli utenti finali); 

• DIGIP facile: sistema per la conservazione temporanea di file, per facilitare i processi 

amministrativi pubblici; 

• MEETPADplus: conferenze di servizi per gli Sportelli Unici Attività Produttive; 

• SMARTDATA circuito dati e conoscenza - soluzioni avanzate basate su tecnologie innovative: 
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blockchain per la notarizzazione degli atti pubblici; applicazione di algoritmi di intelligenza 

artificiale per modelli predittivi in ambito pubblica amministrazione e sanità; interoperabilità 

dei dati pubblici; cruscotti di business intelligence; mappatura dei distretti produttivi e banca 

dati geolocalizzata delle imprese regionali. 

Infine, per accompagnare i processi di transizione digitale, si prevede la creazione di un 

osservatorio regionale della Digitalizzazione ed azioni sinergiche e complementari per 

l’innalzamento delle competenze digitali (a livello professionale nonché delle abilità di base dei 

cittadini), quali la costituzione e l’animazione di una rete di abilitatori digitali locali, al fine di 

assicurare la fruizione dei servizi da parte della popolazione sul territorio, in particolare nelle aree 

a rischio di marginalizzazione. 

La realizzazione degli interventi a titolarità regionale previsti richiederà il successivo 

dispiegamento di soluzioni e progetti locali, relativi al popolamento di servizi e contenuti sulle 

piattaforme regionali, a cura degli enti locali e degli altri soggetti interessati (quali partenariati 

pubblico privati, cooperative di comunità, associazionismo locale o altre forme di collaborazione 

tra pubblico e privato), previa selezione tramite procedure a bando o voucher. 

Nel contesto descritto con questo intervento si prevede la realizzazione di più progetti di 

digitalizzazione afferenti alle piattaforme abilitanti definite nella strategia ATDM21-27 che 

concorrono al Borgo digitale diffuso. In particolare, verranno implementati i seguenti progetti: 

1. Progetto SERBOR – servizi del Borgo (RUP Andrea Sergiacomi). 

Verranno implementate azioni volte alla creazione di: 

• Vetrina web e app del Borgo Digitale Diffuso volta all’incremento della competitività degli 

operatori locali; 

• Osservatorio digitalizzazione e competenze digitali; 

• Piattaforme di orchestrazione di micro-servizi per l’incremento della competitività degli 

operatori locali; 

• Cruscotti di “Business Intelligence” e modelli di intelligenza artificiale per elaborazioni e 

analisi nei principali settori di azione pubblica (sanità, comunicazione istituzionale, distretti 

produttivi). 

2. Progetto MARCOM – sistemi di comunicazione condivisione collaborazione digitale evoluti per 

la semplificazione amministrativa (RUP Giovanni Capaldo). Nell’ambito di questo progetto 

saranno promosse azioni volta allo sviluppo di: 

• Interazione virtuale con gli uffici pubblici e strumenti avanzati di cittadinanza digitale 

(appuntamenti, videoconferenze, notifiche applicative) 

• Sistemi e interfacce di raccolta dati basati sull’autenticazione forte degli utenti, e workflow 

per la gestione dell’istruttoria dei procedimenti amministrativi 

3. Progetto SMARTDATA – soluzioni avanzate per il circuito dati e conoscenza, basate su 

tecnologie innovative (RUP Andrea Sergiacomi, Giovanni Capaldo) 

Saranno finanziate le azioni relative: 
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• Blockchain per la tracciatura di atti e documenti e per la gestione degli smart 

contracts della PA (Sergiacomi) 

• Evoluzione della piattaforma a supporto delle Conferenze di Servizi degli Sportelli 

Unici Attività Produttive (Sergiacomi) 

• Servizi di cloud storage documentale DIGIPfacile (Capaldo) 

• Servizi di facilitazione per l’interoperabilità dei dati della PA secondo il principio Once 

Only (Capaldo) 

4. Progetto TECBOR – infrastrutture abilitanti per la sicurezza dei dati e dei sistemi (RUP Massimo 

Trojani) 

Saranno sviluppati interventi volti a potenziare: 

• Sistemi, apparati e attività di presidio per la Cyber security e la resilienza delle applicazioni  

• Sistemi cloud e attività di assistenza a supporto delle iniziative di digitalizzazione 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a regia regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Affidamento di beni e servizi 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Regione Marche 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Durata triennale a partire dalla data di stipula del contratto/Accordo, e può essere prorogato di 
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ulteriori due anni 

 

CARATTERISTICHE DELLA AGEVOLAZIONE 

100% contributo a fondo perduto 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Non pertinente 
 

CAMPO DI INTERVENTO  

016 - Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l'amministrazione  

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente.  

L’individuazione dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del Dlgs 36/2023 attraverso 

procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza, imparzialità 

e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari opportunità e parità di genere) 

nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In particolare nelle procedure di 

appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali (ad esempio criteri per gli 

appalti pubblici verdi) e sociali. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

• studi di fattibilità e analisi preliminari giuridiche, economiche, organizzative, di processo in 

quanto strettamente necessari al conseguimento degli obiettivi del progetto, e spese tecniche 

di direzione lavori e collaudo nei limiti del 10% dell’importo del progetto 

• servizi specialistici professionali di esperti di settore 

• acquisizione, adeguamento e messa in sicurezza di componenti hardware ed infrastrutture 

telematiche e servizi connessi 

• acquisizione, adeguamento e sviluppo software e servizi connessi  

• spese per servizi accessori, non necessariamente di natura informatica, in quanto spese 

strettamente necessarie al raggiungimento degli obiettivi dell’intervento (ad esempio costi di 

traduzione di contenuti digitali, di animazione delle community virtuali, di redazione e data 

entry) finalizzate all’avvio, all’esercizio, alla personalizzazione, alla contestualizzazione, al 

pieno dispiegamento, alla diffusione dell’utilizzo dei sistemi realizzati o acquisiti fino alla 

conclusione del progetto. 
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SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO14 - Istituzioni pubbliche 

beneficiarie di un sostegno per 

lo sviluppo di servizi, prodotti e 

processi digitali 

Numero di 

istituzioni 

pubbliche 

130,00 0 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR11 - Utenti di servizi, prodotti e 

processi digitali pubblici nuovi e 

aggiornati 

Numero di 

utenti su base 

annua 

360.000,00 300,00 
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Azione 1.2.2 – Sostegno dei servizi E-Gov 
 
Intervento 1.2.2.2 -Erogazione finanziamenti a Enti locali per il dispiegamento nel territorio 

regionale di servizi pubblici digitali integrati 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Settore:  Transizione Digitale e Informatica 

Responsabile di procedimento: Sergiacomi / Capaldo / Trojani 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• L.R. 29 del 22/11/2021 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento punterà a favorire i processi di semplificazione amministrativa e la digitalizzazione 

dei servizi pubblici locali di informazione e di comunicazione verso cittadini e imprese, 

l’interoperabilità tra gli enti della PA, la messa in sicurezza e la valorizzazione del circuito “dati e 

conoscenza” per tutti i soggetti territoriali coinvolti, secondo quanto previsto dalla strategia 

regionale per l’Agenda Trasformazione Digitale Marche ATDM 2021 2027 (DGR n. 972 del 

2/8/2021). A partire dalle infrastrutture e dalle piattaforme abilitanti ed innovative realizzate 

nell’ambito dell’intervento 1.2.1.1, ed avvalendosi di una rete di abilitatori digitali operanti nei 

territori ed anche nelle aree a rischio di marginalizzazione, il presente intervento mira ad ottenere 

il dispiegamento di soluzioni e progetti locali, relativi al popolamento di servizi e contenuti sulle 

piattaforme regionali, a cura degli enti locali e degli altri soggetti interessati (quali partenariati 

pubblico privati, cooperative di comunità, associazionismo locale o altre forme di collaborazione 

tra pubblico e privato), previa selezione tramite procedure a bando o voucher. 

In coerenza con l’art. 9, di cui alla L.R. 29/2021, saranno prioritariamente finanziati gli interventi 

di digitalizzazione dei borghi e dei centri storici individuati dalla legge stessa attraverso la messa 

a disposizione di una riserva di fondi dedicati. 

Il presente intervento intende finanziare progetti di digitalizzazione locale da parte delle PA, con 

riferimento alle piattaforme abilitanti, alle infrastrutture regionali da utilizzare e ai macro-progetti 

definiti nella strategia ATDM21-27 che concorrono al Borgo digitale diffuso (già oggetto 

dell’intervento PR FESR 1.2.1). 

Implementazioni e attività locali collegate ai progetti: SERBOR – servizi del Borgo; MARCOM – 

sistemi di comunicazione condivisione collaborazione digitale evoluti per la semplificazione 

amministrativa; SMARTDATA – soluzioni avanzate per il circuito dati e conoscenza, basate su 
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tecnologie innovative 

RUP Andrea Sergiacomi – Giovanni Capaldo: 

• Raccolta dei contenuti  

• Kit dotazioni per abilitatori digitali 

• Implementazione ed utilizzo dei servizi regionali su scala locale, anche in ottica di 

orchestrazione per micro-servizi 

• Sviluppo, manutenzione e gestione di applicazioni software e servizi digitali integrati con i 

progetti regionali 

• Ottimizzazione e produzione dati e utilizzo dei sistemi regionali evoluti di raccolta, business 

intelligence, interoperabilità 

Iniziative e attività locali collegate al progetto TECBOR – infrastrutture abilitanti per la sicurezza 

dei dati e dei sistemi 

RUP Massimo Trojani 

In quest’ambito saranno finanziate attività svolte localmente, in sinergia con le azioni regionali, 

per il potenziamento della Cyber security e la migrazione al cloud regionale. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a regia regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Enti Locali 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 
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DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

24 mesi 

 

CARATTERISTICA DELL’AGEVOLAZIONE 

100% contributo a fondo perduto. 

È prevista la riserva di € 1.000.000.00 per gli interventi localizzati nel territorio di Borghi storici 

marchigiani effettuati dai Comuni iscritti all’Elenco regionale di cui alla DGR 934/2022. 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 016 - Soluzioni TIC, servizi elettronici, applicazioni per l'amministrazione 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

• studi di fattibilità e analisi preliminari giuridiche, economiche, organizzative, di processo in 

quanto strettamente necessari al conseguimento degli obiettivi del progetto, e spese tecniche 

di direzione lavori e collaudo 

• acquisizione, adeguamento e messa in sicurezza di componenti hardware ed infrastrutture 

telematiche e servizi connessi 

• acquisizione, adeguamento e sviluppo software e servizi connessi  

• spese per servizi accessori, non necessariamente di natura informatica, in quanto spese 

strettamente necessarie al raggiungimento degli obiettivi dell’intervento (ad esempio costi di 

traduzione di contenuti digitali, di animazione delle community virtuali, di redazione e 

dataentry) finalizzate all’avvio, all’esercizio, alla personalizzazione, alla contestualizzazione, 

al pieno dispiegamento, alla diffusione dell’utilizzo dei sistemi realizzati o acquisiti fino alla 

conclusione del progetto. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO14 - Istituzioni pubbliche 

beneficiarie di un sostegno per 

lo sviluppo di servizi, prodotti e 

processi digitali 

Numero di 

istituzioni 

pubbliche 

130,00 130,00 
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Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR11 - Utenti di servizi, prodotti e 

processi digitali pubblici nuovi e 

aggiornati 

Numero di 

utenti su base 

annua 

360.000,00 359.700,00 
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OS 1.3 - Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e 

la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti 

produttivi 

 

Azione 1.3.1 – Sostegno a progetti di rafforzamento competitivo delle filiere 

 
Intervento 1.3.1.1 - Sostegno a progetti di rafforzamento competitivo delle filiere 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Direzione: Attività Produttive e Imprese 

Settore:  Industria Artigianato e Credito 

Responsabile di procedimento: Marco Moscatelli 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• Legge n.33/2009 e s.m. 

• Legge regionale n. 2/2022 

• Legge regionale n. 19/2021 

• Legge regionale n. 29 del 22/11/21 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento ha come obiettivo la realizzazione di investimenti congiunti per lo sviluppo di funzioni 

strategiche comuni tra piccole, medie e microimprese (MPMI), al fine di rafforzare le filiere 

produttive, aumentare la competitività delle imprese e contribuire alla costruzione di un 

ecosistema regionale in grado di generare un elevato tasso di innovazione. 

L'intervento persegue in particolare le due seguenti finalità: 

- rafforzare le filiere produttive e aumentarne la competitività e la capacità di controllo della 

catena del valore; 

- migliorare e consolidare gli ecosistemi innovativi e nel complesso il Sistema regionale 

dell’innovazione. 

L’obiettivo specifico dell’intervento è quello di sostenere investimenti normalmente onerosi da 

realizzare a livello di singola impresa, soprattutto per le imprese di minori dimensioni. Questi 

progetti possono consentire alle filiere produttive regionali di aumentare il controllo della catena 

del valore e, conseguentemente aumentare la competitività e il valore aggiunto per il territorio.  

Si intende sostenere progetti volti al rafforzamento e il consolidamento delle filiere produttive 

attraverso investimenti che le piccole e medie imprese possono realizzare congiuntamente per 
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raggiungere obiettivi comuni e/o superare determinati ostacoli alla competitività.  

I progetti possono contemplare la realizzazione di almeno uno dei seguenti investimenti condivisi 

per lo sviluppo di funzioni comuni tra piccole e medie imprese e microimprese (MPMI):  

a. Piattaforme logistiche; 

b. Piattaforme informatiche; 

c. Centri di progettazione e design; 

d. Laboratori di sperimentazione e ricerca; 

e. Strutture commerciali, espositive e distributive; 

f. Centri assistenza clienti; 

g. Data center condivisi; 

h. Siti e piattaforme web per la commercializzazione e promozione dei prodotti offerti; 

i. Piani di comunicazione e marketing, anche attraverso la registrazione e pubblicizzazione 

di marchi condivisi; 

j. Sistemi di gestione della catena del valore (value chain), anche ai fini dello sviluppo di 

sistemi di economia circolare; 

k. Sistemi energetici efficienti e sostenibili; 

l. Strutture di welfare aziendale. 

Alla rete devono partecipare almeno 3 MPMI indipendenti tra loro, appartenenti all’industria, 

all’artigianato, ai servizi e rientranti nelle diverse filiere. In caso di presenza di imprese 

appartenenti allo stesso gruppo industriale o proprietario, si deve prevedere la partecipazione di 

almeno due ulteriori imprese indipendenti.   

Sono escluse le imprese agricole e quelle operanti nei settori finanziario, assicurativo e 

immobiliare. 

Al progetto può aderire anche una sola grande impresa, purché in compresenza di almeno 3 MPMI 

indipendenti tra loro e indipendenti dalla grande impresa. 

La grande impresa, pur potendo partecipare al progetto, non potrà ricevere contributi a valere sul 

PR, in quanto non inclusa tra i beneficiari dell’OS 1.3 in base al regolamento 1058/2021. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

BENEFICIARI 

Piccole, medie e microimprese, inclusi professionisti, organizzati in rete 

 

 

 

 



 
 
 

64  
 
 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

18 mesi 

 

CARATTERISTICHE DELLA AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto secondo le specifiche intensità previste dai regimi di aiuto. 
È prevista una riserva di 1 milione di euro delle risorse dello stanziamento previsto esclusivamente 
destinata a favore di progetti di piccole, medie e microimprese, inclusi professionisti, organizzati 
in rete localizzate nei borghi di cui all’art. 3 della L.R. n. 29/21 o nei comuni sotto i 5mila abitanti. 
 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 Art. 22 50% 

☒ Reg. UE 1407/2013 Non pertinente 50% 

☒ Reg. UE 2831/2023   

☒ Covid-19 - Temporary 

Framework (C(2020) 1863) 

Solo sezione .3.13  

☐ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 

I/01) 

  

☐Notifica S.A. ____  

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 002 – Investimenti in capitale fisso, comprese le infrastrutture per la ricerca in piccole e 

medie imprese direttamente connessi alle attività di ricerca e innovazione 
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☒ 006 – Investimenti in beni immateriali in PMI direttamente connessi alle attività di ricerca 

e innovazione 

☒ 013 – Digitalizzazione delle PMI 

☒ 021 – Sviluppo dell’attività delle PMI e internazionalizzazione compresi gli investimenti 

produttivi 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

• spese per opere edili/murarie e impiantistiche (impianti elettrici, anti-intrusione, idrico-
sanitari, di riscaldamento e climatizzazione). Sono ammesse spese di ristrutturazione 
ordinaria e straordinaria su immobili di proprietà o in locazione, ad esclusione del comodato 
d’uso; 

• spese relative all’acquisto di macchinari ed attrezzature di nuova fabbricazione e hardware;  
• spese per investimenti immateriali condivisi (acquisto o registrazione di brevetti, marchi, 

modelli, disegni, licenze, know-how, programmi informatici, software gestionale e 
professionale ed altre applicazioni aziendali digitali); 

• spese di consulenza tecnica per la progettazione e per il management della rete, se affidato 
all’esterno;  

• spese di personale dipendente dedicato al progetto con incarico interno finalizzato 
esclusivamente alle attività di progettazione o di management della rete;  

• spese generali (in misura forfettaria del 7% delle spese ammissibili di cui ai punti A, B e C).  
 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 
100,00 100,00 

RCO02 - Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

Numero di 

imprese 
100,00 100,00 

 

Indicatore di risultato Unità di Misura Target azione Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati 

abbinati al sostegno pubblico (di 

cui: sovvenzioni, strumenti 

finanziari) 

Euro 7.000.000,00 7.000.000,00 
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Azione 1.3.2 – Sostegno all’innovazione e allo sviluppo delle MPMI: 

ammodernamento tecnologico, industrializzazione dell’innovazione, nuove unità 

produttive 

 
Intervento 1.3.2.1 – Sostegno agli investimenti in ammodernamento tecnologico e creazione di 

nuove unità produttive 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Direzione: Attività Produttive e Imprese 

Settore:  Industria Artigianato e Credito 

Responsabile di procedimento: Marco Moscatelli 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021  

• Legge regionale n.19/2021 

• Legge regionale n. 29/2021 

• Legge regionale n. 5/2003 

• Legge regionale n. 4/2022 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

La Regione Marche è fortemente dominata dalla presenza di piccole e medie imprese (PMI) e 

microimprese, dislocate in un territorio costituito in gran parte di numerosi piccoli centri e borghi.  

La vitalità di una struttura produttiva così articolata e diffusa è essenziale anche ai fini 

dell’equilibrio sociale, demografico e urbanistico della regione. 

Molte PMI e microimprese a carattere manifatturiero sono legate a reti di fornitura e subfornitura 

di medie e grandi imprese anche extra-regionali, e insieme ad esse contribuiscono alla 

competitività e capacità di esportazione delle filiere produttive. Un ampio numero di piccole 

imprese e microimprese risulta appartenere all’artigianato produttivo. Vi sono poi altre piccole e 

microimprese a carattere autonomo legate al carattere più propriamente artigiano e in particolare 

all’artigianato artistico, tipico e tradizionale. È inoltre da considerare il ruolo delle piccole imprese 

cooperative, anch’esse importanti ai fini di garantire lo sviluppo distribuito nel territorio, 

consistente nel radicare piccole e grandi filiere produttive, messa a disposizione di servizi e 

opportunità di occupazione. 

Le piccole imprese hanno prevalentemente bisogno di adeguare i propri impianti produttivi e 

organizzativi alle moderne tecnologie in termini di efficienza, allo sviluppo delle applicazioni 

digitali, alle esigenze di sostenibilità energetico-ambientale, sicurezza e salute nei luoghi di 
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lavoro. In particolare è divenuto essenziale intervenire sull’abbattimento dei costi energetici, 

attraverso investimenti in innovazione tecnologico-produttiva con impatto positivo sui consumi 

energetici. Al tempo stesso è divenuto fondamentale innovare i sistemi produttivi, con 

l’introduzione delle tecnologie digitali nei processi produttivi, commerciali e organizzativi. 

La misura pertanto sostiene: 

a) progetti di sviluppo aziendale consistenti in investimenti di innovazione e significativo 

ammodernamento degli impianti e dei siti produttivi esistenti, incluse le applicazioni digitali e le 

nuove soluzioni energeticamente efficienti, sicure e sostenibili; 

b) progetti per la realizzazione di nuove unità produttive, da parte di imprese già esistenti, o 

attraverso la costituzione e attivazione di nuove imprese. 

I bandi saranno articolati su due fasce di intervento a seconda delle categorie di beneficiari: 

-PMI (incluse, con eventuale riserva, le PMI cooperative); 

-microimprese e artigianato. 

Indicativamente si stabilisce il seguente riparto sul budget della presente misura: 

-45% per le PMI;  

-45% per l’artigianato e le microimprese; 

-10% per le PMI cooperative. 

Viene data inoltre priorità alle imprese che si insediano nei borghi (Legge regionale n. 29/21) al 

fine di rivitalizzare la vita economica e sociale di questi piccoli centri che rappresentano una 

componente importante del territorio e del tessuto sociale della Regione Marche, con l’obiettivo di 

destinare a questi siti fino a 7 milioni di Euro dei contributi concessi. 

La misura è coerente con le vigenti leggi regionali in materia di artigianato, investimenti produttivi 

e imprese cooperative e contribuisce alla loro attuazione e contribuisce, in base ai progetti 

presentati, anche al perseguimento degli obiettivi realizzativi della Smart Specialisation Strategy 

(DGR n. 42/2022). 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

 

BENEFICIARI 

PMI e microimprese 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 
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2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

12 mesi 

 

CARATTERISTICHE DELLA AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto secondo le specifiche intensità previste dai regimi di aiuto.  
È prevista una riserva di 7 milioni di euro delle risorse dello stanziamento previsto esclusivamente 
destinata a favore di progetti di PMI e microimprese localizzate nei borghi di cui all’art. 3 della L.R. 
n. 29/21 o nei comuni sotto i 5mila abitanti. 
 
FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 

Articolo 17 

20% piccole imprese 

10% medie imprese 

Incrementati del 15% nelle aree 
107.3.c 

Articoli 36, 38, 40, 47 
50% piccole imprese 

40% medie imprese 

☒ Reg. UE 1407/2013 Non pertinente 50% microimprese 

☒ Reg. UE 2831/2023   

☒ Covid-19 - Temporary Framework 
(C(2020) 1863) 

Solo sezione 3.13 

15% addizionale sugli 
investimenti produttivi ai sensi 
della DGR di recepimento della 
notifica UE 

☐ Crisi ucraina - Temporary Framework 
(2022/C 131 I/01) 

Sezione 2.1  
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CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 021 - Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti 

produttivi 

☒ 075 - Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell'ambiente e all'efficienza delle risorse 

nelle PMI 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

a) spese per opere edili/murarie e impiantistiche (impianti elettrici, anti-intrusione, idrico-
sanitari, di riscaldamento e climatizzazione, connessioni digitali). Sono ammesse spese di 
ristrutturazione ordinaria e straordinaria su immobili di proprietà o in locazione pluriennale, ad 
esclusione del comodato d’uso; 

b) spese relative all’acquisto di macchinari ed attrezzature produttive ed energetico-ambientali 
di nuova fabbricazione e hardware;  

c) spese per investimenti immateriali (acquisto o registrazione di brevetti, marchi, modelli, 
disegni, licenze, know-how, programmi informatici, software gestionale e professionale ed 
altre applicazioni aziendali digitali);   

d) spese di consulenza tecnica per la progettazione e di consulenza organizzativa; 
e) spese generali (in misura forfettaria del 7% delle spese ammissibili di cui ai punti A, B e C). 
 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione 
Target 
Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie di un sostegno 
(di cui: microimprese, piccole, medie e grandi 
imprese) 

Numero di imprese 322,00 250,00 

RCO02 - Imprese sostenute mediante 
sovvenzioni 

Numero di imprese 322,00 250,00 

 

Indicatore di risultato Unità di Misura Target azione  
Target 
Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati al 
sostegno pubblico (di cui: sovvenzioni, 
strumenti finanziari) 

Euro 80.000.000,00 23.000.000,00 

RCR01 - Posti di lavoro creati presso i 
soggetti beneficiari di un sostegno 

FTE (Full Time 
Equivalent) annui 

450,00 50,00 

RCR25 - PMI con un maggiore valore 
aggiunto per dipendente 

Numero di 
imprese 

24,00 10,00 
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Azione 1.3.2 – Sostegno all’innovazione e allo sviluppo delle MPMI: 

ammodernamento tecnologico, industrializzazione dell’innovazione, nuove unità 

produttive 

 
Intervento 1.3.2.2 – Sostegno a progetti di industrializzazione dei risultati della ricerca 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Responsabile di procedimento: Monica Fuligni – Roberta Tarini 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• Reg. UE  695/2021 (Horizon Europe) 

• L.R. 4 febbraio 2022, n. 2 

• L.R. 17 marzo 2022 n. 4 

• DGR 42 del 31/01/2022 Specializzazione intelligente 

• Libro bianco sul futuro dell’Europa 

• COM(2020) 628 final Comunicazione sullo Spazio Europeo della Ricerca ERA 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento intende promuove la realizzazione di progetti volti a sostenere i processi di 

industrializzazione dei risultati della ricerca e dell’innovazione delle imprese, al fine di rafforzarne 

competitività e crescita sostenibile.  

Nello specifico, si intendono supportare progetti di ingegnerizzazione e di valorizzazione 

economica di idee innovative, riguardanti anche le nuove sfide della sostenibilità ambientale e 

dell’economia circolare, tali da favorire la concretizzazione delle conoscenze generate, ridurre il 

time to market e incoraggiare il trasferimento tecnologico in nuovi prodotti e processi capaci di 

generare rilevanti ricadute per le imprese e/o per il territorio, in via prioritaria, negli ambiti 

produttivi individuati dalla Strategia di Specializzazione Intelligente adottata dalla Regione 

Marche per il periodo 2021-2027. 

Con l’obiettivo di promuovere una cultura aziendale dell’innovazione e di supportarne le fasi di 

industrializzazione, l’intervento si prefigge di: 

-contrastare il divario tra produzione di conoscenze e successiva commercializzazione di beni e 

servizi; 

-supportare l’intera catena del valore che combina la ricerca e l’innovazione, sostenendo 

maggiormente lo sviluppo delle fasi di maggiore prossimità al mercato; 
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-contribuire a supportare in maniera organica tutte le fasi cruciali dello sviluppo di nuovi 

prodotti/processi/tecnologie; 

-supportare l’impresa nella concretizzazione dei risultati della ricerca e innovazione mediante le 

fasi di progettazione e industrializzazione finalizzate a realizzare nuovi prodotti, processi o servizi; 

-supportare l’impresa nella realizzazione di test, prove, sperimentazioni e azioni di dimostrazione 

per la prototipazione e la validazione di prodotti a maggior valore aggiunto, prima della loro 

immissione sul mercato; 

-supportare l’impresa nella ottimizzazione dei costi di produzione e di commercializzazione per 

arrivare alla determinazione del prezzo finale e supportarla, inoltre, nella individuazione dei servizi 

aggiuntivi da offrire al consumatore finale del nuovo prodotto/servizio. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

 

BENEFICIARI 

PMI 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Durata massima 24 mesi 

 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Variabile in relazione al Regolamento comunitario applicato, alla dimensione dell’impresa e alla 
tipologia di spesa 
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FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 

art. 25 

 

art. 28 

art. 29 

art. 17 

art. 18 

Min 10% max 60% (ed eventuali 

maggiorazioni per le imprese ubicate 

nelle aree 107 3 c) riconosciute ai sensi 

della disciplina degli Aiuti a finalità 

regionale) 

☒ Reg. UE 2831/2023 non pertinente Max 100% 

☒ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 

I/01) 

  

☐Notifica S.A. ____  

☐altro   

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 021 - Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti 

produttivi 

☒ 075 - Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell'ambiente e all'efficienza delle 

risorse nelle PMI 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

• macchinari, impianti, attrezzature, software  

• costi di personale 

• costi per acquisizione brevetti, licenze da fonti esterne, per ricerca contrattuale, competenze 

e consulenze 

• costi per la realizzazione fisica di prototipi, dimostratori e/o impianti pilota 

 

 

 



 
 
 

73  
 
 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 
322,00 

50,00 

RCO02 - Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

Numero di 

imprese 
322,00 

50,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

Euro 

80.000.000,00 

14.000.000,00 

RCR01 - Posti di lavoro creati presso 

i soggetti beneficiari di un sostegno 

FTE (Full Time 

Equivalent) 

annui 

450,00 

50,00 

RCR25 - PMI con un maggiore valore 

aggiunto per dipendente 

Numero di 

imprese 
34,00 

0 

 

Altri indicatori per S3 Unità di misura Tipologia 

indicatore 

RCR03 - Piccole e medie imprese (PMI) 

che introducono innovazioni a livello di 

prodotti o di processi 

Numero di imprese Risultato 
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Azione 1.3.2 – Sostegno all’innovazione e allo sviluppo delle MPMI: 

ammodernamento tecnologico, industrializzazione dell’innovazione, nuove unità 

produttive 

 
Intervento 1.3.2.3 – Sostegno agli investimenti produttivi espansivi e agli investimenti in 

ambito energetico-ambientale legati ad accordi regionali di investimento e innovazione 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Direzione: Attività Produttive e Imprese 

Settore:  Industria Artigianato e Credito 

Responsabile di procedimento: Massimo Gaspari  

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021  

• Legge regionale n. 4/2022 

• Legge regionale n. 29/2021 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Questo intervento sostiene i programmi di investimento a carattere espansivo delle PMI che 
intendono ampliare la propria capacità produttiva, l’occupazione e il grado di innovazione dei 
propri sistemi produttivi. I progetti finanziabili in questa misura devono essere previsti nell’ambito 
di Accordi regionali di investimento e innovazione (ai sensi della L.R. n 4/22) con i quali le imprese 
si impegnano a realizzare piani di investimento e di crescita e qualificazione dell’occupazione. 
L’esigenza di questa misura nasce direttamente dalla necessità di rilancio industriale della 
Regione, dopo la lunga crisi e difficoltà di riposizionamento degli ultimi anni, che ne ha 
determinato la collocazione tra le Regioni in phasing out. Vengono pertanto sostenuti progetti di 
rilevante dimensione purché con rilevante impatto occupazionale. 
A questo scopo, la Regione promuove la realizzazione di piani di investimento a carattere 
espansivo delle imprese finalizzati a: 
A. Sostenere la crescita, l’espansione e il rafforzamento competitivo delle imprese sul territorio; 
B. Promuovere l’attrazione di investimenti da parte di imprese extraregionali nelle Marche; 
C. Favorire il rientro di unità produttive strategiche precedentemente delocalizzate (Reshoring); 
D. Supportare interventi per il salvataggio e la reindustrializzazione di imprese in situazione di 

crisi e con necessità di ristrutturazione o riconversione. 
I progetti sostenuti con questa misura devono consentire il raggiungimento dei seguenti risultati: 
− un significativo impatto occupazionale o, nel caso del salvataggio e della 

reindustrializzazione di imprese in difficoltà, il mantenimento dei posti di lavoro esistenti; 
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− un aumento del livello tecnologico e di sostenibilità delle produzioni regionali; 
− una riqualificazione delle filiere locali o una riconversione e diversificazione produttiva, in 

particolare nelle aree maggiormente colpite da crisi industriale. 
L’investimento in espansione della capacità produttiva, può concretizzarsi attraverso la previsione 
di una delle seguenti tipologie di progetto: 
− realizzazione di un nuovo insediamento produttivo†; 
− ampliamento di una unità produttiva esistente; 
− recupero e riqualificazione di una unità produttiva esistente, nel rispetto delle condizioni 

previste dall’art. 17, comma 3, lett. b) del Regolamento 2014/651/UE della Commissione del 
17 giugno 2014 (di seguito denominato Regolamento GBER)‡. 

Le imprese dovranno rispettare gli obiettivi di incremento occupazionale stabiliti nei rispettivi 
accordi di investimento e di innovazione. 
Nell’ambito della misura possono essere sostenuti anche investimenti rivolti all’innovazione 
energetico-ambientale purché collegati strettamente all’investimento produttivo espansivo di cui 
sopra. Tali investimenti dovranno essere coerenti con i criteri e le modalità stabilite negli articoli 
36, 38, 40 e 47 del GBER. 
Possono inoltre essere sostenuti investimenti di innovazione delle PMI, in coerenza con gli articoli 
28 e 29 del GBER, purché strettamente collegati all’investimento produttivo espansivo.  

La misura è coerente con la L.R. n. 4/2022 e ha la priorità di contribuire alla realizzazione degli 

obiettivi della Smart Specialisation Strategy. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

 

BENEFICIARI 

PMI e microimprese 

 

 

 

 

 
† Nel caso di un nuovo insediamento, se il soggetto proponente avente sede fuori dal territorio delle Marche intende costituire una 
nuova entità giuridica in tale territorio, mantenendo la quota maggioritaria, tale previsione deve essere indicata nella proposta e 
regolamentata nell’accordo ai fini del trasferimento del contributo. 
‡ Intesa quale acquisizione degli attivi di un'unità produttiva chiusa o che sarebbe stata chiusa in assenza dell'acquisizione, al fine 

di garantire la salvaguardia, anche parziale, dell'occupazione esistente. Il progetto di investimento non può riguardare 
l'acquisizione delle quote dell'impresa e gli attivi devono essere acquisiti, a condizioni di mercato, da un investitore che non ha 
relazioni con il venditore. 
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CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI 

Durata massima di 36 mesi  

 

CARATTERISTICHE DELLA AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto secondo le intensità previste dal regime di aiuti applicabile.  
In fase di valutazione dei progetti verrà data priorità e premialità ai progetti delle PMI e 
microimprese localizzate nei “Borghi” di cui all’articolo 3 della L.R. n. 29/21 o nei Comuni 
marchigiani sotto i 5mila abitanti. 
 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 

Articolo 17 

20% piccole imprese 

10% medie imprese 

Incrementati del 15% nelle aree 
107.3.c 

Articoli 36, 38, 40, 47 
50% piccole imprese 

40% medie imprese 

Art. 28, 29 

50% piccole imprese 

40% medie imprese 

50% piccole e medie imprese 

☐ Reg. UE 1407/2013  non pertinente  

☐ Reg. UE 2831/2023   

☒ Covid-19 - Temporary Framework Solo sezione 3.13 15% addizionale sugli 
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(C(2020) 1863) investimenti produttivi ai sensi 
della DGR di recepimento della 
notifica UE 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 021 - Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti 

produttivi 

☒ 075 - Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell'ambiente e all'efficienza delle 

risorse nelle PMI 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

a) suolo aziendale e/o sue sistemazioni§;  
b) opere murarie e assimilate, immobili destinati ad infrastrutture specifiche aziendali, opere di 

urbanizzazione e allacciamenti;  
c) macchinari, impianti, ed attrezzature varie (inclusi software specialistici). Macchinari, 

impianti e attrezzature possono essere nuove di fabbrica (ad eccezione degli investimenti di 
attivi di cui all’art. 17, comma 3, lettera b, del Reg (UE) 651/2014), o 
rigenerati/ricondizionati**, strettamente necessari al ciclo di produzione/erogazione dei 
servizi;  

d) spese tecniche di progettazione, direzione lavori e collaudo, ammesse nel limite del 10% dei 
costi progettuali totali ammissibili. 

Per gli interventi energetico-ambientali: 

a) costi per l’acquisto di macchinari, attrezzature e componenti, compresi materiali e software 
specialistici e costi per l’installazione e la posa in opera (es: nei casi di installazione di nuove 
linee di produzione e/o realizzazione di impianti, ad alta efficienza energetica, e/o involucri 
edilizi, impianti fotovoltaici, impianti di riciclaggio, ecc.); 

b) spese tecniche di progettazione, direzione lavori, collaudo e certificazioni, ammesse nel limite 
del 10% dei costi progettuali totali ammissibili. 

 
Per gli interventi di innovazione delle PMI: 

a) costi per la messa a disposizione di personale altamente qualificato††;  

b) spese per servizi di consulenze e di sostegno all’innovazione‡‡;  

 
§ Sono ammesse sistemazioni esclusivamente su suolo aziendale di proprietà. 
** Da parte del produttore o di ente/società specializzata 

†† Art. 2 Reg. GBER – Definizione n. 93 “personale altamente qualificato”: membri del personale con un diploma di istruzione 
terziaria e con un’esperienza professionale pertinente di almeno 5 anni, che può comprendere anche una formazione di dottorato 
‡‡ Art. 2, Reg. GBER – Definizione n. 94 “servizi di consulenza in materia di innovazione”: consulenza, assistenza e formazione in 
materia di trasferimento delle conoscenze, acquisizione, protezione e sfruttamento di attivi immateriali e di utilizzo delle norme e 
dei regolamenti in cui sono contemplati ; definizione n. 95 “servizi di sostegno all’innovazione”: la fornitura di locali ad uso di 
ufficio, banche dati, biblioteche, ricerche di mercato, laboratori, sistemi di etichettatura della qualità, test e certificazione al fine di 
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c) costi per l'ottenimento, la convalida e la difesa di brevetti e altri attivi immateriali; 

d) costi relativi alle quote di ammortamento della strumentazione e delle attrezzature nella 
misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto; 

e) costi della ricerca contrattuale, delle competenze e dei brevetti acquisiti o ottenuti in licenza, 
spese per la difesa della proprietà intellettuale; 

f) spese generali supplementari (d’ufficio e amministrative§§), funzionali alla realizzazione delle 
attività calcolati con un tasso forfettario pari al 10% dei costi diretti ammissibili per il 
personale. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione 
Target 

Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie di un sostegno 
(di cui: microimprese, piccole, medie e grandi 
imprese) 

Numero di imprese 322,00 20,00 

RCO02 - Imprese sostenute mediante 
sovvenzioni 

Numero di imprese 322,00 20,00 

 

Indicatore di risultato Unità di Misura Target azione 
Target 

Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati al 
sostegno pubblico (di cui: sovvenzioni, 
strumenti finanziari) 

Euro 80.000.000,00 43.000.000,00 

RCR01 - Posti di lavoro creati presso i soggetti 
beneficiari di un sostegno 

FTE (Full Time 
Equivalent)  

450,00 350,00 

RCR25 - PMI con un maggiore valore aggiunto 
per dipendente 

Numero di 
imprese 

24,00 14,00 

  

 
sviluppare prodotti, processi o servizi più efficienti 
§§ Art. 4 Reg. (UE) n. 481/2014 della Commissione, del 13 maggio 2014 
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Azione 1.3.3 – Sostegno a progetti di qualificazione e rivitalizzazione economica 

 
Intervento 1.3.3.1 - Finanziamento rivolto a progetti per la riqualificazione e valorizzazione 

delle imprese del commercio e della somministrazione al pubblico di alimenti e bevande 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Direzione: Attività Produttive e Imprese 

Settore:  Commercio 

Responsabile di procedimento: Nadia Luzietti 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• L.R. 06 agosto 2021 n. 22 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento punta a rivitalizzare e valorizzare il tessuto economico-produttivo dei borghi di cui 

all’art. 3 della l.r. 29/2021 o nei Comuni marchigiani con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti 

per assicurarne la vivibilità, l’attrattività e la messa in sicurezza promuovendo iniziative volte a 

riqualificare e valorizzare le imprese del commercio e della somministrazione di alimenti e 

bevande. 

L'intervento potrà essere attivato anche nell'ambito di bandi multimisura, che abbiano sottolinee 

differenti corrispondenti a ciascuno degli interventi interessati. Ogni progetto farà riferimento alla 

singola linea di intervento e sarà rendicontato e monitorato in relazione alla stessa. 

L’intervento mira alla realizzazione di progetti relativi alla riqualificazione e alla valorizzazione 

degli esercizi commerciali nelle aree, vie o piazze, con particolare riguardo ai borghi e ai centri 

storici privilegiando l’attivazione da parte dei giovani di nuovi esercizi commerciali. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 
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BENEFICIARI 

Sono ammesse a contributo le micro, piccole e medie imprese del commercio e della 

somministrazione al pubblico di alimenti e bevande attive o di nuova costituzione sul territorio 

regionale localizzate nei borghi di cui all’art. 3 della legge regionale n. 29/2021 o nei Comuni 

marchigiani con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

I progetti devono essere realizzati entro diciotto mesi dall’approvazione della graduatoria 

 

CARATTERISTICHE DELLA AGEVOLAZIONE 

L’intera dotazione è destinata ad interventi situati nei borghi della Regione Marche ai sensi della 
L.R. n. 29/21.  
L’agevolazione verrà concessa sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ritenuta 
ammissibile, secondo l’intensità di aiuto di seguito indicata. 
In ogni caso l’ammontare totale dell’agevolazione non potrà superare l’importo massimo di 
50.000,00 euro per ciascuna domanda di contributo. 
 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☐ Reg. UE 651/2014 Indicare articolo/articoli  

☒ Reg. UE 2831/2023 non pertinente 50% 

☐ Covid-19 - Temporary 

Framework (C(2020) 1863) 

Solo sezione .3.13  
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☐ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 

I/01) 

  

☐Notifica S.A. ____  

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 021 - Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti 

produttivi 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

• Spese per iniziative promozionali; 

• Spese per l’attività di marketing, studi e ricerche; 

• Spese per la realizzazione di servizi comuni; 

• Spese per la realizzazione di sistemi informativi da sviluppare con sistema delle reti di 

impresa soprattutto attraverso l’utilizzo di supporti informatici;  

• Spese per la progettazione, la direzione dei lavori ed il coordinamento, nel limite massimo 

del 10% del costo complessivo del progetto ammesso a finanziamento; 

• Spese per opere edili, ristrutturazione, manutenzione straordinaria, di installazione impianti 
ed attrezzature necessarie alla realizzazione dell’intervento e che consentono di ottenere il 
miglioramento e il decoro dell’attività. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 

356,00 20,00 

RCO02 - Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

Numero di 

imprese 

356,00 20,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

Euro 34.000.000,00 1.000.000,00 
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sovvenzioni, strumenti finanziari) 
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Azione 1.3.3 – Sostegno a progetti di qualificazione e rivitalizzazione economica 
 
Intervento 1.3.3.2- Sviluppo e valorizzazione dei Centri Commerciali Naturali 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Direzione: Attività Produttive e Imprese 

Settore: Commercio 

Responsabile di procedimento: Nadia Luzietti 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• L.R. 06 agosto 2021 n. 22 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento punta a rivitalizzare la competitività economica dei centri storici ed urbani attraverso 

lo sviluppo e l’incentivazione dei Centri commerciali naturali incentivando azioni specifiche sui 

settori del turismo, cultura, commercio, servizi e dell’artigianato artistico e di qualità, ritenuti di 

fondamentale importanza per lo sviluppo locale e per la promozione del territorio. 

L’intervento agisce a sostegno delle iniziative pubbliche/private per ottenere risultati di più ampia 

portata sugli ambiti di riferimento individuati e per stimolare un processo virtuoso che generi 

reddito nel sistema economico regionale. 

Si tratta di un modello organizzativo fondato sul “fare sistema” e nato dalla consapevolezza che 

solo una gestione integrata dell’offerta può tutelare l’identità degli esercizi di piccola e media 

dimensione, garantendogli reali possibilità di successo nella competizione con le altre tipologie 

distributive. 

I Centri Commerciali Naturali sono forme di aggregazione tra imprese commerciali, artigianali, 

turistiche e di servizio insistenti su una determinata area della Città (nella stessa strada, nella 

stessa zona oppure che si localizzano in insediamenti costruiti ex novo), con lo scopo di 

valorizzare il territorio e di rendere più competitivo il sistema commerciale/artigianale e turistico 

di cui sono parte. 

L’obiettivo è quello di rivitalizzare il territorio comunale con interventi incentivanti una progressiva 

e crescente presenza di attività di “qualità” in grado di attrarre l’interesse turistico e culturale del 

luogo.  

Verrà data priorità ai progetti localizzati nei “Borghi” di cui all’articolo 3 della L.R. n. 29/21. 

Nello specifico si punterà a: 
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-valorizzare e riqualificare le attività (PMI turismo, cultura, servizi, commerciali e dell’artigianato 

artistico e di qualità) nelle aree urbane in armonia con il contesto culturale, sociale, architettonico, 

con particolare riferimento al rilancio economico-sociale dei centri storici; 

-favorire la crescita, in particolare di piccole e medie attività commerciali, turistiche, culturali 

artigianato artistico e di qualità e di servizi, che integri la qualità delle città e dei piccoli comuni in 

modo da assicurarne la attrattività, vivibilità e sicurezza; 

-evitare lo spopolamento dei piccoli comuni e mantenere un’offerta adeguata; 

-creazione di una rete distributiva tradizionale nei centri storici caratterizzati da fenomeni di 

desertificazione commerciale, al fine di migliorare la capacità di attrazione delle aree interessate 

e la loro accessibilità; 

-realizzare un qualificato livello di animazione economica, sociale e culturale. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

 

BENEFICIARI 

Sono ammesse a contributo le micro, piccole e medie imprese turistiche, commerciali, culturali, 

artigianato artistico e di qualità e di servizi (in forma singola o associata) attive sul territorio 

regionale. 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 
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DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

I progetti devono essere realizzati entro diciotto mesi dall’approvazione della graduatoria. 

 

CARATTERISTICHE DELLA AGEVOLAZIONE 

L’agevolazione verrà concessa sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ritenuta 
ammissibile, secondo l’intensità di aiuto di seguito indicata: 
In ogni caso l’ammontare totale dell’agevolazione non potrà superare l’importo massimo di 
100.000,00 euro per ciascuna domanda di contributo. 
 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☐ Reg. UE 651/2014 Indicare articolo/articoli  

☒ Reg. UE 2831/2023 non pertinente 50% 

☐ Covid-19 - Temporary 

Framework (C(2020) 1863) 

Solo sezione .3.13  

☐ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 

I/01) 

  

☐Notifica S.A. ____  

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 021 - Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti 

produttivi 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

• Spese per iniziative promozionali;  

• Spese per l’attività di marketing, studi e ricerche;  

• Spese per la realizzazione di servizi comuni; 

• Spese per la realizzazione di sistemi informativi da sviluppare con sistema delle reti di 

impresa soprattutto attraverso l’utilizzo di supporti informatici;  

• Spese per la progettazione, la direzione dei lavori ed il coordinamento, nel limite massimo 
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del 10% del costo complessivo del progetto ammesso a finanziamento; 

• Spese per opere edili, ristrutturazione, manutenzione straordinaria, di installazione impianti 
ed attrezzature necessarie alla realizzazione dell’intervento e che consentono di ottenere il 
miglioramento e il decoro dell’attività. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 

356,00 100 

RCO02 - Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

Numero di 

imprese 

356,00 100 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

Euro 34.000.000,00 5.000.000,00 
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Azione 1.3.3 – Sostegno a progetti di qualificazione e rivitalizzazione economica 
 
Intervento 1.3.3.3 - Incentivi per lo sviluppo della filiera audiovisiva 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Direzione: Attività Produttive e Imprese 

Settore: Beni e Attività Culturali 

Responsabile di procedimento: Adele Anna Amadio 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• Reg. UE 1084/2017 

• Reg UE 651/2014 

• L. n. 220 del 14/11/2016 e s.m.i.  

• L.R. 7/2009 

• L.R. n. 29 del 22/11/21 Sostegno alle iniziative integrate di riqualificazione e 
valorizzazione dei borghi e dei centri storici delle Marche e promozione e sviluppo del 
turismo diffuso e sostenibile 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento intende sostenere la realizzazione di opere audiovisive con l’obiettivo di incrementare 
la competitività delle PMI e dei professionisti che operano direttamente o indirettamente 
nell’industria audiovisiva della regione Marche e nella sua filiera complessiva comprese le sale 
cinematografiche e, come effetto secondario anche promuovere attraverso le produzioni 
cineaudiovisive che saranno sostenute, il territorio e il suo patrimonio identitario, culturale, 
turistico. 

Il perseguimento di tale obiettivo, avviato nella programmazione 2014-2020, trova potenziamento 
e una maggiore efficacia nelle modalità d’intervento della nuova programmazione.  

Pertanto, obiettivi specifici dell’intervento sono: 

• Sostenere la crescita e il rafforzamento competitivo delle imprese del settore audiovisivo 
e suoi correlati sul territorio; 

• Promuovere l’attrazione di investimenti da parte di imprese extraregionali nelle Marche; 

• Sostenere la formazione e la professionalizzazione degli operatori del settore audiovisivo; 

• Sostenere la filiera regionale nel suo complesso, dalla formazione alla produzione, 
dall’esercizio ai festival di cinema; 
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• Migliorare il posizionamento della Regione Marche nel mercato audiovisivo e la 
conseguente brand reputation sotto il profilo turistico e del movie-induced tourism 
(cineturismo) da quello influenzati; 

• Dare concreta attuazione al distretto dell’animazione marchigiana; 

• Promuovere la parità ̀di genere e l’applicazione di modelli di sostenibilità̀ ambientale sui 
set, in coerenza con l’agenda 2030 dell’Unione Europea. 

Per raggiungere gli obiettivi sopra esposti l’intervento mira prioritariamente ad intercettare e 
sostenere la realizzazione di opere audiovisive di particolare evidenza culturale, economica e 
sociale e a sostenere l’attività degli esercenti al fine di coprire tutta la filiera cineaudiovisiva.  

L’intervento intende quindi: 

a) sostenere gli investimenti per opere audiovisive di diverse tipologie - Lungometraggi, Film 
tv e Serie tv, Cortometraggi e altri format - e genere quali fiction, documentario, 
animazione, etc. 

b) sostenere gli investimenti a favore delle sale cinematografiche. 

Attraverso la collaborazione con il POR FSE potranno inoltre essere attivati progetti afferenti alle 
ulteriori linee: 

I. Formazione specialistica dei lavoratori (produttori, tecnici, animatori, etc.) e delle categorie 
svantaggiate, inclusi i disoccupati; 

II. Sostegno alla formazione e all’occupazione giovanile e femminile; 

Per la gestione delle procedure di selezione e valutazione e attività conseguenti, come la 
promozione degli interventi sostenuti, la Regione Marche si avvarrà della consulenza tecnico 
specialistica di Marche Film Commission, sezione della Fondazione Marche Cultura, ente in-house 
providing regionale. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

X Intervento a regia regionale 

Delega Organismo Intermedio: FONDAZIONE MARCHE CULTURA 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

X Procedura valutativa a graduatoria (al massimo due finestre annue) 

X Procedura valutativa a sportello (al massimo due finestre annue) 

 

BENEFICIARI 

MPMI culturali e creative comprese Associazioni e Fondazioni, aventi i parametri dimensionali di 
MPMI così come definiti sull’All. 1 del Regolamento UE 651/2014 (codici ATECO da individuare). 

 
 MPMI culturali e creative comprese Associazioni e Fondazioni in quanto soggetti che esercitano attività 
economica ai sensi dell’art. 1 dell’all. 1 al Regolamento UE 651/2014 
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CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ X ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ X ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ X ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ X ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ X ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ X ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

I progetti sostenuti dovranno essere realizzati entro 24 mesi dall’assegnazione del contributo.  
 
CARATTERISTICHE DELLA AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto variabile nel rispetto dei massimali previsti dai Regolamenti e in 

relazione alle tipologie dei beneficiari e dei progetti finanziabili.  

Le risorse complessivamente a disposizione di tale misura saranno assegnate: 

-l’85% a favore del sostegno delle produzioni cineaudiovisive (misura a); 

-il 15% a favore del sostegno degli investimenti per le sale cinematografiche (misura b). 

Per la Misura a) prioritariamente si intende destinare:  

- l’80% delle risorse complessive alle tipologie di opere: Lungometraggio, Film tv e Serie tv; 

- il 20% delle risorse complessive alle tipologie di opere di Cortometraggio e altri Format.  

Al fine di dare concreta attuazione al distretto dell’animazione marchigiana, il 10% delle risorse 

previste per le diverse tipologie di progetto sarà destinato primariamente a progetti di genere 

animazione. 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

01- Sovvenzione  
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REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

X Reg. UE 651/2014 
art 53 e 54 “Regime di esenzione”  In rispetto dei massimali previsti dal 

regolamento. Le soglie previste 
verranno definite di volta in volta 

X Reg. UE 1407/2013 non pertinente In rispetto dei massimali previsti dal 
regolamento. Le soglie previste 
verranno definite di volta in volta 

X Reg. UE 2831/2023   

☐ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 I/01) 

  

☐Notifica S.A. ____  

☐ Reg. (UE) N. 1084/2017    

 

CAMPO DI INTERVENTO  

021 - Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti 

produttivi 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

Per l’intervento a) sono ammissibili le spese di: 

- pre-produzione; 

- produzione 

- promozione e distribuzione legate alla realizzazione e alla diffusione dell’opera audiovisiva, 

sostenute anche sul territorio regionale, nel rispetto di quanto disposto dalla normativa 

comunitaria e nazionale. 

Sono da ritenersi ammissibili ai fini del contributo, le spese che concorrono al costo 

complessivo dell’opera audiovisiva, effettivamente sostenute nel territorio marchigiano, inclusi 

i costi sostenuti dai coproduttori o dagli eventuali produttori esecutivi. Possono essere altresì 

riconosciuti ammissibili i costi relativi alla distribuzione ed alla promozione di opere 

audiovisive sostenuti direttamente e/o indirettamente dal beneficiario. 

Per l’intervento b) sono ammissibili le spese di: 
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• Attivi materiali 

• (Beni strumentali e attrezzature compresa 

la dotazione informatica) 

• -Beni strumentali e attrezzature 

(strumentazioni, macchinari, impianti, 

hardware e spese di connessione e 

impianti, dotazione informatica) 

• -Costi dei materiali, delle forniture e di 

prodotti analoghi direttamente imputabili 

alle attività svolte 

• -Opere murarie ed assimilate (entro il 

limite del 20%) solo in caso di opzione De 

Minimis 

• Attivi immateriali  

• (Beni immateriali, consulenze o servizi 

equivalenti) 

• -Progettazione entro il limite del 20% 

• -Consulenze di professionisti (gestionali, 

commerciali, consulenze specialistiche) 

• -Fidejussioni, spese legali, spese 

assicurative, spese notarili 

• -Altri servizi strettamente pertinenti alla 

natura del progetto da finanziare 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 

356,00 101,00 

RCO02 - Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

Numero di 

imprese 

356,00 101,00 

 

Indicatore di risultato Unità di Misura Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati al 

sostegno pubblico (di cui: sovvenzioni, 

strumenti finanziari) 

Euro 34.000.000,00 16.000.000,00 
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Azione 1.3.3 – Sostegno a progetti di qualificazione e rivitalizzazione economica 
 
Intervento 1.3.3.4 - Sostegno alle imprese culturali e creative 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Direzione: Attività Produttive e imprese 

Settore:  Beni e Attività Culturali 

Responsabile di procedimento: Emy Morelli 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• L.R. n. 29 del 22/11/21 Sostegno alle iniziative integrate di riqualificazione e valorizzazione 

dei borghi e dei centri storici delle Marche e promozione e sviluppo del turismo diffuso e 

sostenibile 

• DGR 42 del 31/01/2022 Specializzazione intelligente 
 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

In continuità con la precedente programmazione del POR FESR relativa agli interventi 8.1.3 e 
23.1.2, l’attuale azione rivolta alle MPMI, che operano a vario titolo con e a favore di luoghi e 
istituti culturali, continua a sostenere lo sviluppo di prodotti e servizi culturali innovativi (anche 
attraverso la promozione di partenariati creativi e lo sviluppo della cultura partecipativa e di 
contenuti collaborativi) per business culturale e creativo. 
I soggetti economici nel formulare nuove progettualità per lo sviluppo di competenze e servizi 
innovativi possono proporre interventi di valorizzazione, per luoghi e istituti culturali. 
Le PMI ICC più competitive possono contribuire ad innovare l’offerta culturale del territorio anche 
con proposte che uniscono e sviluppano scouting, formazione e produzione su tutto il territorio 
regionale, a titolo semplificativo citiamo le Academy, le Digital Heritage, etc… 
I nuovi sviluppi tecnologici che uniscono contenuti culturali e nuove tecnologie possono essere: 
- l’intelligenza artificiale e il Machine Learning per garantire adattabilità dei sistemi e flessibilità;  
- la digitalizzazione per la creazione di ambienti immersivi avanzati; 
- le reti come base per l’interazione delle piattaforme che offrono servizi;  
- nuove forme di fruizione dell’arte e della cultura; 
- comunicazione, linguaggio, apprendimento; 
- arte e cultura per l’inclusione sociale 
 
Professionisti e imprenditori in ambito culturale e creativo in progetti come le Academy o altro 
potranno avviare modalità innovative volte a sostenere lo sviluppo del settore culturale, ambito 
strategico per la crescita e la competitività dell'economia regionale. 
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PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

 

BENEFICIARI*** 

MPMI culturali e creative comprese Associazioni e Fondazioni, aventi i parametri dimensionali di 

MPMI così come definiti sull’All. 1 del Regolamento UE 651/2014, in forma singola o 

associata/consorziata tra loro anche con imprese del settore turistico e manifatturiero (da 

selezionare Codici ATECO). 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Durata massima biennale a partire dalla data di concessione. 

 

CARATTERISTICHE DELLA AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto. È prevista una riserva di 1 milione delle risorse dello stanziamento previsto a 
favore di progetti di imprese localizzate nei borghi di cui all’art. 3 della L.R. n. 29/21 o nei comuni sotto i 
5mila abitanti. 
 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

 
*** MPMI culturali e creative comprese Associazioni e Fondazioni in quanto soggetti che esercitano attività 
economica ai sensi dell’art. 1 dell’all. 1 al Regolamento UE 651/2014 
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REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 artt. 18, 28, 29 e 53 50 % 

☒ Reg. UE 2831/2023 non pertinente 50 % 

☐ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 

I/01) 

  

☐Notifica S.A. ____  

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 021 - Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti 

produttivi 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI 

Categoria di spesa Tipologia di Spesa ammissibile 

ATTIVI MATERIALI 

Beni immateriali, brevetti e consulenze o 

servizi equivalenti 

 

Beni strumentali e attrezzature  

(strumentazione, macchinari, impianti,  

hardware e spese di connessione e impianti, 

dotazione informatica) 

 

Costi dei materiali, delle forniture e di prodotti 

analoghi direttamente imputabili alle attività 

svolte 

Opere murarie ed assimilate (entro il limite  

del 20%) solo in caso di opzione De  

Minimis; 

ATTIVI IMMATERIALI  

Beni immateriali, brevetti e consulenze o 

servizi equivalenti 

Progettazione entro il limite del 20% 

Consulenze di professionisti (gestionali,  

commerciali, consulenze specialistiche,  

marketing, internazionalizzazione, etc.) 

Brevetti – licenze 

Fidejussioni, spese legali, spese  
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assicurative, spese notarili 

Altri servizi strettamente pertinenti alla  

natura del progetto da finanziare 

Programmi informatici Know-How  

conoscenze tecniche non brevettate  

concernenti nuove tecnologie di prodotti e  

processi produttivi 

Altri servizi strettamente pertinenti alla  

natura del progetto da finanziare 

Programmi informatici Know-How  

conoscenze tecniche non brevettate  

concernenti nuove tecnologie di prodotti  

e processi produttivi 

SPESE DI PERSONALE 

riconosciute forfettariamente nella 

percentuale del 20% dei costi diretti 

dell’operazione diversi dal personale 

Dipendente e non dipendente (contratti di 

natura subordinata TD e TI; co.co.co, borse 

dottorato, assegni di ricerca) 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 

356,00 25,00 

RCO02 - Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

Numero di 

imprese 

356,00 25,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

Euro 34.000.000,00 2.000.000,00 
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Azione 1.3.3 – Sostegno a progetti di qualificazione e rivitalizzazione economica 
 
Intervento 1.3.3.5- Incentivi per l’innovazione d’impresa nelle reti del turismo e per lo sviluppo 

dei cluster di prodotto turistico 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Settore: Turismo 

Responsabile di procedimento: Barchiesi Silvia 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• L.R. 17 marzo 2022 n. 4 - Promozione degli investimenti, dell’innovazione e della 
trasformazione digitale del sistema imprenditoriale marchigiano 

• L.R. 11 luglio 2006 n.9 - Testo unico delle norme regionali in materia di turismo 

• L.R 22 novembre 2021 n.29 - Sostegno alle iniziative integrate di riqualificazione e 

valorizzazione dei borghi e dei centri storici delle Marche e promozione e sviluppo del turismo 

diffuso e sostenibile 

• D.A. n.13 del 20 maggio 2021 “L.R. 9/2006 – Piano Regionale del Turismo 2021-2023” 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’Azione intende sostenere la creazione di prodotti turistici collegati a uno o più cluster regionali 
da attivare e commercializzare sul mercato turistico da parte delle imprese turistiche 
singolarmente o in rete tra loro, 
Il rilancio del mercato turistico, su cui si fonda gran parte dell’economia dei nostri territori e che è 
stato colpito più da ogni altro dalla crisi pandemica, chiede un investimento forte che aiuti la 
ripartenza delle imprese di settore che, per sostenere la sfida di un mercato rinnovato, sempre più 
esigente e concorrenziale, devono operare in uno scenario di sistema che valorizzi le sinergie tra 
i diversi attori del territorio per la creazione di un reale prodotto turistico, fatto di servizi innovativi 
e di proposte integrate di turismo esperienziale realmente alla portata del turista. 
Al fine di valorizzare le sinergie trasversali tra imprese, stakeholder, enti e operatori del territorio 
in ottica turistica la Regione ha riconosciuto e promosso alcuni cluster tematici, che fanno da 
direttrice per l’aggregazione di progettualità di sviluppo locale e regionale in ottica turistica.  
In particolare sono stati individuati i seguenti cluster: 
Parchi e natura attiva, Genius of Marche, Marche by Bike, Marche Family, Marche in Moto, Marche 
in Blu, Marche gusto e tradizioni, L’arte di saper fare, Dolci colline e antichi borghi, Marche Cinema, 
Marche Wedding, Wellness terme e benessere, Trekking, Business and Meeting, Turismo 
scolastico, Scienze e tecnica. “(DGR. 370/2014). 
www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Marche-Promozione/Cluster-turistici 
 

http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Marche-Promozione/Cluster-turistici
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Questi tematismi debbono ora evolvere in veri e propri cluster di prodotto,  prioritariamente per i 
cluster più fortemente legati ad attività delle PMI del territorio,  in particolare per le reti che 
riguardano il turismo family, per il quale le spiagge e i servizi marchigiani risultano fortemente 
attrattivi, le offerte outdoor, come bike, trekking e turismo della natura e dei parchi, il sistema di 
attrazione legato al ‘saper fare’, le cui eccellenze artigianali possono rappresentare un elemento 
tipico ed esperienziale per i turisti così come l’enogastronomia, il turismo scolastico ed educativo, 
potenziando l’offerta integrata e raccordata di servizi e di infrastrutture condivise anche sulla base 
di  disciplinari che puntino a  uniformare il sistema all’eccellenza e qualità. 
Il ricorso a piattaforme e ad applicazioni tecnologiche di supporto, quali ICT e sistemi digitali, potrà 
favorire la collaborazione tra aree professionali trasversali, promuovendo strumenti utili per la 
fruizione di risorse culturali, turistiche e di valorizzazione delle tipicità. 
L’innovazione d’impresa potrà avvalersi anche di soggetti facilitatori (università, consorzi, centri 
di ricerca, enti pubblici) in grado di agire tra gli stakeholder locali, producendo cultura 
imprenditoriale e istituzionale basata su ricerca, rischio e scoperta ed identificando opportunità 
economiche, rafforzando competitività e sviluppo regionale nell’ottica della creazione di un 
ecosistema imprenditoriale sostenibile.  
I cluster riconosciuti sono elencati negli atti di programmazione regionale, potranno inoltre essere 
riconosciuti ulteriori reti tematiche e ambiti di intervento innovativi. 
 
Le azioni che si ritengono necessarie, articolati su più progetti, devono comportare: 

• sostegno a progetti di rete tra le imprese che offrano servizi e prodotti innovativi capaci di 
attrarre la domanda turistica; 

• sostegno ad un’offerta coordinata del “saper fare” inteso come eccellenza artigianale 
marchigiana, in ambiti tematici diversi che vanno dalla enogastronomia (ristoranti storici e di 
tipicità locali), ai prodotti agroalimentari (vini, olio, formaggi ecc.), all’artigianato tipico 
artistico e tradizionale, alle imprese produttrici e ai relativi outlet e spacci commerciali 
dell’abbigliamento, tessile e calzature nonché i musei che valorizzano i prodotti di tali attività; 

• sviluppo di un sistema organizzato per il Family tourism, collegando le diverse realtà già 
presenti per lo sviluppo di un prodotto altamente attrattivo sul mercato turistico anche 
internazionale; 

• sviluppo dell’offerta di servizi di turismo educativo che possono derivare dall’esigenza di 
organizzare visite sul territorio per studenti e partners internazionali di progetto, in 
collaborazione con stakeholder locali; promozione di programmi di studio e scambio 
internazionale di tipo esperienziale e place-based (es bootcamps, student competitions e altri 
approcci del tipo location/place-based learning); 

• sviluppo di progetti di turismo sostenibile che destagionalizzi l’offerta regionale, anche per i 
cluster legati al turismo balneare; 

• valorizzazione delle imprese che operano nel turismo della natura e dei parchi, mediante nuovi 
servizi avanzati erogati dalle imprese di settore e collegate con particolare riferimento al bike 
e al trekking; 

• sviluppo delle imprese che operano nel Welness Tourism, inteso non solo come turismo del 
benessere (SPA, centri termali etc.) ma in un’ottica olistica, valorizzando anche i luoghi 
dell’anima (arte, cultura, spiritualità etc..) 

• sostegno a piattaforme digitali di cluster che integrino e sviluppino l’organizzazione e la 
vendita dei servizi. 
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PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

 

BENEFICIARI 

Reti di PMI, Consorzi e PMI singole qualificate come imprese turistiche 
 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

La durata stimata dei progetti è biennale. 

 

CARATTERISTICHE DELLA AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto variabile in relazione agli interventi previsti 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☐ Reg. UE 651/2014   

☒ Reg. UE 2831/2023 non pertinente 50% 

☐ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 

I/01) 

  



 
 
 

99  
 
 

☐Notifica S.A. ____  

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 021 - Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti 

produttivi 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

Categoria di spesa Tipologia di Spesa ammissibile  

ATTIVI MATERIALI 

Beni strumentali e attrezzature 

compresa la dotazione 

informatica 

Beni strumentali e attrezzature (strumentazione, macchinari, 

impianti, hardware e spese di connessione e impianti, dotazione 

informatica) 

Costi dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi direttamente 

imputabili alle attività svolte 

Opere murarie ed assimilate (entro il limite del 20%) solo in caso di 

opzione De Minimis; 

ATTIVI IMMATERIALI 

Beni immateriali, brevetti e 

consulenze o servizi 

equivalenti 

Progettazione entro il limite del 20% 

Consulenze di professionisti (gestionali, commerciali, consulenze 

specialistiche, marketing, internazionalizzazione, etc.) 

Brevetti – licenze  

Fidejussioni, spese legali, spese assicurative, spese notarili 

Altri servizi strettamente pertinenti alla natura del progetto da 

finanziare 

Programmi informatici Know-How conoscenze tecniche non 

brevettate concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi 

produttivi 

SPESE DI PERSONALE 

riconosciute forfettariamente 

nella percentuale del 20% dei 

costi diretti diversi dal 

personale††† 

Dipendente e non dipendente (contratti di natura subordinata TD e TI; 

co.co.co, borse dottorato, assegni di ricerca) 
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SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 

356,00 30,00 

RCO02 - Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

Numero di 

imprese 

356,00 30,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

Euro 34.000.000,00 3.000.000,00 
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Azione 1.3.3 – Sostegno a progetti di qualificazione e rivitalizzazione economica 
 
Intervento 1.3.3.6 - Incentivi a favore delle PMI per la creazione di sistemi integrati di 

accoglienza sul territorio con interventi prioritari per il recupero e la rivitalizzazione dei borghi 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Settore:  Turismo 

Responsabile di procedimento: Laura Penna  

 

Normativa di riferimento 

Reg. UE 1060/2021;  

Reg. UE 1058/2021; 

L.R. 17 marzo 2022 n. 4;  

L.R. 11 luglio 2006 n.9;  

L.R. 22 novembre 2021 n.29. 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

La presenza dei ‘borghi storici’ nel territorio regionale è diffusa e costituisce un patrimonio di 

storia, di valori e di potenzialità non ancora pienamente espresse.  

La Regione Marche ha infatti un deficit di sviluppo nelle aree interne e nei diversi territori per lo 

più organizzati per piccoli agglomerati abitativi e borghi storici, luoghi che per le loro risorse 

ambientali e culturali sono naturalmente vocati a una valorizzazione in chiave turistica e risultano 

fortemente penalizzati da insufficienti infrastrutture di trasporto e di comunicazione digitale 

nonché da servizi ridotti che rendono complicata la vita a chi vi risiede e non favoriscono l’afflusso 

dei turisti.  

Occorre ridurre questi disservizi, sanando anche le ferite ancora aperte del sisma del 2016, e agire 

per rivitalizzare il tessuto socio-economico di questi territori così ricchi di bellezze storiche e 

naturali.  

Tutto ciò influisce sul posizionamento delle Marche specie nella sua dimensione internazionale, 

ancora debole anche per la fragilità dei suoi sistemi locali inidonei a competere sul mercato 

globale. 

Per questa ragione l’Amministrazione regionale vuole favorire le iniziative di rivitalizzazione del 

tessuto socio-economico delle comunità locali unitamente alle attività di recupero, 

riqualificazione e valorizzazione dei borghi storici nonché dei centri storici nelle Marche.  

In queste dinamiche il turismo è un importante motore di sviluppo. 

L’obiettivo della presente misura è pertanto quello di valorizzare il recupero e la riqualificazione 

conservativa del patrimonio edilizio esistente nei borghi e nei centri del territorio per destinarlo a 
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strutture ricettive,  promuovendo il turismo esperienziale e il soggiorno in un contesto urbano di 

pregio a contatto con le comunità residenti, assicurando contestualmente  il potenziamento 

dell’offerta di beni e servizi locali al fine di incrementare e migliorare il livello qualitativo 

dell’accoglienza turistica integrandola con il territorio, la cultura e la comunità locale. 

La forte crescita quantitativa e qualitativa della domanda turistica a livello internazionale, che si 

sta particolarmente sviluppando nella fase post pandemica, esige una politica ed una gestione 

innovativa delle risorse turistiche rispetto al passato, con le PMI sempre più protagoniste di un 

processo di creazione di sistemi integrati di accoglienza. 

Gli elementi portanti del progetto più generale sono: 

- il sistema, vale a dire l’insieme di attività integrate tra di loro e con il territorio, con il 

coordinamento della Regione ed il coinvolgimento del maggior numero degli attori pubblici e 

privati presenti nel territorio; 

- la componente “local”, che esprime il carattere specifico del sistema di ospitalità, il quale risiede 

in uno spazio definito e da questo assume caratteri peculiari che derivano dalla valorizzazione 

della cultura e dei fattori attrattivi che lo caratterizzano; 

- l'offerta turistica, costituita dalla gamma di prodotti turistici, o meglio dalle diverse parti di un 

unico prodotto turistico, composta da beni, servizi, fattori di attrattiva sociale, culturale, 

economica, naturale in grado di soddisfare la domanda globale di visita e soggiorno espressa dal 

turista. 

Il post pandemia ha generato una crescente domanda di turismo outdoor, naturale e all’aria aperta, 

che vuole svilupparsi lontano dai grandi centri e dagli assembramenti. Il Covid ha poi accentuato 

la consapevolezza che si può lavorare in modo efficace anche in smart working da casa evitando 

il pendolarismo. Per questo è fondamentale assicurare una connettività digitale alle imprese e alle 

famiglie che risiedono in questi splendidi borghi ed anche al turista che è alla ricerca di questi 

splendidi borghi per cercare tranquillità senza rinunciare ad essere connesso al mondo.  

È necessario stimolare l’attività di impresa favorendo l’autoimprenditorialità e gli investimenti 

produttivi, aggregare gli stakeholder in reti di servizi e connessioni progettuali sinergiche, animare 

i territori, riducendo lo spopolamento e attraendo un turismo costante e destagionalizzato e 

incentivare la promozione delle Marche anche a fini turistici, con dinamiche di lungo periodo. 

La misura è rivolta alla realizzazione di bandi che incentivino e premino progetti fondati sulla 

promozione dell’accoglienza e della ricettività turistica, la progettualità presentata da reti e 

associazioni di imprese.  

In particolare si rivolge alle imprese turistiche, esistenti o di nuova costituzione, che intendono 

strutturare un’offerta di accoglienza nei borghi e nei centri storici delle Marche, sviluppando 

strutture per la ricettività nell’ambito di progetti integrati di sviluppo dei servizi territoriali che 

vanno a comporre un prodotto turistico spendibile sul mercato nazionale ed internazionale.  

Tali reti e imprese dovranno presentare progetti, per interventi di riqualificazione di edificato a fini 

di attività di impresa, di innovazione organizzativa e gestionale, di sviluppo di processi, prodotti e 

servizi innovativi e di investimenti produttivi, realizzabili nei borghi storici, ma anche nei centri 
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storici delle Marche, in coerenza con quanto disposto con la L.R. 29/2021. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

 

BENEFICIARI 

Reti di MPMI, Consorzi e MPMI singole 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Durata stimata è triennale.  

 

CARATTERISTICHE DELLA AGEVOLAZIONE 

Contributo variabile in relazione alle differenti intensità previste in base alle norme sugli aiuti di 

stato; i fondi sono riservati alle imprese ubicate in un borgo, di cui all’art. 3 della LR 29/2021, 

ammesso a finanziamento in esito all’avviso per il progetto “bando Accogliente” e abbiano 

sottoscritto un accordo di partenariato/lettera di intenti con il Comune o il cui progetto 

imprenditoriale risulti coerente e sinergico con il progetto borgo accogliente finanziato. Nel caso 

di ulteriore capienza potranno essere destinati secondo il seguente ordine a: imprese che siano 

ubicate nei borghi di cui all’elenco dei borghi storici art.3 LR29/2021 e, a seguire, imprese che 

possiedono altri requisiti in coerenza con la LR 29/2021. 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  
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REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 artt. 28, 29 50%  

☒ Reg. UE 2831/2023   

☐ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 

I/01) 

  

☐Notifica S.A. ____  

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 021 - Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti 

produttivi 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

• acquisto di terreni (max 10%) e/o immobili (finalizzati esclusivamente ad attività 

riconducibili a fine turistico), nel limite del 20% dei costi totali ammissibili; 

• opere murarie e assimilate per la riqualificazione degli immobili destinati ad infrastrutture 

turistiche nel limite del 20%; 

• beni strumentali ed attrezzature (strumentazione, macchinari, arredi, impianti, hardware, 

infrastrutture digitali, spese di connessione e impianti, dotazioni informatiche, ect.) 

necessari allo svolgimento delle attività ed erogazione dei servizi e potenzialità turistiche; 

• spese tecniche di progettazione, direzione lavori e collaudo, ammesse nel limite del 20% 

dei costi progettuali totali ammissibili; 

• consulenze di professionisti (gestionali, commerciali, consulenze specialistiche, 

marketing, internazionalizzazione, ect.); 

• altri servizi strettamente pertinenti alla natura del progetto; 

• fidejussioni, spese legali, spesa assicurative, spese notarili; 

• spese di personale (riconosciute forfettarie nella percentuale del 20% dei costi diretti 

diversi dal personale) dipendente e non dipendente (contratti di natura subordinata TD e 

TI, co.co.co, borse dottorato) 

• attività di promo-commercializzazione correlate al progetto presentato nel limite del 20% 

dei costi totali ammissibili. 
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SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 

356,00 80,00 

RCO02 - Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

Numero di 

imprese 

356,00 80,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

Euro 34.000.000,00 7.000.000,00 
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Azione 1.3.4 – Interventi di supporto ai processi di internazionalizzazione 

 
Intervento 1.3.4.1 – Supporto integrato ai processi di internazionalizzazione 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Responsabile di procedimento: Gianni Pigini 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• D. Lgs. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) 

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 

• L.R.  30 ottobre 2008, n. 30  

• L.R. 13 dicembre 2021, n.  35 

• L.R. 4 febbraio 2022, n. 2 

• L.R. 17 marzo 2022 n. 4 

• DGR 42 del 31/01/2022  

• DGR di Approvazione Piani annuali per l’internazionalizzazione 

• DA n. 37 del 14/06/2022  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO  

L’intervento è volto a supportare la competitività delle imprese sui mercati internazionali, con 
particolare riferimento alle micro, piccole e medie imprese marchigiane che operano negli ambiti 
produttivi individuati nella Strategia regionale di specializzazione intelligente e sarà attuato in 
Convenzione con la Camera di Commercio delle Marche e le sue Aziende Speciali: l’Italian Trade 
Agency (ITA), SACE, SIMEST e SVEM srl.  
L’intervento vede anche il coinvolgimento dei principali attori che operano a supporto delle 
imprese sui mercati esteri: enti organizzatori di eventi internazionali e di promozione.  
Il presente intervento intende fornire alle imprese un supporto indiretto che consiste nella fornitura 
di servizi di varia natura a cui non corrisponde un esborso finanziario diretto nei loro confronti. I 
servizi verranno messi a disposizione di imprese selezionate sulla base di manifestazioni di 
interesse.  La realizzazione di azioni sistematiche, volte a coinvolgere vari attori dell’ecosistema, 
consente di evitare sovrapposizioni e di valorizzare il Made in Italy in un processo congiunto ed 
integrato, nell’ambito del quale le istituzioni perseguono finalità congiunte.  L’intervento prevede 
la realizzazione sinergica delle seguenti attività: 
- iniziative di promozione e di internazionalizzazione delle imprese, attraverso la partecipazione a 
fiere, ad eventi internazionali e ai principali canali e piattaforme di e-commerce; 
- missioni di sistema con la partecipazione di stakeholder regionali, nazionali, internazionali; 
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- iniziative ed eventi per diffondere tra le imprese la conoscenza dei mercati, delle opportunità di 
investimento, delle modalità di esportazione e di internazionalizzazione nei diversi paesi e per i 
diversi settori.  
L’obiettivo finale consiste nel sostenere l’allargamento della base delle imprese esportatrici e 
l’intensità delle esportazioni di quelle che esportano in misura marginale o occasionale; allo 
stesso tempo si tratta di favorire la diversificazione dei mercati di destinazione e la capacità di 
adattamento delle imprese alle volubili condizioni di contesto del commercio globale. 
 
PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

☒ Intervento a regia regionale 

☒ Misura a individuazione diretta 

In Convenzione con Camera di Commercio delle Marche, l’Italian Trade Agency ITA- ICE, Agenzia, 

SACE, SIMEST, SVEM srl.  

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

☒ Affidamento di beni e servizi 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

PMI, Regione Marche, Camera di Commercio delle Marche e le sue aziende speciali individuate dal 

Dlgs 23/2010 e ss.mm.ii., l’Italian Trade Agency ITA- ICE_ Agenzia, SACE, SIMEST, SVEM srl 

 
CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Durata massima di 12 mesi. 
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CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Variabile in relazione al Regolamento comunitario applicato, alla tipologia di evento/iniziativa, alla 
modalità di collaborazione e alla tipologia di spesa. 
 
Il soggetto con il quale si andrà in Convenzione potrà agire direttamente (o per il tramite delle sue 
aziende speciali nel caso della Camera di Commercio delle Marche) come Soggetto attuatore 
oppure come Beneficiario finale. 
Nel caso in cui il soggetto individuato in Convenzione agisce come Soggetto beneficiario la PMI 
riceve un beneficio che non è economico, ma indiretto. Infatti, il Soggetto beneficiario si rivolgerà 
ad Aziende/Enti acquisizione di servizi a beneficio di una serie di PMI (individuate tramite 
manifestazione di interesse) e la rendicontazione dovrà dare evidenza del beneficio assegnato a 
ciascuna impresa al fine di consentire il rispetto degli adempimenti in materia di Aiuti di Stato. 
 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 art. 19 Max 50% 

☒ Reg. UE 2831/2023  Dal 50% al 100% 

☐ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 

I/01) 

  

☐Notifica S.A. ____  

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 021 - Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti 

produttivi 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

• Acquisizione di servizi relativi alla partecipazione a fiere ed eventi collaterali di promo-

commercializzazione (quali a titolo esemplificativi: fuori saloni, networking informali) 

• Acquisizione di servizi relativi alla partecipazione ad iniziative e missioni economiche 

realizzate in Italia e/o all’estero (es: incoming, outgoing, incontri bilaterali tra operatori italiani 

ed esteri; workshop e/o seminari con operatori); 
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• Acquisizione di servizi di supporto specialistico per l’internazionalizzazione, l’innovazione 

commerciale e per la fattibilità di eventuali presidi su nuovi mercati;  

• Acquisizione di servizi per la realizzazione di showroom temporanei;  

• Servizi di marketing e di comunicazione; 

• Spese generali nella misura forfettaria del 7% (art. 54 lett. A) Reg. (UE) 1060/2021 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 

540,00 140,00 

RCO02 - Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

Numero di 

imprese 

400,00 0,00 

RCO04 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno non finanziario 

Numero di 

imprese 

140,00 140,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

Euro 67.000.000,00 0 

 

Altri indicatori per S3 Unità di misura Tipologia 

indicatore 

Accordi / convenzioni con soggetti 

istituzionali per l’erogazione di servizi alle 

imprese  

Numero di accordi / 

convenzioni 
Output 
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Azione 1.3.4 – Interventi di supporto ai processi di internazionalizzazione 
 
Intervento 1.3.4.2 - Sostegno alla definizione di strategie innovative di internazionalizzazione 

delle imprese 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Responsabile di procedimento: Manuela Pagliarecci - Alessandro Marzetti 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• L.R.  30 ottobre 2008, n. 30 

• L.R. 22 novembre 2021, n. 29 

• L.R. 13 dicembre 2021, n. 35 

• L.R. 4 febbraio 2022, n. 2 

• L.R. 17 marzo 2022 n. 4 

• DGR 42 del 31/01/2022  

• DGR di Approvazione Piani annuali per l’internazionalizzazione 

• DA n. 37 del 14/06/2022  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento intende favorire l’accesso delle imprese a nuovi mercati, il consolidamento e la 

diversificazione sui mercati esteri attraverso la definizione di una strategia innovativa di 

internazionalizzazione, negli ambiti definiti dalla Strategia di specializzazione intelligente, al fine 

di rafforzare la gestione delle attività di marketing e commerciali collegate ai processi di 

internazionalizzazione. 

L’intervento è volto a supportare le micro, piccole e medie imprese con approcci e strumenti 

innovativi per: migliorare la gestione della rete vendita anche attraverso l’utilizzo di strumenti 

digitali, migliorare la gestione della clientela estera, migliorare la formulazione e la comunicazione 

dell’offerta dei prodotti aziendali a livello nazionale e internazionale, supportare l’azienda nella 

negoziazione e negli aspetti della contrattualistica.  

L’intervento intende sostenere lo sviluppo di prodotti e servizi innovativi propedeutici alle attività 

di promozione e commercializzazione e diretti a potenziare e consolidare la presenza delle 

imprese marchigiane sui mercati internazionali. 

Per la realizzazione dell’intervento la Regione potrà avvalersi anche dell’Agenzia per il Turismo e 

l’Internazionalizzazione delle Marche (ATIM).   
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La strategia di internazionalizzazione oggetto dei progetti presentati dalle imprese dovrà essere 

incentrata su diversi fattori che costituiscono un differenziale di competitività importante per le 

imprese, soprattutto del Made in Italy, quali: innovazione tecnologica, design ed ecodesign, 

sostenibilità, qualità certificata, innovazione di marketing e commerciale.  

I progetti potranno prevedere la realizzazione di progettazione e allestimento di spazi espositivi 

(show rom, corner shop) in occasione di mostre temporanee per favorire la visibilità e la 

promozione dei prodotti/brand sui mercati esteri, la partecipazione a saloni, road show, ed 

iniziative indirizzate ai mercati esteri, la realizzazione di incoming e di B2B con operatori esteri, 

networking con buyer e stampa specializzata e altre attività di internazionalizzazione in 

riferimento a determinati settori e/o paesi target di interesse per le imprese coinvolte. Si prevede 

anche lo sviluppo di sistemi di marketing con priorità per quelli innovativi e basati su contenuti 

green, finalizzati a valorizzare e a promuovere i prodotti del Made in Italy, anche in correlazione 

con la promozione del territorio di riferimento e del brand “Regione Marche Land of Excellence”. 

I progetti potranno prevedere l’utilizzo di servizi specialistici, di orientamento, affiancamento, 

informazione e promozione dell’export, necessari per adeguare l'offerta dei prodotti ai bisogni e 

alle esigenze dei mercati-obiettivo e definire tecniche efficaci di determinazione del prezzo, della 

comunicazione e della distribuzione. A tal fine, le imprese potranno avvalersi di esperti e di servizi 

di consulenza e affiancamento, tra i quali Digital Export Manager, Temporary Export Manager, 

Innovation Manager. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

☒ Intervento a regia regionale 

Per la realizzazione dell’intervento la Regione potrà avvalersi anche dell’Agenzia per il Turismo e 

l’Internazionalizzazione delle Marche (ATIM). 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

 

BENEFICIARI 

MPMI in forma singola o aggregata, anche sotto forma di consorzi, la cui attività economica non 

sia riconducibile ai settori di attività esclusi dalla Normativa comunitaria applicabile. 
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CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Durata massima 18 mesi. 

 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto variabile in relazione al Regolamento comunitario applicato, alla 
dimensione dell’impresa, alla modalità di collaborazione e alla tipologia di spesa. 
 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒ 01- Sovvenzione  

☒ 04 - Sostegno mediante strumenti finanziari: garanzia 

☒ 05 - Sostegno mediante strumenti finanziari: sovvenzioni nell'ambito di un'operazione di 

strumenti finanziari 

☒ 06 - Premio 

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 
Articoli 14, 17, 18, 19, 28 e 

29 

Max 50% 

☒ Reg. UE 2831/2023 non pertinente Dal 50% al 100% 

☒ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 

I/01) 

 Max 70% 

☐Notifica S.A. ____  
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CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 021 - Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti 

produttivi 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

• Costi per l’acquisizione di beni e servizi per l’innovazione della strategia di promo-

commercializzazione e di internazionalizzazione; 

• Spese per l’acquisizione di strumenti, attrezzature, macchinari, hardware, software e servizi 

erogati in modalità cloud computing e SAAS (software as a service), nonché di system 

integration applicativa e connettività dedicata; 

• Spese connesse ai diritti di proprietà industriale e per l’acquisizione di certificazioni volontarie, 

marchi e standard di qualità; 

• Spese connesse alla promozione sui mercati obiettivo; 

• Costi per i servizi di consulenza e servizi equivalenti più specificatamente inerenti alla 

promozione internazionale e all’internazionalizzazione utilizzati esclusivamente ai fini del 

progetto quali ad esempio: ricerche di mercato e analisi di settore, studi di fattibilità, analisi 

economico/sociale e selezione dei paesi target, analisi per selezione di partners commerciali 

e clienti finali; 

• Costo del personale; 

• Costi per l’acquisizione di figure specialistiche in affiancamento al personale aziendale quale: 

Temporary Export Manager (TEM), Innovational Manager, Digital Export Manager; Web 

designer;  

• Spese di marketing, social media marketing, comunicazione e per attività promo-pubblicitarie; 

• Spese generali. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 

540,00 230,00 

RCO02 - Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

Numero di 

imprese 

400,00 230,00 

RCO04 - Imprese beneficiarie Numero di 140,00 0 
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di un sostegno non finanziario imprese 

 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

Euro 67.000.000,00 38.525.000,00 
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Azione 1.3.4 – Interventi di supporto ai processi di internazionalizzazione 
 
Intervento 1.3.4.3 - Promozione di iniziative in rete e/o di filiera per il riposizionamento 

competitivo in ambito internazionale 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Responsabile di procedimento: Manuela Pagliarecci - Stefano Luzi 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• L.R.  30 ottobre 2008, n. 30 

• L.R. 13 dicembre 2021, n. 35 

• L.R. 4 febbraio 2022, n. 2 

• L.R. 17 marzo 2022 n. 4 

• DGR di Approvazione Piani annuali per l’internazionalizzazione 

• DGR 42 del 31/01/2022  

• DA n. 37 del 14/06/2022  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO  

Negli ultimi anni il sistema economico nazionale, ed in particolare quello marchigiano, è stato 
messo a dura prova da un susseguirsi di eventi drammatici e non prevedibili quali la crisi 
economica iniziata nel 2011, il sisma del 2016, la pandemia da Covid-19 e il recente conflitto 
russo-ucraino che ne hanno fortemente rallentato la ripresa e la crescita, comportando di fatto il 
mancato recupero dei livelli del PIL pre-crisi.  
Con la crisi pandemica si sono registrate restrizioni per gli spostamenti, nelle attività commerciali 
e di servizi, nonché la sospensione dei voli internazionali da/per la Cina, l’India, gli Stati Uniti, 
limitazioni che hanno impedito le attività di diffusione internazionale dei prodotti e dei servizi nei 
mercati esteri. 
Gli sfavorevoli scenari derivanti dal conflitto russo-ucraino stanno influenzando negativamente il 
percorso di ripresa del sistema produttivo delle Marche e, come noto, incidono in maniera 
significativa non solo sull’approvvigionamento di materie prime e semilavorati provenienti da 
questi Paesi, ma anche e soprattutto sulle esportazioni di molte delle nostre imprese, specie dei 
settori tradizionali quali beni di consumo (calzature, moda/abbigliamento, mobili, 
meccatronica…). 
In questo contesto, il presente intervento intende sostenere percorsi di crescita e di 
consolidamento internazionale delle filiere produttive regionali e delle reti di impresa, attraverso 
percorsi congiunti e innovativi di internazionalizzazione, con l’obiettivo finale di migliorare il 
posizionamento competitivo delle filiere dal punto di vista commerciale e tecnologico e di 
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agganciare le catene globali del valore. Per la realizzazione dell’intervento la Regione potrà 
avvalersi anche dell’Agenzia per il Turismo e l’Internazionalizzazione delle Marche (ATIM).   
Le filiere dovranno ricomprendere l’adesione di micro e piccole imprese e i relativi progetti di 
internazionalizzazione dovranno essere coerenti con gli ambiti e con le traiettorie di innovazione 
definite nella S3 2021-2027. I progetti dovranno essere realizzati in forma aggregata e dovranno 
essere volti alla definizione di una strategia di internazionalizzazione della filiera coinvolta, con 
un percorso strutturato di internazionalizzazione delle imprese aderenti, finalizzato alla 
promozione della filiera oggetto del progetto medesimo. Nell’ambito dei progetti un ruolo 
importante sarà giocato dal coinvolgimento e dal traino che le imprese maggiormente strutturate 
e internazionalizzate potranno svolgere per la promozione delle filiere regionali. 
L’intervento intende, inoltre, favorire il rafforzamento delle partnership a livello internazionale, 
attraverso una stretta connessione delle filiere con centri di competenza rilevanti a livello 
internazionale e con cluster competitivi, complementari a quelli marchigiani. 
 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

☒ Intervento a regia regionale 

Per la realizzazione dell’intervento la Regione potrà avvalersi anche dell’Agenzia per il Turismo e 

l’Internazionalizzazione delle Marche (ATIM).   

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

 

BENEFICIARI 

MPMI in forma aggregata, anche grandi imprese, la cui attività economica non sia riconducibile ai 

settori di attività esclusi dalla normativa comunitaria applicabile. 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 
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DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Durata massima di 24 mesi. 

 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto di entità variabile in relazione al Regolamento comunitario applicato, 

alla dimensione dell’impresa, alla modalità di collaborazione e alla tipologia di spesa. 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 

Articoli 14, 17, 18, 19, 28 e 

29 

Max 50% (ed eventuali 

maggiorazioni per le imprese ubicate 

nelle aree 107 3 c) riconosciute ai sensi 

della disciplina degli Aiuti a finalità 

regionale) 

☒ Reg. UE 2831/2023 non pertinente Dal 50% al 100% 

☒ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 

I/01) 

  

☐Notifica S.A. ____  

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 021 - Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti 

produttivi 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

• Spese per l’acquisizione di strumenti, attrezzature, macchinari, hardware, software e servizi 

erogati in modalità cloud computing e SAAS (software as a service), nonché di system 

integration applicativa e connettività dedicata; 

• Spese connesse ai diritti di proprietà industriale e per l’acquisizione di certificazioni volontarie, 

marchi e standard di qualità; 

• Spese per beni e servizi per l’innovazione della strategia di internazionalizzazione della filiera, 
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quali spese per la realizzazione di visite aziendali, seminari, workshop, convegni, incoming di 

operatori esteri (inclusi i costi di viaggio, vitto e alloggio), altri eventi promozionali; 

• Spese per i servizi di consulenza utilizzati esclusivamente ai fini del progetto quali ad esempio: 

ricerche di mercato e analisi di settore, studi di fattibilità di investimenti commerciali e/o 

produttivi, analisi economico/sociale e selezione dei paesi target, analisi per selezione di 

partners commerciali e clienti finali; 

• Costi per l’acquisizione di figure specialistiche in affiancamento al personale aziendale quale: 

Temporary Export Manager (TEM), Innovational Manager, Digital Export Manager; Web 

designer;  

• Spese per la partecipazione della filiera ad eventi fieristici (anche fiere virtuali) 

• Spese di marketing, social media marketing, comunicazione e per attività promo-pubblicitarie; 

• Spese generali. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 

540,00 170,00 

RCO02 - Imprese sostenute 

mediante sovvenzioni 

Numero di 

imprese 

400,00 170,00 

RCO04 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno non finanziario 

Numero di 

imprese 

140,00 0 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

Euro 67.000.000,00 28.475.000,00 
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Azione 1.3.5 – Innovazione finanziaria delle PMI 

 

Intervento 1.3.5.1 - Interventi per migliorare l’accesso al credito delle imprese tramite 

strumenti finanziari 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Direzione: Attività produttive e imprese 

Settore:  Industria Artigianato e Credito 

Responsabile di procedimento: Fabio Travagliati 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento intende sostenere l’accesso al credito e la finanza innovativa per le imprese. 

Sulla base degli approfondimenti, relativamente gli strumenti finanziari attivati nell’ambito del 

POR Marche 2014-2020 e delle analisi comparative svolte sui Programmi di altre Regioni 

nell’ambito della programmazione 2014-2020, nel documento di Vexa (Valutazione ex ante), si 

individuano i prodotti finanziari da attivare per il sostegno ai destinatari finali dal programma 

Marche FESR 2021-2027. 

I prodotti saranno presentati nella forma di schede sintetiche che ne elencano le principali 

caratteristiche. Queste ultime saranno da intendersi come indicative e andranno confermate o 

aggiornate in funzione dei bisogni e delle condizioni di mercato prevalenti al momento 

dell’attivazione degli strumenti. 

Le tipologie e le modalità di funzionamento degli strumenti saranno condivise e terranno conto 

delle indicazioni del “Tavolo regionale per il credito” di cui alla DGR n. 872 del 11 luglio 2022. 

Le tipologie di strumenti finanziari oggetto di Vexa che si intendono avviare nel 2021-2027 sono 

le seguenti: 

1 - Strumento di Piccolo Credito/Garanzia: garanzia/controgaranzia a titolo gratuito, in sostegno 

combinato con sovvenzioni per abbattimento costo interessi/canoni, abbuono commissioni di 

garanzia, possibile fondo perduto a copertura di parte della quota capitale e subordinato alla 

restituzione del finanziamento (con massimale da individuare); 

2 - Capitalizzazione delle imprese: prestito, legato all’aumento di capitale da parte dei soci e a 

progetti di investimento, per il supporto alla patrimonializzazione di nuove società di capitali a 

seguito di trasformazione di società di persone e/o ditte individuali e il supporto al rafforzamento 

patrimoniale delle MPI già costituite come società di capitali; 
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3 - Finanza alternativa: si prevede l’attivazione di strumenti finanziari alternativi al sistema 

bancario tradizionale a supporto delle imprese del territorio. L’intervento prevede, tra l’altro, la 

concessione di garanzie in sostegno combinato con contributi in conto capitale su operazioni di 

emissione mini bond, anche per la copertura parziale delle commissioni di strutturazione. Lo 

strumento intende favorire l'accesso al capitale a condizioni migliorative rispetto al mercato 

grazie alla garanzia pubblica di portafoglio il cui vantaggio finanziario viene trasferito ai 

destinatari finali sotto forma di riduzione del tasso di remunerazione nel caso di mini bond. Una 

sperimentazione che si intende attivare, per facilitare il ricorso a strumenti alternativi al credito 

bancario, riguarda il crowdfunding, le cui modalità di sostegno saranno definite in apposita scheda 

tecnica. 

Gli strumenti sopra indicati operano in sinergia tra loro e in combinazione con l’erogazione di 

sovvenzioni a fondo perduto (art. 58, c. 5, Reg. UE 1060/2021). 

Si valuterà inoltre, nell’ambito della strategia finanziaria di sostegno allo sviluppo economico, 

l’attivazione di una sezione “Marche” presso il Fondo di garanzia per le PMI di cui alla Legge n. 

662 del 1996. 

Attivazione Fondo di partecipazione (Fondo) ex art. 2(p. 9, lett, e) del Reg. UE 1060/2021 

Per gli strumenti finanziari 2021-2027, la Regione intende avviare una gestione unitaria multi 

fondo tramite un fondo di partecipazione, con funzione di fondo di fondi e organismo di attuazione 

dei singoli strumenti finanziari art.2, punto 9 lett. e) del Reg. UE 1060/2021. 

La gestione unitaria include anche uno strumento finanziario per il sostegno a progetti di risparmio 

energetico e produzione di energia da fonti rinnovabili descritto alla scheda MAPO 2.1.1, in 

continuità con il fondo energia (FEM) della programmazione 2014-2020. 

Allo scopo di garantire una gestione unitaria si procederà a espletare una unica procedura di 

individuazione del soggetto gestore di un fondo che riguarda oltre all’efficientamento energetico, 

anche il FSE+, il FEASR e fondi regionali. 

La gestione del fondo di partecipazione prevede un Comitato di governance composto dai dirigenti 

e funzionari delle strutture regionali coinvolte nell’attuazione dei singoli strumenti finanziari e, ove 

necessario, da soggetti esterni.  

Selezione del gestore del Fondo di partecipazione e dei singoli strumenti finanziari 

I soggetti gestori del fondo di partecipazione ex art.2, punto 9 lett. e) del Reg. UE 1060/2021, e 

dei singoli strumenti finanziari, sono selezionati con procedura aperta e competitiva svolta in 

ottemperanza dell’art. 59 del Reg. (UE) n. 1060/2021. 

Gli operatori suddetti potranno svolgere sia la funzione di gestione del fondo di partecipazione sia 

la funzione di gestione dei singoli strumenti finanziari stabilite dalla Regione nei singoli accordi di 

finanziamento i cui contenuti sono indicati nel Reg.UE 1060/2021 - Allegato X. 

La responsabilità procedimentale per l’attivazione del fondo di partecipazione è in capo alla 

Direzione Attività produttive e imprese, che si avvarrà della collaborazione della Direzione 

Programmazione integrata risorse comunitarie e nazionali - Autorità di Gestione FESR, con 

specifica responsabilità nella direzione di esecuzione del contratto.  
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PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Affidamento di beni e servizi 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Regione Marche; soggetto gestore selezionato con i seguenti requisiti: 

- Iscrizione all’Albo di cui all’art. 13, TUB [le banche] e altri soggetti che possono esercitare in 

Italia attività bancaria ai sensi dell’art. 16, co. 3 del TUB (d.lgs 1º settembre 1993, n. 385); 

- intermediari finanziari iscritti nell' elenco speciale ex art. 106 del D.lgs 385/93. 

Nel caso si dovesse attivare una sezione “Marche” presso il Fondo di garanzia per le PMI di cui 

alla Iegge n. 662 del 1996, il beneficiario, che assume le funzioni di organismo intermedio, è il 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMI), con il quale andrà stipulata apposita 

convenzione senza ricorrere a procedure selettive. 

Sono destinatari finali degli strumenti le imprese di micro, piccola e media dimensione, ai sensi di 

quanto stabilito nell’allegato n. 1 al Reg. (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 

2014. Nella definizione di PMI sono, inoltre, ricompresi i liberi professionisti in quanto equiparati 

alle PMI ai sensi dell’art 12 della legge n. 81 del 22 maggio 2017. Il sostegno tramite strumenti 

finanziari è consentito anche alle imprese diverse dalle mPmi, a media capitalizzazione quali 

definite all’art. 2, punti 6 e 7, del Reg. (UE) 2015/1017 del Parlamento europeo e del Consiglio, ai 

sensi dell’art. 5 punto 2 lett c) del Reg. UE 1058/2020. 

L’accordo di finanziamento disciplinerà le procedure di selezione dei destinatari. 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

(Il primo mese è relativo alla pubblicazione del bando di gara per la selezione del soggetto gestore 

da parte della SUAM, il secondo all’avvio dell’operatività del Fondo di partecipazione con la 
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sottoscrizione dell’accordo di finanziamento, il terzo mese è relativo all’avvio del primo fondo” 

Nuovo Credito Ordinario FNC -ORD). 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Ci si riferisce alla durata dell’Accordo quadro con il gestore del Fondo e dei singoli strumenti 

finanziari: 48 mesi più opzione rinnovo altri 48 mesi 

 

CARATTERISTICHE DELLA AGEVOLAZIONE 

L’agevolazione è concessa attraverso forme miste combinate di SF e sovvenzioni, con una 

copertura massima che può arrivare al 100% dell’investimento ammesso, considerando anche la 

possibilità di integrare alla quota del sostegno pubblico, il sostegno privato di banche e altri 

intermediari finanziari. 

Per tale agevolazione è prefissato l’obiettivo di impiegare almeno 6 milioni di Euro a favore di 

imprese localizzate nei borghi di cui all’art. 3 della legge regionale n. 29/2021 o nei Comuni 

marchigiani con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

☒  03 - Sostegno mediante strumenti finanziari: prestito  

☒  04 - Sostegno mediante strumenti finanziari: garanzia 

☒  05 - Sostegno mediante strumenti finanziari: sovvenzioni nell'ambito di un'operazione di 

strumenti finanziari 

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 

Artt. 17 e 22 Art. 17: 20% Piccole imprese – 

10% Medie imprese 

 

Art. 22: nei limiti previsti dal 

comma 3 per le diverse forme 

di aiuto 

☒ Reg. UE 2831/2023 non pertinente  

☐ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 I/01) 

  

☐Notifica S.A. ____  

 

 



 
 
 

123  
 
 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 021 - Sviluppo dell'attività delle PMI e internazionalizzazione, compresi gli investimenti 

produttivi 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

Per gli strumenti finanziari la spesa ammissibile corrisponde all'importo complessivo dei 

contributi del programma erogati allo strumento finanziario, oppure, nel caso di garanzie, 

accantonato per i contratti di garanzia, entro il periodo di ammissibilità della spesa. A titolo 

indicativo, le risorse impegnate per contratti di garanzia, in essere o già giunti a scadenza, al fine 

di onorare eventuali richieste di garanzia per perdite per i rispettivi nuovi prestiti sottostanti 

erogati a favore dei destinatari finali, il rimborso dei costi di gestione sostenuti o il pagamento 

delle commissioni di gestione dello strumento finanziario. 

L’intervento coprirà altresì i costi per gli incentivi tecnici al personale regionale incaricato ex 

art.113 del Codice degli appalti D.Lgs 50/2016 (ora art. 45 del D.Lgs. 36/2023). 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 

500,00 500,00 

RCO03 - Imprese sostenute 

mediante strumenti finanziari 

Numero di 

imprese 

500,00 500,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

Euro 42.000.000,00 42.000.000,00 
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Azione 1.3.5 – Innovazione finanziaria delle PMI 
 
Intervento 1.3.5.2 - Interventi per il miglioramento della capacità amministrativa nella gestione 

degli strumenti finanziari 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Direzione: Attività produttive e imprese 

Settore:  Industria Artigianato e Credito 

Responsabile di procedimento: Fabio Travagliati 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento intende sostenere il rafforzamento delle capacità amministrative (RA) nella gestione 

degli strumenti finanziari (SF) per l’accesso al credito e alla finanza innovativa a beneficio delle 

imprese, in linea con le previsioni del Reg.to 1058/2021, articolo 3. Le singole iniziative di RA 

saranno direttamente collegate alla realizzazione di attività previste negli interventi di sostegno 

al credito previsti nella scheda 1.3.5.1 

L’investimento promuove l’implementazione di approcci innovativi, anche attraverso l’utilizzo di 

tecnologie digitali, accrescendo le conoscenze e competenze manageriali ed economiche di tutti 

i soggetti coinvolti. 

Si procederà alla definizione e alla realizzazione di iniziative di RA e programmi di formazione che, 

anche attraverso lo scambio di buone pratiche e momenti di apprendimento tra pari, adozione di 

strategie di cooperazione, consentono la diffusione, il trasferimento di quelle conoscenze e 

competenze e buone pratiche utili ad accompagnare gli operatori del credito e della finanza 

innovativa a cogliere la sfida di rilancio del sistema economico marchigiano. 

Le iniziative di RA intendono anche assicurare l’efficace e tempestiva attuazione degli interventi 

complessi come quelli messi in campo tramite gli SF. 

In particolare, l’attività di affiancamento a favore dei beneficiari e il rafforzamento delle aree 

dedicate ad essi consentiranno alla Regione di velocizzare l’erogazione delle risorse ai destinatari 

finali (le imprese). 

Il fabbisogno di RA si riscontra in particolare nelle attività specifiche legate all’attivazione degli SF 

quali l’expertise necessaria per selezionare i gestori, dare corso agli impegni assunti con la firma 

dell'accordo di finanziamento. 

Inoltre il fabbisogno si riscontra anche su aspetti e tematiche trasversali di interesse per la 
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struttura regionale e i destinatari finali, come gli appalti, gli aiuti di stato, la normativa specifica 

sugli strumenti finanziari, le valutazioni creditizie, la conoscenza delle forme tecniche possibili e 

il loro funzionamento, ecc. 

Al fine di migliorare i processi di attuazione e le capacità di gestione e implementazione degli SF, 

saranno implementate le azioni seguenti: 

1. Definizione di strumenti per la programmazione e il monitoraggio della fase di impostazione e 

attuazione degli SF (check list, reportistica) 

2. Raccolta periodica e strutturata di dati qualitativi, anche in indagini, ricerche e studi di 

valutazione, incluse indagini periodiche presso i destinatari finali, al fine di standardizzare i 

processi, gli strumenti e le capacità 

3. Sviluppo/evoluzione di cruscotti di monitoraggio per il controllo dell’andamento del singolo 

SF 

4. Monitoraggio dei procedimenti amministrativi che prevedono l’erogazione di agevolazioni 

tramite SF, per le opportune verifiche sui tempi  

5. Definizione di standardizzazione di processi e strumenti per semplificare alcune delle fasi 

attuative 

Un intervento ulteriore è quello di attivare specifiche forme di collaborazione con le finanziarie di 

altre regioni che in questi anni hanno dimostrato maggiore efficacia e possesso di competenze 

nella gestione degli SF. Con tali organismi sarà possibile sviluppare iniziative e definire percorsi 

comuni che possano facilitare il reciproco apprendimento. 

Per realizzare le attività suddette si metteranno in campo strumenti dedicati, tra i quali: 

− Seminari/project work di approfondimento e aggiornamento 

− Produzione di materiali divulgativi specifici (in sinergia con le azioni di comunicazione del 

Programma FESR) 

− Strumenti evoluti di collaborazione e condivisione documentazione  

− Una piattaforma per agevolare e semplificare l’accesso ai finanziamenti da parte dei 

destinatari finali (imprese), in collaborazione con i gestori degli SF 

− Attività per divulgare le agevolazioni attivate con gli SF, anche per il tramite delle sedi 

territoriali degli stakeholder 

Con le risorse disponibili per il RA, di cui alla presente scheda, si acquisiranno risorse umane, nelle 

forme idonee consentite dalla legge, per supportare la Regione, dedicate in maniera specifica alle 

attività sopra indicate. 

Un focus particolare delle azioni di RA sarà rivolto agli SF per il settore energetico, in continuità 

con il FEM istituito nel 2014-2020, per il quale si rimanda alla specifica scheda.  

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 
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MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Affidamento di beni e servizi 

☒ Altro: Procedure per la selezione di personale da destinare al supporto alla Regione. 

 

BENEFICIARI 

Regione Marche, imprese, CCIAA, altri enti pubblici (individuati in base a specifici accordi ex lege 

241) 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Intera durata del periodo di programmazione 

 

CARATTERISTICHE DELLA AGEVOLAZIONE 

n.a. 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☐ Reg. UE 651/2014 
Indicare 

articolo/articoli 

 

☒ Reg. UE 2831/2023 non pertinente  

☐Notifica S.A. ____  
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CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei programmi e degli organismi legati 

all'attuazione dei Fondi 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente.  

L’individuazione dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del Dlgs 50/2016 (ora 36/2023) 

attraverso procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza, 

imparzialità e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari opportunità e parità 

di genere) nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In particolare nelle 

procedure di appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali (ad esempio 

criteri per gli appalti pubblici verdi) e sociali. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

Costi del personale, attrezzature, servizi, consulenze, altro. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 

500,00 0 

RCO03 - Imprese sostenute 

mediante strumenti finanziari 

Numero di 

imprese 

500,00 0 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR02 - Investimenti privati abbinati 

al sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

Euro 42.000.000,00 0 
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Asse 2 – Energia, clima e rischi, risorse idriche e 

biodiversità 

 

OS 2.1 – Promuovere l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di 

gas a effetto serra 
 

Azione 2.1.1 – Riduzione dei consumi energetici delle imprese compresa 

l’installazione di impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile per 

l’autoconsumo 

 
Intervento 2.1.1.1 – Interventi di efficientamento energetico di strutture, impianti e processi 

produttivi con installazione di impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile per 

autoconsumo, nelle imprese. 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Direzione: Ambiente e Risorse Idriche 

Settore:  Fonti Energetiche, Rifiuti, Cave e Miniere 

Responsabile di procedimento: Katiuscia Grassi 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 2021/1060 “recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale (…)” 

• Reg. UE 2021/1058 “relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione”; 

• Reg. UE 2018/842 “relativo alle riduzioni annuali vincolanti delle emissioni di gas serra a 
carico degli Stati membri nel periodo 2021-2030 come contributo all’azione per il clima per 
onorare gli impegni assunti a norma dell’accordo di Parigi e recante modifica del regolamento 
(UE) n. 525/2013”; 

• Reg. UE 2021/1119 “che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e 
che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 («Normativa 
europea sul clima»)”;  

• Direttiva UE 2018/2001 “sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili”; 
• Direttiva UE 2018/2002 “che modifica la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica”; 

• Pacchetto “Fit for 55” (COM/2021/557 proposta di revisione della Direttiva energie rinnovabili, 

COM/2021/558 proposta di revisione della Direttiva efficienza energetica); 

• D.lgs 73/2020 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che modifica la direttiva 

2012/27/UE sull’efficienza energetica”; 

• D.lgs 115/2008 e ss.mm.ii, “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli 
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usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”; 
• D.lgs. n.102/2014 e ss.mm.ii. “Attuazione della direttiva 2012/27/UE, come modificata dalla 

direttiva (UE) 2018/2002”; 

• D.lgs. n.199/2021 e ss.mm.ii. “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001”. 
 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Per migliorare l’efficienza energetica del settore industriale, sulla base dell’esperienza maturata 
nella programmazione 2014/20, si prevedono interventi sugli edifici produttivi e sui processi di 
produzione, quali ad esempio: 

• isolamento termico degli edifici al cui interno sono svolte le attività economiche; 

• sistemi di gestione dell’energia funzionali alla riduzione dei consumi energetici, in particolare 
modo nei cicli produttivi; 

• installazione di impianti ed attrezzature funzionali al contenimento dei consumi energetici nei 
cicli di lavorazione. 

• installazione, per sola finalità di autoconsumo, di impianti da fonti rinnovabili all'interno 
dell'unità produttiva. 

La misura punta a conseguire, in media, una riduzione di almeno il 30% delle emissioni dirette e 
indirette di gas a effetto serra rispetto alle emissioni ex ante. Lo sfruttamento delle fonti rinnovabili 
sarà ammissibile esclusivamente in combinazione ad interventi di efficientamento degli edifici e/o 
dei processi produttivi, previa adozione di sistemi di gestione dell’energia e solo per scopi di 
autoconsumo. 
Si prevede che gli interventi interesseranno l’intero territorio regionale 
 
Per la realizzazione di tali interventi, che dovranno essere elaborati sulla base di una diagnosi 
energetica, come nello scorso ciclo di programmazione, sono previste le seguenti forme di 
agevolazione: 

• sostegno con strumenti finanziari nelle forme del prestito agevolato e della garanzia, in 
combinazione con la sovvenzione, ai sensi dell’art. 58, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
2021/1060; 

• sovvenzione in c/capitale. 
Le forme di agevolazione sopra indicate vengono previste al fine di consentire alle PMI di accedere 
alla forma di agevolazione più rispondente alle loro esigenze. 
In tale caso, le percentuali di sostegno di ciascuna forma saranno individuate in fase di 
emanazione del bando, nel rispetto dei massimali previsti dalla presente scheda. 
Il sostegno attraverso strumenti finanziari sarà comunque soggetto agli esiti della valutazione ex 
ante prevista dall’art. 58, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2021/1060. 
 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale  

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a sportello 
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BENEFICIARI 

Imprese singole, in rete o associate 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen Feb. Mar Apr. Ma. Giu. Lug. Ago Set. Ott. Nov Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

24 mesi dalla concessione del contributo 

 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

L’intervento potrà essere attuato tramite:  

• Sovvenzione a fondo perduto (Max 30%) combinata con sostegno con strumenti finanziari 
(Max 70%); oppure 

• Sostegno con sola sovvenzione (Max 50%) 
 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

☒  03 - Sostegno mediante strumenti finanziari: prestito e/o garanzie 

☒  05 - Sostegno mediante strumenti finanziari: sovvenzioni nell'ambito di un'operazione di 
strumenti finanziari  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒ Reg. UE 651/2014 

Indicare articolo/articoli Art. 

38, 39 e 41 

Definita dal bando (ed eventuali 

maggiorazioni per le imprese ubicate 

nelle aree 107 3 c) riconosciute ai sensi 

della disciplina degli Aiuti a finalità 

regionale) 

☒ Reg. UE 1407/2013 non pertinente  

☒ Reg. UE 2831/2023   
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☐ Covid-19 - Temporary 

Framework (C(2020) 1863) 

Solo sezione .3.13  

☐ Crisi ucraina - Temporary 

Framework (2022/C 131 

I/01) 

  

☐Notifica S.A. ____  

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 040 - Efficienza energetica e progetti dimostrativi nelle PMI o nelle grandi imprese e 

misure di sostegno conformemente ai criteri di efficienza energetica 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

Fermo restando le disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di spese ammissibili, 

con particolare riferimento ai regolamenti comunitari vigenti, nonché alle norme stabilite a livello 

nazionale in materia per il periodo 2021-2027 sono ammissibili a contributo le seguenti spese: 

 spese per investimenti materiali quali fornitura, installazione e posa in opera di impianti, 

macchinari, attrezzature, sistemi, materiali e componenti necessari alla realizzazione del 

progetto, spese per opere edili ed impiantistiche strettamente necessarie e connesse alla 

realizzazione al programma di investimento; 

 sistemi per il monitoraggio e gestione dei consumi energetici; 

 spese tecniche (comprese diagnosi energetiche e sistemi di gestione ISO 50001) nel limite del 

10% del costo complessivo dell’investimento (spese per opere, impianti, macchinari…) 

ammesso a finanziamento. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI* 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 

166,00 166,00 

RCO03 - Imprese sostenute 

mediante strumenti finanziari 

Numero di 

imprese 

166,00 166,00 

 

Indicatore di risultato Unità di Target azione  Target Intervento 
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Misura 

RM01_RM- Risparmio annuo di 

energia primaria (di cui: abitazioni, 

edifici pubblici, imprese, altro) 

Mwh/annuo 62.000,00 62.000,00 

RCR29 - Emissioni stimate di gas a 

effetto serra 

tonCO2/anno 13.469,936 13.469,936 
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Azione 2.1.1 – Riduzione dei consumi energetici delle imprese compresa 
l’installazione di impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile per 
l’autoconsumo 
 

Intervento 2.1.1.2 - Interventi per il miglioramento della capacità amministrativa nella gestione 

degli strumenti finanziari 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Sviluppo Economico 

Direzione: Attività Produttive e Imprese 

Settore:  Industria Artigianato e Credito 

Responsabile di procedimento: Travagliati Fabio 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento intende sostenere il rafforzamento delle capacità amministrative nella gestione degli 

strumenti finanziari (SF), in linea con le previsioni del Reg.to 1058/2021, articolo 3. Le singole 

iniziative di capacity building saranno direttamente collegate alla realizzazione di attività previste 

negli interventi volti a migliorare l’efficienza energetica del settore industriale previsti nella scheda 

2.1.1.1. Tali interventi, in continuità con il FEM istituito nel 2014-2020, intendono, nell’ambito di 

progetti di risparmio energetico, attivare forme combinate con contributi a fondo perduto e 

strumento finanziario. In tale prospettiva è necessario rafforzare la capacità amministrativa sia 

dell’Ente regionale sia delle potenziali imprese beneficiarie anche attraverso programmi di 

formazione, scambio di buone pratiche e momenti di apprendimento tra pari, che consentano la 

diffusione di conoscenze e competenze in relazione alla complessità degli investimenti messi in 

campo tramite gli SF. 

Il fabbisogno di RA si riscontra in particolare nelle attività specifiche legate con riguardo: 

- all’Ente regionale, per la progettazione e attivazione degli SF quali a titolo esemplificativo: 

le procedure di selezione gestori tramite opportune expertise, il mantenimento degli 

impegni assunti con la firma dell'accordo di finanziamento, l’analisi dei monitoraggi di 

andamento degli SF trasmesse dai gestori; 

- alle Imprese, per la progettazione e gestione dei progetti di transizione energetica, dei 

relativi fabbisogni di investimento e dei flussi finanziari collegati.  

Per realizzare le attività suddette si metteranno in campo strumenti dedicati, tra i quali: 
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− Seminari/project work di approfondimento e aggiornamento 

− Produzione di materiali divulgativi specifici (in sinergia con le azioni di comunicazione del 

Programma FESR) 

− Strumenti evoluti di collaborazione e condivisione documentazione  

− Una piattaforma per agevolare e semplificare l’accesso ai finanziamenti da parte dei 

destinatari finali (imprese) 

− Attività per divulgare le agevolazioni attivate con gli SF, anche per il tramite delle sedi 

territoriali degli stakeholder 

Con le risorse disponibili per il rafforzamento amministrativo, di cui alla presente scheda, si 

potranno altresì acquisire risorse umane, nelle forme idonee consentite dalla legge, in grado di 

supportare la Regione e dedicate in maniera specifica alle attività sopra indicate. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Affidamento di beni e servizi 

☒ Altro: procedure per la selezione di personale da destinare al supporto alla Regione 

 

BENEFICIARI 

Regione Marche, Imprese  

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

36 mesi  
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INTENSITA’ DELLA AGEVOLAZIONE 

n.a. 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☐ Reg. UE 651/2014 
Indicare 

articolo/articoli 

 

☐ Reg. UE 1407/2013 non pertinente  

☐ Reg. UE 2831/2023   

☐ Covid-19 - Temporary Framework (C(2020) 1863) Solo sezione 

.3.13 

 

☐ Crisi ucraina - Temporary Framework (2022/C 131 

I/01) 

  

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 170 - Miglioramento delle capacità delle autorità dei programmi e degli organismi legati 

all'attuazione dei Fondi 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente.  

L’individuazione dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del Dlgs 50/2016 (ora 36/2023) 

attraverso procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza, 

imparzialità e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari opportunità e parità 

di genere) nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In particolare nelle 

procedure di appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali (ad esempio 

criteri per gli appalti pubblici verdi) e sociali. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

Costi del personale, attrezzature, servizi, consulenze, altro. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 
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RCO01 - Imprese beneficiarie 

di un sostegno (di cui: 

microimprese, piccole, medie e 

grandi imprese) 

Numero di 

imprese 

166,00 0 

RCO03 - Imprese sostenute 

mediante strumenti finanziari 

Numero di 

imprese 

166,00 0 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

R01_RM - RISPARMIO annuo di 

energia primaria (di cui: abitazioni, 

edifici pubblici, imprese, altro) 

Mwh/anno 62.000,00 0 

RCR29 - Emissioni stimate di gas a 

effetto serra 

tonCO2/anno 13.469,936 0 
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Azione 2.1.2 – Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia 

primaria negli edifici e strutture pubbliche 

 

Intervento 2.1.2.1 - Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria 

negli edifici e strutture sanitarie 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Settore:  Edilizia Sanitaria, Ospedaliera e Scolastica 

Responsabile di procedimento: Andrea Bartoli 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

In questo intervento verranno promossi interventi di efficientamento energetico nelle strutture 

pubbliche maggiormente energivore destinate a funzioni sanitarie e socio-sanitarie, in continuità 

con la scorsa programmazione, volti al risparmio di energia sia elettrica che termica mediante 

l’utilizzo prioritario di fonti rinnovabili, compresa la geotermia.  

Saranno finanziati interventi su edifici i cui progetti dovranno garantire livelli di risparmio 

energetico superiori a quelli previsti dagli attuali obblighi di legge e che prevedano l’ottimizzazione 

e l’utilizzo delle risorse nell’intero ciclo di vita e l’applicazione del protocollo ITACA. Gli interventi 

di rinnovo degli edifici pubblici saranno conformi ai criteri di efficienza energetica previsti dal Reg. 

(UE) 2021/1060.  

Obiettivo dell’intervento sarà infatti quello di conseguire in media: 

 almeno una ristrutturazione di livello medio quale definita nella raccomandazione (UE) 

2019/786 della Commissione dell'8 maggio 2019, sulla ristrutturazione degli edifici (GU L 127 del 

16.5.2019, pag. 34);  

 o una riduzione di almeno il 30 % delle emissioni dirette e indirette di gas a effetto serra 

rispetto alle emissioni ex ante. 

Saranno pertanto finanziati prioritariamente interventi volti alla ristrutturazione profonda degli 

edifici, con l’obiettivo di realizzare strutture NZEB (edifici a energia quasi zero). 

L’utilizzo delle fonti rinnovabili dovrà avere una finalità di autoconsumo. Gli interventi dovranno 

prevedere l’adozione di sistemi di gestione del fabbisogno energetico dell’edificio. 

Gli interventi finanziati saranno “prioritariamente realizzati in sinergia e complementarietà con le 

attività previste per le opere di adeguamento e/o miglioramento sismico di cui all’azione 2.4.4”. 
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PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Misura ad individuazione diretta 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Aziende ospedaliere, Aziende Sanitarie regionali 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

48 mesi 

 

CARATTERISTICA DELLA AGEVOLAZIONE 

100% Contributo a fondo perduto  

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Non pertinente 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 045 - Rinnovo di infrastrutture pubbliche al fine dell'efficienza energetica o misure 

relative all'efficienza energetica per tali infrastrutture, progetti dimostrativi e misure di 

sostegno conformemente ai criteri di efficienza energetica. 
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CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente.  

L’individuazione degli esecutori dei lavori e dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del 

Dlgs 36/2023 attraverso procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, 

trasparenza, imparzialità e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari 

opportunità e parità di genere) nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In 

particolare nelle procedure di appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali 

(ad esempio criteri per gli appalti pubblici verdi) e sociali. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

Fermo restando le disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di spese ammissibili, 

con particolare riferimento ai regolamenti comunitari vigenti, nonché alle norme stabilite a livello 

nazionale in materia per il periodo 2021-2027, a titolo indicativo, sono ammissibili a contributo le 

seguenti spese: 

- spese per la realizzazione di impianti, opere a rete, opere murarie e assimilate funzionali 

all’esclusiva realizzazione dell’efficienza energetica dell’edificio, quali ad esempio isolamento 

termico, serre solari, sistemi solari passivi e finitura a essi strettamente connesse; 

- installazione di impianti, anche da fonti rinnovabili, finalizzati al raggiungimento di un’elevata 

efficienza energetica e finiture a essi connesse; 

- acquisizioni di sistemi e apparecchiature per il monitoraggio in fase di esercizio, in quanto 

strettamente necessari alla realizzazione dell’intervento; 

- spese tecniche (progettazione, direzione lavori, collaudi, ecc.) nel limite massimo del 10% dei 

lavori a base d’asta e/o affidati in economia. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO19 - Edifici pubblici con 

una prestazione energetica 

migliorata 

Metri quadrati 29.630,00 20.000,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

R01_RM - Risparmio annuo di energia 

primaria (di cui: abitazioni, edifici 

pubblici, imprese, altro) 

Mwh/annuo 3.070,00 2.080,00 

RCR29 - Emissioni stimate di gas a 

effetto serra 

tonCO2/anno 1.366,00 434,00 
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Azione 2.1.2 – Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia 
primaria negli edifici e strutture pubbliche 
 

Intervento 2.1.2.2 – Interventi di efficientamento energetico di immobili del patrimonio 

regionale 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Settore:  Gestione del Patrimonio Immobiliare 

Responsabile di procedimento: Paolo Intorbida 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio e s.m.i 
• D.Lgs 36/2023 “Codice dei Contratti pubblici”  

• D.M.14 gennaio 2008 «Nuove norme tecniche per le costruzioni» e s.m.i 
• Norme UNI CEI EN 16247 

• Decreto Interministeriale 16 febbraio 2016 in materia di “incentivazione della produzione di 
energia termica da impianti a fonti rinnovabili ed interventi di efficienza energetica di piccole 
dimensioni” 

 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Gli interventi riguardano la riqualificazione e in particolare l’efficientamento energetico di alcuni 

immobili del patrimonio della Regione Marche che saranno individuati con apposita deliberazione 

della Giunta regionale. 

Lo scopo degli interventi è quello di ottenere una riqualificazione energetica degli edifici riducendo 

sensibilmente i consumi energetici e diminuendo le emissioni di CO2 in atmosfera contribuendo 

al raggiungimento degli obbiettivi del PNIEC. 

Nella progettazione e realizzazione degli interventi, particolare cura e attenzione verrà posta al 

miglioramento dell’efficienza energetica che, a partire dalla “diagnosi energetica” (norme UNI CEI 

EN 16247) contempli un vero e proprio “Progetto diagnostico” in grado di indicare tutte le 

opportunità di risparmio energetico e  gli scenari di intervento compatibili con la riqualificazione 

del bene, definendo altresì i macro profili di spesa su cui predisporre la progettazione 

definitiva/esecutiva degli interventi. In tale approccio potranno trovare applicazione Smart Cloud 

per il controllo dei sistemi e dispositivi illuminotecnici, energetici e di misurazione/controllo del 

microclima di ogni ambiente nonché, ove possibile, alla realizzazione di impianti fotovoltaici per 

l’alimentazione degli impianti dell’immobile e per eventuale realizzazione di comunità 

energetiche.  

La realizzazione degli interventi sarà mirata, tra l'altro, al rispetto dei principi di minimizzazione 
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dell'impegno di risorse materiali non rinnovabili e di massimo utilizzo di quelle rinnovabili. 

Gli interventi finanziati saranno prioritariamente realizzati in sinergia e complementarietà con le 

attività previste per le opere di adeguamento e/o miglioramento sismico di cui all’azione 2.4.4. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Misura ad individuazione diretta 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Regione Marche 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

42 
 
CARATTERISTICA DELLA AGEVOLAZIONE 

Fino al 90% in relazione al cofinanziamento ottenibile dal GSE 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Non pertinente.  
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CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 045 - Rinnovo di infrastrutture pubbliche al fine dell'efficienza energetica o misure 

relative all'efficienza energetica per tali infrastrutture, progetti dimostrativi e misure di 

sostegno conformemente ai criteri di efficienza energetica. 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente.  

L’individuazione degli esecutori dei lavori e dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del 

Dlgs 36/2023 attraverso procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, 

trasparenza, imparzialità e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari 

opportunità e parità di genere) nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In 

particolare nelle procedure di appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali 

(ad esempio criteri per gli appalti pubblici verdi) e sociali. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

A titolo esemplificativo vengono riportate le seguenti voci: 

− interventi finalizzati alla conservazione e adeguamento funzionale e impiantistico anche 
adottando soluzioni di efficientamento energetico e di mitigazione dei rischi (idrogeologico, 
sismico) ove necessario;  

− spese per la realizzazione di impianti, opere a rete ed opere murarie connesse funzionali 
all'esclusiva realizzazione dell'efficienza energetica dell'edificio, quali ad esempio isolamento 
termico, installazione di pompe di calore, sistemi solari passivi e finitura a essi strettamente 
connesse; 

− installazione di impianti per la produzione di energia, anche da fonti rinnovabili, finalizzati al 
raggiungimento di un'elevata efficienza energetica e finiture ad essi connesse; 

− acquisizioni di sistemi e apparecchiature per il monitoraggio in fase di esercizio, in quanto 
strettamente necessari alla realizzazione dell'intervento; 

− interventi per migliorare l’efficientamento energetico; 

− spese tecniche di progettazione entro il limite del 10% (al netto di oneri previdenziali ed IVA) 
del costo dell’intervento (importo dei lavori). 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO19 - Edifici pubblici con 

una prestazione energetica 

migliorata 

Metri quadrati 29.630,00 4.200,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 
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R01_RM - Risparmio annuo di energia 

primaria (di cui: abitazioni, edifici 

pubblici, imprese, altro) 

Mwh/annuo 3.070,00 390,00 

RCR29 - Emissioni stimate di gas a 

effetto serra 

tonCO2/anno 1.366,00 82,00 
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Azione 2.1.2 – Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia 
primaria negli edifici e strutture pubbliche 
 

Intervento 2.1.2.3 - Recupero ed efficientamento energetico di Villa Buonaccorsi di Potenza 

Picena 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Settore:  Gestione del Patrimonio Immobiliare 

Responsabile di procedimento: Roberto Borgognoni 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio e s.m.i 
• D.Lgs n.85/2010 

• D.Lgs 36/2023 “Nuovo Codice dei Contratti pubblici”  
• D.M.14 gennaio 2008 «Nuove norme tecniche per le costruzioni» e s.m.i 

• Norme UNI CEI EN 16247 
 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il complesso storico-architettonico di Villa Buonaccorsi, sito nel comune di Potenza Picena (MC), 

è sottoposto alla tutela del D.Lgs. n. 42/2004 in forza di un duplice vincolo: quello culturale, 

apposto con D.M. del 18.04.1972 ai sensi della Legge n. 1089/1939, Tutela delle cose di interesse 

artistico e storico, e quello paesaggistico apposto in data 6.01.1983, ai sensi della legge n. 

1497/39, Protezione delle bellezze naturali, che ne dichiarano la rilevanza sotto il profilo storico 

culturale e paesaggistico. 

Il Complesso, è stato recentemente acquisito al demanio dello Stato, a seguito di esercizio del 

diritto di prelazione da parte del Ministero della Cultura. 

Con nota prot. 0015950 del 11/05/2022, il Segretario Generale del MiC, ha comunicato la 

disponibilità al trasferimento del bene attraverso il federalismo demaniale culturale, di cui all’art. 

5 comma 5 del D.Lgs n.85/2010.  

La Regione Marche, la Provincia di Macerata e il Comune di Potenza Picena, preso atto della 

rilevanza culturale del complesso monumentale di Villa Buonaccorsi sul piano nazionale e, più in 

particolare, per il territorio regionale marchigiano, in forza dell’unicità dei suoi valori storico 

artistici e architettonici, hanno condiviso un documento che traccia  le linee generali del 

Programma di valorizzazione culturale che si intende proporre allo scopo di assicurarne la miglior 

tutela e garantire la fruibilità pubblica, promuovendo, al tempo stesso, i più efficaci  strumenti per 

la sua valorizzazione. 
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Va precisato che per l’attuazione delle previsioni di cui all’art. 5, comma 5, del D.Lgs n.85/2010 è 

stato sottoscritto in data 09_02_2011 un Protocollo d’intesa tra il MiC – Segretariato generale e 

l’Agenzia del Demanio che prevede le seguenti fasi: 

1) Gli Enti Territoriali (Comuni, Province, Regioni) presentano al Segretariato Regionale del 

MiC e alla Direzione territoriale dell’Agenzia del demanio specifica richiesta contenente 

l’individuazione degli immobili oggetto di interesse, nonché l’illustrazione delle finalità e delle linee 

strategiche generali da perseguire con l’acquisizione del bene e l’attuazione del Programma di 

Valorizzazione culturale che intendono proporre. Fin dalla presentazione della domanda andrà 

esplicitata la proposta di valorizzazione che dovrà essere finalizzata, in misura prevalente, alla 

promozione e alla diffusione della cultura. 

2) Effettuate le necessarie verifiche il Segretario Regionale del MiC e il Direttore territoriale 

dell’Agenzia del Demanio, comunicano all’Ente richiedente l’ammissibilità della domanda e 

inviano contestualmente le linee-guida per la predisposizione del Programma di valorizzazione  

3) Condivisione ed approvazione del Programma di Valorizzazione presentato dagli Enti 

territoriali, da parte del MiC, con apposito verbale, sentita l’Agenzia del Demanio. 

4) Predisposizione/ approvazione, dell’Accordo di valorizzazione di cui all’art.112 del D.Lgs 

42/2004 e s.m.i. 

5) Trasferimento del bene all’Ente Territoriale da parte dell’Agenzia del demanio secondo le 

condizioni dell’Accordo di valorizzazione di cui al precedente punto 4. 

Con nota del Presidente della Giunta regionale, prot. 0796717 del 22/06/2022, è stata inoltrata la 

richiesta di attivazione del procedimento in oggetto indicato, allegando altresì le “linee generali 

del Programma di valorizzazione culturale” di cui alla D.G.R. 772 del 20.06.2022, quale 

documento su cui intraprendere il necessario confronto volto alla definizione del Programma 

stesso. 

Nel corso dei tavoli tecnici previsti dal procedimento sopraccitato (federalismo demaniale di cui 

all’art. 5 comma 5 del D.Lgs 85/2010) è emersa la possibilità, da parte dell’Agenzia del demanio, 

di attivare, per una parte del complesso di Villa Buonaccorsi (ancora da definire tra Agenzia del 

Demanio e Soprintendenza) la procedura della concessione di valorizzazione di cui all’ ex art. 3- 

bis D.L. n.351/2001 conv. in L.n. 410/2001. 

Tale procedura, in capo esclusivamente ai soggetti istituzionali ad oggi proprietari del bene 

(Ministero della Cultura e Agenzia del demanio), mediante uno specifico avviso pubblico, 

consentirebbe a tutti i soggetti privati qualificati e interessati, di presentare le loro proposte.  

In ragione di quanto sopra rappresentato, è indispensabile che la Regione, alla quale le parti del 

complesso non oggetto della procedura di cui all’ ex art. 3- bis D.L. n.351/2001 conv. in L.n. 

410/2001, potranno essere passate in proprietà, una volta concluso l’iter (vedasi precedente 

punto 5), considerate le imponenti dimensioni che costituiscono il compendio della villa, possa 

disporre di risorse significative per l’attuazione di stralci funzionali del citato programma di 

valorizzazione. 

A tale scopo la dotazione finanziaria stimata sarà suddivisa fra componente per l’efficientamento 
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energetico e componente per il miglioramento sismico, e il soggetto attuatore dell’intervento è la 

Regione Marche, in qualità di proprietaria del bene una volta espletate le procedure sopra 

descritte. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Misura ad individuazione diretta 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Regione Marche 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

42 mesi 

 

INTENSITA’ DELLA AGEVOLAZIONE 

100% contributo a fondo perduto 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Non pertinente 
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CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 044 - Rinnovo di infrastrutture pubbliche al fine dell'efficienza energetica o misure 

relative all'efficienza energetica per tali infrastrutture, progetti dimostrativi e misure di 

sostegno. 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente. 

L’individuazione degli esecutori dei lavori e dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del 

Dlgs 36/2023 attraverso procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, 

trasparenza, imparzialità e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari 

opportunità e parità di genere) nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In 

particolare nelle procedure di appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali 

(ad esempio criteri per gli appalti pubblici verdi) e sociali. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

• interventi di recupero e restauro finalizzati alla conservazione e adeguamento funzionale, 
strutturale e impiantistico anche adottando soluzioni di efficientamento energetico e di 
mitigazione dei rischi (idrogeologico, sismico) ove necessarie per l’efficientamento 
energetico;  

• interventi per migliorare l'accessibilità (con abbattimento delle barriere architettoniche) e la 
sicurezza strettamente necessarie per la realizzazione dell’intervento;   

• interventi per il miglioramento dell'accessibilità delle eventuali aree esterne di pertinenza 
strettamente necessarie per la realizzazione dell’intervento;  

• acquisti di attrezzature e dotazioni tecnologiche ove necessarie per ridurre i consumi 
energetici;  

• spese tecniche di progettazione e direzione lavori entro il limite del 10% del costo 
ammissibile; 

• Spese per indagini e collaudi; 
• Spese per autorizzazioni previste dalle normative di settore; 

• Spese per procedure di gara ed altre spese ai sensi del D. Lgs. 36/2023. 
 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO19 - Edifici pubblici con 

una prestazione energetica 

migliorata 

Metri quadrati 29.630,00 5430,00 
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Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RC01_RM - Risparmio annuo di 

energia primaria (di cui: abitazioni, 

edifici pubblici, imprese, altro) 

Mwh/annuo 3.070,00 600,00 

RCR29 - Emissioni stimate di gas a 

effetto serra 

tonCO2/anno 1.366,00 850,00 
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Azione 2.1.3 – – Adozione di soluzioni tecnologiche per la riduzione dei consumi 

energetici delle reti di illuminazione pubblica 
 

Intervento 2.1.3.1 – Interventi di efficientamento energetico degli impianti di illuminazione 

pubblica 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Infrastrutture, Territorio E Protezione Civile 

Direzione: Ambiente e Risorse Idriche 

Settore:  Fonti Energetiche, Rifiuti, Cave e Miniere 

Responsabile di procedimento: Cinzia Colangelo 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 2021/1060 “recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 

regionale (…)” 

• Reg. UE 2021/1058 “relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione”; 

• Reg. UE 2018/842 “relativo alle riduzioni annuali vincolanti delle emissioni di gas serra a 

carico degli Stati membri nel periodo 2021-2030 come contributo all’azione per il clima per 

onorare gli impegni assunti a norma dell’accordo di Parigi e recante modifica del regolamento 

(UE) n. 525/2013”; 

• Reg. UE 2021/1119 “che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e 

che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 («Normativa 

europea sul clima»)”;  

• Direttiva UE 2018/2001 “sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili”; 

• Direttiva UE 2018/2002 “che modifica la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica”; 

• Pacchetto “Fit for 55” (COM/2021/557 proposta di revisione della Direttiva energie rinnovabili, 

COM/2021/558 proposta di revisione della Direttiva efficienza energetica); 

• D. lgs 73/2020 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che modifica la direttiva 

2012/27/UE sull’efficienza energetica”; 

• D. lgs 115/2008 e ss. mm. ii, “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza 

degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”; 

• D.lgs. n.102/2014 e ss. mm. ii. “Attuazione della direttiva 2012/27/UE, come modificata dalla 

direttiva (UE) 2018/2002”; 

• D.lgs. n.199/2021 e ss. mm. ii. “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001”; 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Sulla base dell’esperienza maturata nella programmazione 2014/20, si è verificato che il 
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miglioramento dell’efficienza energetica negli impianti di illuminazione pubblica è possibile in 

relazione a consumi energetici riferibili a apparecchi illuminanti non efficienti ed a sistemi 

impiantistici obsoleti. Si prevedono pertanto interventi quali ad esempio: 

- l’ammodernamento della rete di illuminazione pubblica attraverso la sostituzione delle fonti 

luminose con sistemi improntati al risparmio energetico con maggiore efficienza e durata e alla 

riduzione dell’inquinamento luminoso; 

- l’installazione di sistemi automatici di regolazione, accensione e spegnimento dei punti luce 

(sensori di luminosità) o di telecontrollo/tele-gestione energetica della rete di illuminazione 

pubblica, integrati nella logica smart lighting e relativi sistemi sensoriali intelligenti che 

permettano di adeguare il servizio di illuminazione alle condizioni dell'ambiente alle necessità 

delle persone così da ridurre il consumo energetico e l’inquinamento luminoso; 

- l’implementazione della rete di illuminazione pubblica con servizi tecnologici integrati, nell’ottica 

di un più ampio progetto di riqualificazione urbana (es. sistemi di telecomunicazione Wi-Fi, 

servizio pubblico di videosorveglianza, ecc.). Non sono ammessi servizi tecnologici integrati 

generatori di entrate.  

Con questa misura saranno prioritariamente finanziati gli interventi sulle reti di illuminazione 

nell’ambito delle iniziative di riqualificazione e valorizzazione dei borghi e dei centri storici di cui 

alla L.R. 29/2021. 

Gli interventi verranno realizzati attraverso l’utilizzo di strumenti finanziari o modelli di business 

innovativi (ESCO). 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a regia regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

 

BENEFICIARI 

Enti locali in forma singola e/o associata e altri enti pubblici, consorzi di enti, società partecipate 
interamente pubbliche 
 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 
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2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

24 mesi dall’atto di concessione del contributo 

 

CARATTERISTICA DELLA AGEVOLAZIONE 

Sovvenzione a fondo perduto fino ad un massimo del 75% 
 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Non pertinente 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 045 - Rinnovo di infrastrutture pubbliche al fine dell'efficienza energetica o misure 

relative all'efficienza energetica per tali infrastrutture, progetti dimostrativi e misure di 

sostegno conformemente ai criteri di efficienza energetica. 

 
CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI 

Fermo restando le disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di spese ammissibili, 
con particolare riferimento ai regolamenti comunitari vigenti, nonché alle norme stabilite a livello 
nazionale in materia per il periodo 2021-2027, sono ammissibili a contributo le seguenti spese: 

• spese per la realizzazione di impianti, ivi comprese le opere relative alla riqualificazione dei 
supporti dei punti luce, delle reti elettriche esistenti e dei quadri elettrici di protezione e 
comando purché necessari alla realizzazione dell’intervento, opere a rete, opere murarie e 
assimilate funzionali all’installazione dell’impianto d’illuminazione pubblica; 

• acquisizioni di sistemi e apparecchiature per il monitoraggio, il telecontrollo e la telegestione 
in fase di esercizio, integrati nella logica smart lighting e relativi sistemi sensoriali intelligenti, 
che permettano di adeguare il servizio di illuminazione alle condizioni dell'ambiente alle 
necessità delle persone così da ridurre il consumo energetico e l’inquinamento luminoso; 

• spese per la realizzazione dei servizi tecnologici integrati facoltativi;  
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• spese tecniche (progettazione, direzione lavori, collaudi, etc.) nel limite massimo del 10% dei 
lavori a base d’asta e/o affidati in economia (IVA compresa). 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

ISO2_1IT - Infrastrutture 

illuminanti migliorate dal punto 

di vista del risparmio 

energetico 

Unità illuminante 

efficientata 

20.000,00 20.000,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

R01_RM - Risparmio annuo di energia 

primaria (di cui: abitazioni, edifici 

pubblici, imprese, altro) 

Mwh/annuo 2.941,00 2.941,00 

RCR29 - Emissioni stimate di gas a 

effetto serra 

tonCO2/anno 613,00 613,00 
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OS 2.2 – Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva 

(UE) 2018/2001 sull’energia da fonti rinnovabili, compresi i criteri di 

sostenibilità ivi stabiliti 

 

Azione 2.2.1 – Incentivazione di progetti che contribuiscono al raggiungimento 

degli obiettivi stabiliti dal Clean Energy Package, così come declinati a livello 

nazionale dal piano nazionale integrato per il clima e l’energia 
 

Intervento 2.2.1.1 – Installazione di impianti fotovoltaici ad alta efficienza (pensiline 

fotovoltaiche) sui parcheggi di proprietà pubblica 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Direzione: Ambiente e Risorse Idriche 

Settore: Fonti Energetiche, Rifiuti, Cave e Miniere 

Responsabile di procedimento: Cinzia Colangelo 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 2021/1060 “recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 

regionale (…)” 

• Reg. UE 2021/1058 “relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione”; 

• Reg. UE 2018/842 “relativo alle riduzioni annuali vincolanti delle emissioni di gas serra a 

carico degli Stati membri nel periodo 2021-2030 come contributo all’azione per il clima per 

onorare gli impegni assunti a norma dell’accordo di Parigi e recante modifica del regolamento 

(UE) n. 525/2013”; 

• Reg. UE 2021/1119 “che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e 

che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 («Normativa 

europea sul clima»)”;  

• Direttiva UE 2018/2001 “sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili”; 

• Direttiva UE 2018/2002 “che modifica la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica”; 

• Pacchetto “Fit for 55” (COM/2021/557 proposta di revisione della Direttiva energie rinnovabili, 

COM/2021/558 proposta di revisione della Direttiva efficienza energetica); 

• D.lgs 73/2020 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che modifica la direttiva 

2012/27/UE sull’efficienza energetica”; 

• D.lgs 115/2008 e ss.mm.ii, “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli 

usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”; 

• D.lgs. n.102/2014 e ss.mm.ii. “Attuazione della direttiva 2012/27/UE, come modificata dalla 
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direttiva (UE) 2018/2002”; 

• D.lgs. n.199/2021 e ss.mm.ii. “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001”; 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Con il presente intervento si punta a perseguire gli obiettivi europei al 2030 e i target specifici per 
la Regione Marche in termini di potenza installata di energia rinnovabile (in applicazione del D.Lgs. 
199/2021 art. 20). Per poter perseguire più agevolmente l’obiettivo di potenza fotovoltaica che 
verrà determinato e assegnato alle Marche, si intende pertanto sostenere la produzione da fonte 
solare (energia fotovoltaica) non solo sugli edifici pubblici, ma anche sulle aree pubbliche 
destinate a parcheggio, evitando l’installazione di fotovoltaico a terra e quindi il consumo di suolo. 
Verrà prevista l’istallazione di tecnologie innovative, ad alta efficienza, sia per la produzione di 
energia rinnovabile che per l’accumulo della stessa e l’integrazione con la rete di colonnine per le 
ricariche elettriche. 
L’intervento mira a sostenere gli Enti pubblici per l’installazione di impianti fotovoltaici ad alta 
efficienza (pensiline fotovoltaiche) sui parcheggi di proprietà pubblica la cui produzione potrà 
essere riutilizzata per l’erogazione di servizi pubblici quali ad esempio la pubblica illuminazione o 
la ricarica di veicoli elettrici, con priorità per quelli destinati al TPL su gomma. 
 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a regia regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Procedura valutativa a sportello 

 

BENEFICIARI 

Enti pubblici in forma singola e/o associata  

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 
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DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

24 mesi dall’atto di concessione del contributo 

 

CARATTERISTICA DELLA AGEVOLAZIONE 

Sovvenzione a fondo perduto fino ad un massimo del 75% 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Non pertinente. 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 048 - Energia rinnovabile: solare 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 

Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

Fermo restando le disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di spese ammissibili, 
con particolare riferimento ai regolamenti comunitari vigenti, nonché alle norme stabilite a livello 
nazionale in materia per il periodo 2021-2027, sono ammissibili a contributo le seguenti spese: 
 spese per investimenti materiali quali fornitura, installazione e posa in opera di impianti, 

macchinari, attrezzature, sistemi, materiali e componenti necessari alla realizzazione del 

progetto, spese per opere edili ed impiantistiche strettamente necessarie e connesse alla 

realizzazione al programma di investimento; 

 sistemi per il monitoraggio e gestione dei consumi energetici; 

 spese tecniche (progettazione, direzione lavori, collaudi, ecc.) nel limite massimo del 10% dei 

lavori a base d’asta e/o affidati in economia. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO22 - Capacità 

supplementare di produzione 

di energia rinnovabile (di cui: 

elettrica, termica) 

MW 8,00 2,60 
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Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR32 - Capacità operativa 

supplementare installata per l'energia 

rinnovabile 

MW 8,00 2,60 

RCR29 - Emissioni stimate di gas a 

effetto serra 

tonCO2/anno 0,01 0,01 
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Azione 2.2.1 – Incentivazione di progetti che contribuiscono al raggiungimento 
degli obiettivi stabiliti dal Clean Energy Package, così come declinati a livello 
nazionale dal piano nazionale integrato per il clima e l’energia 
 

Intervento 2.2.1.2 – Comunità energetiche per la produzione/consumo di energia da fonti 

rinnovabili che prevedano anche sistemi di smart grid e l’applicazione di tecnologie innovative 

e/o comunque ad alta efficienza 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Direzione: Ambiente e Risorse Idriche 

Settore:  Fonti Energetiche, Rifiuti, Cave e Miniere 

Responsabile di procedimento: Katiuscia Grassi 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 2021/1060 “recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale (…)” 

• Reg. UE 2021/1058 “relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione”; 

• Reg. UE 2018/842 “relativo alle riduzioni annuali vincolanti delle emissioni di gas serra a carico 
degli Stati membri nel periodo 2021-2030 come contributo all’azione per il clima per onorare 
gli impegni assunti a norma dell’accordo di Parigi e recante modifica del regolamento (UE) n. 
525/2013”; 

• Reg. UE 2021/1119 “che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e 
che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 («Normativa 
europea sul clima»)”;  

• Direttiva UE 2018/2001 “sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili”; 
• Pacchetto “Fit for 55” (COM/2021/557 proposta di revisione della Direttiva energie rinnovabili, 

COM/2021/558 proposta di revisione della Direttiva efficienza energetica); 

• Decreto legge162/2019 art. 42 “Decreto Milleproroghe” che stabilisce la disciplina transitoria 
in materia di Comunità Energetiche; 

• D.lgs. n.199/2021 e ss.mm.ii. (Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001); 

• L.R.10/2021 “Interventi regionali di promozione e sostegno dell’istituzione dei gruppi di 
autoconsumo collettivo da fonti rinnovabili e delle comunità energetiche rinnovabili”; 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Con la presente misura si punta a perseguire gli obiettivi europei al 2030 e i target specifici per la 

Regione Marche in termini di potenza installata di energia rinnovabile (in applicazione del D.Lgs. 

199/2021 art. 20). Per poter perseguire più agevolmente l’obiettivo di potenza da energia 

rinnovabile, in attuazione al D.lgs 199/2021 e alla L.R. 10/2021 si intende promuovere, su tutto il 

territorio regionale, la creazione di Comunità energetiche per la produzione/consumo di energia 

da fonti rinnovabili che prevedano anche sistemi di smart grid e l’applicazione di tecnologie 
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innovative e/o comunque ad alta efficienza. Gli impianti dovranno essere installati sulle coperture 

di edifici o aree di pertinenza degli edifici; saranno finanziabili impianti installati a terra, solo se su 

aree individuate come idonee, ai sensi del D.lgs. 199/2021 e della relativa legge regionale 

attuativa; saranno ammissibili a finanziamento anche le spese di progettazione e di costituzione 

delle stesse Comunità Energetiche. 

I sistemi di smart grid saranno ammissibili solo se inclusi in un progetto per la produzione da fonti 

rinnovabili e se incidono in misura non rilevante sul costo complessivo del progetto. 

Considerato che la Comunità Energetica può avere tra i suoi membri Enti pubblici non si sono 

ritenuti applicabili gli strumenti dell’ingegneria finanziaria, in quanto gli Enti pubblici hanno vincoli 

di indebitamento che non consento agevolmente di ricorrere a tali strumenti. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a regia regionale  

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a sportello 

 

BENEFICIARI 

Comunità Energetiche 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

24 mesi dall’atto di concessione del contributo 

 

CARATTERISTICA DELLA AGEVOLAZIONE 

Sovvenzione a fondo perduto fino ad un massimo del 50% 
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FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☐ Reg. UE 651/2014 
Indicare 

articolo/articoli 

 

☒ Reg. UE 2831/2023* non pertinente 50% 

☐ Crisi ucraina - Temporary Framework (2022/C 131 

I/01) 

  

*L’applicabilità delle Norme verrà valutata caso per caso a ciascuna domanda presentata 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 047 - Energia rinnovabile: eolico 

☒ 048 - Energia rinnovabile: solare 

☒ 050 - Energia rinnovabile: biomassa con elevate riduzioni di gas ad effetto serra 

☒ 051 - Energia rinnovabile: marina 

☒ 052 - altri tipi di energia rinnovabile (compresa l'energia geotermica) 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 

Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

Fermo restando le disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di spese ammissibili, 
con particolare riferimento ai regolamenti comunitari vigenti, nonché alle norme stabilite a livello 
nazionale in materia per il periodo 2021-2027, sono ammissibili a contributo le seguenti spese: 

• spese per investimenti materiali quali fornitura, installazione e posa in opera di impianti, 
macchinari, attrezzature, sistemi, materiali e componenti necessari alla realizzazione del 
progetto, spese per opere edili ed impiantistiche strettamente necessarie e connesse alla 
realizzazione al programma di investimento, comprese le opere relative alla realizzazione o 
riqualificazione dei supporti dei pannelli, delle reti elettriche necessarie per la connessione con 
le infrastrutture servite (comprese le smart grid) e dei quadri elettrici di protezione e comando 
necessari alla realizzazione dell’intervento; le spese relative alle smart grid sono ammissibili 
entro un limite percentuale che verrà definito dal bando. 

• acquisizioni di sistemi e apparecchiature per l’accumulo, il monitoraggio, il telecontrollo e la 
telegestione in fase di esercizio; 

• spese tecniche nel limite del 10%; 

• spese per la diagnosi energetica, le spese di attivazione/costituzione della Comunità 
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Energetica, le spese tecniche per garantire il funzionamento dell’impianto in fase di avvio 
nell’ambito della CER, nel limite del 20% del costo ammesso a finanziamento.  

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO22 - Capacità 

supplementare di produzione 

di energia rinnovabile (di cui: 

elettrica, termica) 

MW 8,00 5,40 

RCO97 - Comunità di energia 

rinnovabile beneficiarie di un 

sostegno 

Comunità di 

energia 

rinnovabile 

38,00 38,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR32 - Capacità operativa 

supplementare installata per l'energia 

rinnovabile 

MW 8,00 5,40 

RCR29 - Emissioni stimate di gas a 

effetto serra 

tonCO2/anno 0,01 0,01 
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OS 2.4 – Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici, la 

prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in 

considerazione approcci ecosistemici 

 

Azione 2.4.1 – Promuovere interventi strutturali idraulici e di manutenzione 

straordinaria delle opere idrauliche e degli alvei 
 

Intervento 2.4.1.1 - Mitigazione del rischio idraulico e miglioramento dello stato ecologico 

attraverso il completamento degli interventi già avviati e la manutenzione straordinaria del 

reticolo idraulico 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Direzione: Protezione Civile e Sicurezza Del Territorio 

Responsabile di procedimento: Stefano Stefoni – Vincenzo Marzialetti 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• R.D. 25/07/1904 n.523, L.R. 03/05/1985 n.29, L.R. 25/05/1999 n.13 

• DACR 116 del 21/01/2004 e smi (PAI) 

• DGR 1361 del 15/11/2021 (Rete Natura) 

• L.R. 31 del 12/11/2012 (Contratti di fiume) 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

La Regione attraverso il presente intervento mira a realizzare nuovi interventi strutturali idraulici 

e interventi di manutenzione straordinaria delle opere idrauliche e degli alvei, anche di 

completamento di interventi già attivati, sulle aste fluviali per garantire il regolare deflusso delle 

portate di piena e mantenere sezioni idrauliche capaci di far defluire le portate massime, nel 

rispetto delle dinamiche ecologiche fluviali, per mitigare l’effetto di eventi calamitosi ed estremi e 

contribuire al miglioramento dello stato ecologico dei corsi d'acqua, riducendo la possibilità che 

si verifichino nuovi danni alle persone e alle attività produttive. 

Sono ricompresi gli interventi di rifacimento di infrastrutture di pubblico servizio, interferenti con 

il regolare deflusso idraulico delle portate, al fine del mantenimento dell’officiosità idraulica in 

ogni condizione. Sono altresì compresi gli interventi riconducibili alle seguenti fattispecie: 

- eliminazione totale o parziale di manufatti artificiali che non svolgono una funzione di difesa 

idraulica con rinaturalizzazione di sponde e argini con tecniche innovative di ingegneria 

naturalistica, nonché di varchi funzionali al ripristino del flusso naturale di sedimenti solidi; 



 
 
 

162  
 
 

- la realizzazione di percorsi di connessione a by pass al fine di migliorare l’officiosità idraulica 

dei corsi d’acqua e la conservazione degli ecosistemi fluviali e delle aree umide; 

- opere di sistemazione spondale e di consolidamento di versanti in frana in corrispondenza di 

infrastrutture applicando soluzioni sperimentali e innovative con priorità agli interventi che 

tengano maggiormente conto delle esigenze di salvaguardia della biodiversità; 

- mantenimento delle associazioni vegetali in condizioni giovanili, che avendo massima flessibilità 

e resistenza alle sollecitazioni della corrente, hanno effetti positivi sulla stabilità delle sponde e 

rallentano la corrente stessa riducendo la capacità di scavo e di trasporto dell’acqua. 

Tutti gli interventi in materia di gestione dei fiumi e del rischio di inondazione saranno coerenti e 

conformi, inoltre, a quanto previsto nella direttiva 2007/60/CE, nel Piano regionale di Assesto 

Idrogeologico, nel Quadro delle azioni prioritarie per Natura 2000 (PAF) e nella L.R. 31/2012 s.m.i. 

che ha previsto lo strumento del Progetto Generale di Gestione dei corsi d'acqua (PGG) per 

affrontare in maniera organica sia gli interventi manutentivi degli stessi, sia l’analisi degli effetti 

delle numerose opere idrauliche in alveo. 

Gli interventi prevenderanno anche azioni di riqualificazione e la rinaturalizzazione dei corpi idrici 

e delle loro aree di pertinenza allo scopo di ripristinare per quanto possibile le condizioni naturali 

dei corsi d'acqua e riportare il fiume verso uno stato di equilibrio dinamico per favorire un aumento 

del trasporto dei sedimenti. 

Verranno sostenuti prioritariamente le opere a completamento degli interventi che consentano di 

mitigare l’effetto di eventi calamitosi ed estremi e che contribuiscono al miglioramento dello stato 

ecologico dei corsi d'acqua. Sarà inoltre data priorità nell’individuazione degli interventi ai progetti 

che presentano un elevato livello di avanzamento della progettazione e/o la presenza di un 

Contratti di Fiume e/o di Area Umida. 

Al fine di determinare un effettivo abbattimento del rischio, sarà necessario intervenire nei territori 

più sensibili con tipologie di intervento adeguate alle loro caratteristiche peculiari (p.e. casse di 

espansione realizzate in area esondabile). 

Ciascun intervento può prevedere quale beneficiario, oltre che alle strutture interne della Regione, 

altri soggetti vigilati dalla Regione stessa (p.e. Consorzio Bonifica Marche). 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a regia regionale (per quelli seguiti dal Consorzio di Bonifica) 

☒ Misura ad individuazione diretta (per quelli seguiti dal Settore Genio Civile Marche Sud) 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Regione Marche, Consorzio di Bonifica delle Marche 
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CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

48 mesi 

 

DESCRIZIONE DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto pari al 100% 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Non pertinente 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 058 - Misure di adattamento ai cambiamenti climatici, prevenzione e gestione dei rischi 

connessi al clima: inondazioni e frane (comprese le azioni di sensibilizzazione, la 

protezione civile, i sistemi di gestione delle catastrofi, le infrastrutture e gli approcci 

basati sugli ecosistemi) 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente. 

L’individuazione degli esecutori dei lavori e dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del 

Dlgs 36/2023 attraverso procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, 

trasparenza, imparzialità e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari 

opportunità e parità di genere) nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In 

particolare nelle procedure di appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali 

(ad esempio criteri per gli appalti pubblici verdi) e sociali. 
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TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

Fermo restando le disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di spese ammissibili, 

con particolare riferimento ai regolamenti comunitari vigenti, nonché alle norme stabilite a livello 

nazionale in materia per il periodo 2021-2027 si identificano a titolo semplificativo le seguenti 

spese: 

- Spese tecniche (fino ad un massimo del 10% del costo ammissibile a contributo); 

- Spese per lavori di manutenzione straordinaria, completamento, demolizione e nuova 

costruzione, realizzazione di aree di laminazione nonché la rimozione di sbarramenti artificiali 

e/o naturali e realizzazione di varchi funzionali sostitutivi finalizzati al miglioramento 

dell’officiosità idraulica ed al ripristino del flusso naturale dei sedimenti solidi e dei materiali 

trasportati dalla corrente (ad es. espropri, costruzione argini, difese spondali, taglio 

vegetazione, movimentazione materiale, ecc.). 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO25 - Opere di protezione 

recentemente costruite o 

consolidate per fasce costiere, 

rive fluviali e lacustri contro le 

inondazioni 

KM 50,00 50,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR35 - Popolazione che beneficia di 

misure di protezione contro le 

inondazioni 

popolazione 12.000,00 (15% 

di 79.000ab a 

rischio) 

12.000,00 
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Azione 2.4.2 – Promuovere la gestione dei bacini idrografici in attuazione della 

direttiva 2007/60/CE con effetto win - win sull’uso sostenibile della risorsa idrica 

in relazione ai cambiamenti climatici 
 

Intervento 2.4.2.1 - Promuovere la gestione dei bacini idrografici in attuazione della direttiva 

2007/60/CE con effetto win - win sull’uso sostenibile della risorsa idrica in relazione ai 

cambiamenti climatici 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Direzione: Ambiente e Risorse idriche 

Responsabile di procedimento: David Piccinini 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021; 

• Reg. UE 1058/2021; 

• Direttiva n. 2007/60/CE Direttiva Alluvioni 

• L.R. 12/11/2012, n. 31 Norme in materia di gestione dei corsi d’acqua; 

• DGR Marche 23/11/2015, n. 1031. Direttiva n. 2007/60/CE. Approvazione del contributo 

regionale per l'approvazione dei Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) del Distretto 

dell'Appennino settentrionale e del Distretto dell'Appennino centrale e designazione del 

rappresentante regionale per il Comitato tecnico dell'Autorità di bacino del fiume Arno; 

• Delibera 20 dicembre 2021, n. 27/2021 Conferenza istituzionale Permanente - Autorità di 

Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale - aggiornamento II ciclo Piano di Gestione del 

Rischio Alluvioni; 

• Piano di Gestione delle Acque - Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Centrale, III 

aggiornamento (PGDAC.3) - Conferenza Istituzionale Permanente del 20 dicembre 2021 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento pilota riguarda l’asta fluviale del fiume Candigliano e Metauro, interessata da tre 

invasi artificiali: Furlo, San Lazzaro e Tavernelle. Si realizzeranno operazioni di sfangamento, 

ovvero di rimozione/riduzione del sedimento dall’alveo / fondale dei corpi idrici. Il maggior 

“volume” disponibile permetterà al contempo di raggiungere il duplice obiettivo di aumentare 

l’effetto positivo sulla laminazione degli invasi in condizioni di piena e nel contempo incrementare 

lo stock di risorsa idrica disponibile. In particolare, gli effetti benefici sono: 

a) effetto laminazione degli invasi in condizioni di piena, in caso di eventi alluvionali non 

contenibili e non prevedibili; 
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b) incremento del “quantitativo” di risorsa idrica disponibile e gestibile in forma programmata e 

continuativa, per fronteggiare la scarsità della risorsa a fronte di eventi siccitosi ricorrenti; 

c) approccio sistemico alla creazione di “bacini di risorsa idrica” da utilizzarsi per scopi 

idropotabile, idroelettrico, irriguo, … 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Misura ad individuazione diretta 

Nota: possibilità di avvalersi di stazione appaltante esterna alla Regione Marche 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Consorzio di bonifica, Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato, Enti Pubblici in forma singola 

ed associata 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

24 mesi 

 

CARATTERISTICA DELLA AGEVOLAZIONE 

100% a fondo perduto 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  
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Non pertinente 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒  060 - Misure di adattamento ai cambiamenti climatici, prevenzione e gestione dei rischi 

connessi al clima: altro, ad es. tempeste e siccità (comprese le azioni di 

sensibilizzazione, la protezione civile e i sistemi di gestione delle catastrofi, le 

infrastrutture e gli approcci basati sugli ecosistemi 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente.  

L’individuazione dell’esecutore dei lavori e dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del 

Dlgs 36/2023 attraverso procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, 

trasparenza, imparzialità e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari 

opportunità e parità di genere) nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In 

particolare nelle procedure di appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali 

(ad esempio criteri per gli appalti pubblici verdi) e sociali. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

• spese riconducibili alle opere strettamente pertinenti l’intervento di sfangamento: 

a) lavori: asportazione sedimenti dal bacino, comprese le spese di allestimento del cantiere 

e collaudo finale con rilievo batimetrico; 

b) servizi di analisi e monitoraggio strettamente connesse alla realizzazione dell’intervento; 

c) forniture strettamente connesse alla realizzazione del progetto; 

d) spese tecniche (direzione lavori, sicurezza in fase di cantiere) e di progettazione fino al 

10% del costo ammissibile. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

ISO2_ RM infrastrutture blu 

(invasi) migliorate per 

l’adattamento ai cambiamenti 

climatici 

Metro cubo 100.000,00 

 
 
 

100.000,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

Non pertinente    
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Azione 2.4.3 – Aumento della resilienza dei territori più esposti a rischio di 

erosione costiera 
 

Intervento 2.4.3.1 – Interventi di difesa costiera 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Direzione: Direzione Ambiente e Risorse Idriche 

Responsabile di procedimento: Giorgio Filomena 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• DACR n. 104 del 6 Dicembre 2019 - Piano di Gestione Integrata delle Zone Costiere 
• DGR n. 1361/2021 - Quadro delle azioni prioritarie per Natura 2000 (PAF) 
 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Relativamente ai fenomeni di erosione della costa, in continuità con il POR 14-20 e in coerenza 

con quanto stabilito dal Piano di Gestione Integrata delle Zone Costiere (Piano GIZC) e con il 

Quadro delle azioni prioritarie per Natura 2000 (PAF), ci si concentrerà sugli interventi di 

prevenzione degli eventi calamitosi che potrebbero compromettere la piena funzionalità delle 

infrastrutture e dei centri abitati a ridosso della linea di costa nonché delle aree Natura 2000 in 

particolare di quelle situate nelle riserve naturali e nei parchi regionali. 

In particolare, gli interventi permetteranno di ridurre/mitigare l’energia del moto ondoso che 

impatta sulla fascia costiera, ad esempio mediante la realizzazione di scogliere in massi naturali 

o la rinaturalizzazione del litorale, con l’obiettivo di aumentare la superficie di spiaggia, 

riportandola all’estensione precedente ai fenomeni erosivi degli ultimi anni/decenni. Riducendo e 

mitigando l’energia del moto ondoso, gli interventi rappresentano una valida azione di 

adattamento ai cambiamenti climatici (innalzamento del livello medio mare) e di contrasto degli 

eventi di mareggiata estremi (inondazioni marine). Hanno inoltre un risvolto in termini di 

prevenzione del rischio e di incremento della resilienza della fascia costiera; l’incremento delle 

superficie della spiaggia favorisce infatti la rinaturalizzazione della spiaggia con formazione di 

dune e ambienti di retrospiaggia. 

Gli interventi permetteranno inoltre di raggiungere il risultato indiretto di favorire e incrementare 

l’uso delle “infrastrutture verdi” costiere (aree protette, Rete Natura 2000, aree costiere). Queste 

ultime, a loro volta, rappresentano lo strumento di protezione e conservazione dell’ecosistema 

costiero e della sua biodiversità mantenendo e migliorando i servizi ecosistemici ad esso 

connesso: regolazione del clima, benessere ricreativo, ciclo delle acque fiume-foce-costa. 

A titolo esemplificativo verranno finanziati progetti volti alla: 
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- manutenzione straordinaria delle opere di difesa costiera esistenti 

- realizzazione degli interventi previsti dal Piano GIZC con particolare attenzione al recupero 

e alla rinaturalizzazione del litorale al fine dell’adattamento ai cambiamenti climatici, 

compresa la movimentazione di sedimenti. 

Tutti i progetti selezionati dovranno rispettare il principio DNSH e saranno soggetti a verifica di 

assoggettabilità a VIA. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Misura ad individuazione diretta 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Accordo di Programma/altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Comuni, Provveditorato Opere Pubbliche 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 
DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

56 mesi 

 

CARATTERISTICA DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo pubblico pari al 100% 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  



 
 
 

170  
 
 

Non pertinente 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 060 - Misure di adattamento ai cambiamenti climatici, prevenzione e gestione dei rischi 

connessi al clima: altro, ad es. tempeste e siccità (comprese le azioni di 

sensibilizzazione, la protezione civile e i sistemi di gestione delle catastrofi, le 

infrastrutture e gli approcci basati sugli ecosistemi) 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente. 

L’individuazione dell’esecutore dei lavori e dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del 

Dlgs 36/2023 attraverso procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, 

trasparenza, imparzialità e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari 

opportunità e parità di genere) nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In 

particolare nelle procedure di appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali 

(ad esempio criteri per gli appalti pubblici verdi) e sociali. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI 

Fermo restando le disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di spese ammissibili, 
nonché alle norme stabilite a livello nazionale in materia per il periodo 2021-2027 si identificano 
a titolo semplificativo le seguenti spese: 
• spese per lavori, servizi, forniture inerenti le opere di difesa costiera; 
• spese per il recupero, rinaturalizzazione e valorizzazione del litorale; 
• spese tecniche nel limite del 10% del costo ammissibile a contributo. 
 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO25 - Opere di protezione 

recentemente costruite o 

consolidate per fasce costiere, 

rive fluviali e lacustri contro le 

inondazioni 

KM 7,00 7,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR35 - Popolazione che beneficia di 

misure di protezione contro le 

inondazioni 

popolazione 12.000,00 0,00 
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Azione 2.4.4 – Messa in sicurezza degli edifici pubblici 
 

Intervento 2.4.4.1 - Messa in sicurezza degli edifici sanitari 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Settore:  Edilizia Sanitaria, Ospedaliera e Scolastica 

Responsabile di procedimento: Andrea Bartoli 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento è volta a incentivare interventi di natura strutturale, o opere strettamente connesse, 

di adeguamento o miglioramento sismico, così come definiti dal capitolo 8.4 del D.M. 14/01/2008 

(Norme Tecniche per le Costruzioni). Più precisamente: 

• l’adeguamento sismico è conseguito mediante “l’esecuzione di un complesso di opere che 

rendano l’edificio atto a resistere alle azioni sismiche”; 

• per miglioramento sismico si intendono interventi: “finalizzati ad accrescere la capacità di 

resistenza delle strutture esistenti alle azioni considerate”. 

Le progettualità saranno prioritariamente realizzate in sinergia e complementarietà con le attività 

previste per gli interventi dell’azione 2.1.2 in tema di efficienza, al fine di consentire di raggiungere 

valori minimi del rapporto capacità/domanda, prestabiliti a livello nazionale. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Misura ad individuazione diretta 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Aziende ospedaliere, Aziende Sanitarie regionali. 
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CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

48 mesi 

 

CARATTERISTICA DELL’AGEVOLAZIONE 

100 % a fondo perduto 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Non pertinente 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 061 - Prevenzione e gestione dei rischi naturali non connessi al clima (ad es. terremoti) e 

dei rischi collegati alle attività umane (ad es. incidenti tecnologici), comprese le azioni di 

sensibilizzazione, la protezione civile e i sistemi di gestione delle catastrofi, le 

infrastrutture e gli approcci basati sugli ecosistemi 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente.  

L’individuazione dell’esecutore dei lavori e dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del 

Dlgs 36/2023 attraverso procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, 

trasparenza, imparzialità e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari 

opportunità e parità di genere) nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In 

particolare nelle procedure di appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali 

(ad esempio criteri per gli appalti pubblici verdi) e sociali. 
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TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

A titolo indicativo saranno ammesse le seguenti categorie di spesa:  

- Analisi preliminare dello stato di fatto, della tipologia costruttiva e degli aspetti critici evidenti;  

- Pianificazione ed esecuzione delle indagini documentali e sperimentali specifiche a 

comprendere le componenti strutturali;  

- Valutazione del comportamento sismico allo stato attuale;  

- Pianificazione e definizione delle modalità di intervento;  

- Spese per la progettazione fino ad un massimo del 10% del costo ammissibile;  

- Valutazione tecnico-economica preliminare degli interventi;  

- Spese per la realizzazione dell'intervento, che consenta di ridurre le carenze, aumentando la 

resistenza della struttura alle azioni sismiche fino a raggiungere il valore obiettivo dell’indice di 

rischio.  

 

Gli interventi saranno eseguiti evitando sovrapposizioni con gli interventi finanziati dal Decreto 

Legge 24/04/2017 n.50 a valere sul Fondo per le verifiche antisismiche dei Comuni in zona 

sismica 1 e la messa in sicurezza degli edifici nel cratere. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

ISO2_3IT - Edifici strategici 

migliorati o adeguati dal punto 

di vista sismico 

Numero di edifici 4,00 2,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR35 - Popolazione che beneficia di 

misure di protezione contro le 

inondazioni 

popolazione 0 0 
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Azione 2.4.4 – Messa in sicurezza degli edifici pubblici 
 

Intervento 2.4.4.2 – Interventi di adeguamento/miglioramento sismico di immobili del 

patrimonio regionale 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Settore: Gestione del Patrimonio Immobiliare 

Responsabile di procedimento: Paolo Intorbida 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio e s.m.i 
• D.Lgs 36/2023 “Nuovo Codice dei Contratti pubblici”  

• D.M.14 gennaio 2008 «Nuove norme tecniche per le costruzioni» e s.m.i 
• Norme UNI CEI EN 16247 
 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Gli interventi riguardano il miglioramento o adeguamento antisismico di alcuni immobili del 

patrimonio della Regione Marche. 

Lo scopo degli interventi è quello di aumentare il grado di sicurezza degli edifici in risposta ad 

eventi sismici riducendo al contempo il grado di vulnerabilità degli stessi dal punto di vista 

sismico. 

Nella progettazione e realizzazione degli interventi verrà posta particolare cura sia all’utilizzo delle 

migliori tecniche disponibili nel settore (come ad es. l’installazione di dissipatori di energia qualora 

fattibile ed economicamente sostenibile) sia alla fattibilità degli stessi dal punto di vista 

architettonico per non stravolgere l’involucro edilizio anche in considerazione di eventuali vincoli 

architettonici o paesaggistici. 

Gli interventi finanziati saranno prioritariamente realizzati in sinergia e complementarietà con le 

attività previste per le opere di efficientamento energetico degli immobili del patrimonio regionale 

di cui l’intervento 2.1.2.2. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Misura ad individuazione diretta 
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MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Regione Marche 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

42 

 

CARATTERISTICA DELLA AGEVOLAZIONE 

100% contributo a fondo perduto 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Non pertinente 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 061 - Prevenzione e gestione dei rischi naturali non connessi al clima (ad es. terremoti) e 

dei rischi collegati alle attività umane (ad es. incidenti tecnologici), comprese le azioni di 

sensibilizzazione, la protezione civile e i sistemi di gestione delle catastrofi, le 

infrastrutture e gli approcci basati sugli ecosistemi 
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CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente.  

L’individuazione dell’esecutore dei lavori e dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del 

Dlgs 36/2023 attraverso procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, 

trasparenza, imparzialità e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari 

opportunità e parità di genere) nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In 

particolare nelle procedure di appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali 

(ad esempio criteri per gli appalti pubblici verdi) e sociali. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

A titolo indicativo saranno ammesse le seguenti categorie di spesa: 

• Analisi preliminare dello stato di fatto, della tipologia costruttiva e degli aspetti critici evidenti; 

• Pianificazione ed esecuzione delle indagini documentali e sperimentali specifiche a 

comprendere le componenti strutturali; 

• Valutazione del comportamento sismico allo stato attuale; 

• Pianificazione e definizione delle modalità di intervento; 

• Valutazione tecnico-economica preliminare degli interventi; 

• Spese per la progettazione fino ad un massimo del 10% (al netto di oneri previdenziali ed IVA) 

del costo dell’intervento (importo dei lavori); 

• Spese per la realizzazione dell'intervento, che consenta di ridurre le carenze, aumentando la 

resistenza della struttura alle azioni sismiche fino a raggiungere il valore obiettivo dell’indice 

di rischio.  

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

ISO2_3IT - Edifici strategici 

migliorati o adeguati dal punto 

di vista sismico 

Numero di edifici 4,00 2,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR35- Popolazione beneficiaria di 

misure di protezione contro le 

inondazioni 

popolazione 0,00 0,00 
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Azione 2.4.4 – Messa in sicurezza degli edifici pubblici 
 

Intervento 2.4.4.3– Recupero e miglioramento sismico di Villa Buonaccorsi di Potenza Picena 

 
STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Settore:  Gestione del Patrimonio Immobiliare 

Responsabile di procedimento: Roberto Borgognoni 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio e s.m.i 
• D. Lgs. n.85/2010 

• D. Lgs. 36/2023 “Nuovo Codice dei Contratti pubblici”  
• D.M.14 gennaio 2008 «Nuove norme tecniche per le costruzioni» e s.m.i 

• Norme UNI CEI EN 16247 
 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento concerne il miglioramento sismico del complesso storico-architettonico di Villa 

Buonaccorsi, sito nel comune di Potenza Picena (MC). 

La descrizione generale degli obiettivi e delle procedure necessarie al recupero del suddetto 
complesso architettonico, sono descritti nella scheda predisposta per il medesimo bene e definita 
nella scheda MAPO 2.1.2.3 
 
PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Misura ad individuazione diretta 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Regione Marche 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 
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2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

42 mesi 

 

INTENSITA’ DELLA AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto 100% 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 061 - Prevenzione e gestione dei rischi naturali non connessi al clima (ad es. terremoti) e 

dei rischi collegati alle attività umane (ad es. incidenti tecnologici), comprese le azioni di 

sensibilizzazione, la protezione civile e i sistemi di gestione delle catastrofi, le 

infrastrutture e gli approcci basati sugli ecosistemi 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente.  

L’individuazione dell’esecutore dei lavori e dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del 

Dlgs 36/2023 attraverso procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, 

trasparenza, imparzialità e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari 

opportunità e parità di genere) nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In 

particolare nelle procedure di appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali 

(ad esempio criteri per gli appalti pubblici verdi) e sociali. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

• interventi di recupero e restauro strutturale con miglioramento sismico finalizzati alla 

conservazione e adeguamento funzionale, nonché opere strettamente connesse e necessarie 

alla realizzazione dell’intervento;  

• interventi per migliorare l'accessibilità (con abbattimento delle barriere architettoniche) e la 

sicurezza strettamente necessarie per la realizzazione dell’intervento;  

• interventi per il miglioramento dell'accessibilità delle eventuali aree esterne di pertinenza 
strettamente necessarie per la realizzazione dell’intervento;  
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• acquisti di attrezzature e dotazioni tecnologiche ove necessarie per monitoraggio e 

diagnostica strutturale;  

• spese tecniche di progettazione e direzione lavori entro il limite del 10% del costo ammissibile; 

• Spese per indagini e collaudi; 

• Spese per autorizzazioni previste dalle normative di settore; 

• Spese per procedure di gara ed altre spese ai sensi del D. Lgs. 36/2023 “Codice dei Contratti 
pubblici”  

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

ISO2_3IT - Edifici strategici 

migliorati o adeguati dal punto 

di vista sismico 

Numero di edifici 4,00 0 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR35- Popolazione beneficiaria di 

misure di protezione contro le 

inondazioni 

popolazione 0,00 0,00 
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Azione 2.4.5 – Promuovere strutture in grado di assicurare il coordinamento degli 

interventi in caso di calamità naturale e fornire alla popolazione ogni forma di 

prima assistenza 
 

Intervento 2.4.5.1 - Promuovere strutture in grado di assicurare il coordinamento degli 

interventi in caso di calamità naturale e fornire alla popolazione ogni forma di prima assistenza 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Direzione: Protezione Civile e Sicurezza Del Territorio 

Responsabile di procedimento: Stefano Stefoni 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Sulla base dell’esperienza maturata durante i recenti eventi sismici che hanno colpito un vasto 

territorio della Regione Marche, si promuoveranno presso i Comuni il potenziamento e la 

riqualificazione delle strutture esistenti adibite (o da adibire) a Centro Operativo Comunale (COC) 

e l’adeguamento o riqualificazione di aree, in grado di garantire la rapida istallazione e 

allacciamento alle reti (elettrica, idrica e fognaria) di moduli abitativi e delle strutture temporanee 

per l’accoglienza della popolazione in caso di calamità e in grado di dare continuità ai servizi 

essenziali. 

Tali interventi dovranno essere realizzati in coerenza con i Piani Comunali di Protezione Civile e, 

nel caso delle aree, verrà data priorità a quelle già impermeabilizzate e servite dalle opere di 

urbanizzazione primarie. Nei periodi ordinari (non di emergenza) tali aree possono avere un 

utilizzo polifunzionale (aree parcheggio, mercati itineranti, altro). 

I progetti dovranno essere effettuati garantendo il raggiungimento di standard ambientali elevati. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a regia regionale 

☒ Misura ad individuazione diretta 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Accordo di programma/ altri strumenti di programmazione 
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BENEFICIARI 

Comuni della Regione Marche in forma singola o associata 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

36 mesi 

 

CARATTERISTIVA DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributi a fondo perduto fino ad un massimo del 100%. 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Non pertinente. 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 061 - Prevenzione e gestione dei rischi naturali non connessi al clima (ad es. terremoti) e 

dei rischi collegati alle attività umane (ad es. incidenti tecnologici), comprese le azioni di 

sensibilizzazione, la protezione civile e i sistemi di gestione delle catastrofi, le 

infrastrutture e gli approcci basati sugli ecosistemi 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente.  

L’individuazione dell’esecutore dei lavori e dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del 

Dlgs 36/2023 attraverso procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, 

trasparenza, imparzialità e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari 
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opportunità e parità di genere) nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In 

particolare nelle procedure di appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali 

(ad esempio criteri per gli appalti pubblici verdi) e sociali. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

• spese per lavori e servizi strettamente connessi all’intervento; 

• spese per forniture connesse alla realizzazione del progetto; 

• spese tecniche (progettazione, verifica, direzione lavori, sicurezza …) fino al 10% del costo 

ammissibile 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

ISO2_1RM - Enti pubblici 

beneficiari di un sostegno per il 

potenziamento e/o la 

riqualificazione di edifici 

strategici per l'emergenza o di 

aree destinate ad uso 

emergenziale 

Numero 50,00 50,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR35 - Popolazione che beneficia di 

misure di protezione contro le 

inondazioni 

Popolazione 0,00 0,00 
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OS 2.5 – Promuovere l’accesso all’acqua e la sua gestione sostenibile 

 

Azione 2.5.1 – Miglioramento delle reti idriche al fine di ridurne le perdite 
 

Intervento 2.5.1.1 - Miglioramento delle reti idriche al fine di ridurne le perdite 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Direzione: Ambiente e Risorse Idriche 

Responsabile di procedimento: Francesco Bocchino 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• Direttiva 98/83/CE 
• Direttiva (UE) 2020/2184 

• Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Gli interventi da finanziarsi mirano al rinnovo dei sistemi di contabilizzazione dei consumi e delle 

perdite di rete e automatizzazione di rete, ai fini della riqualificazione delle reti idriche. 

In particolare, saranno ammessi al finanziamento gli interventi che possono rispondere ad uno o 

più dei requisiti elencati: 

a) rilievo delle reti idriche e loro rappresentazione tramite GIS per procedere all’asset management 

dell’infrastruttura; 

b) installazione di strumenti smart per la misura delle portate, delle pressioni, dei livelli dell’acqua 

nei serbatoi e degli altri parametri eventualmente critici per la qualità del servizio erogato (p.e. 

parametri analitici dell’acqua); 

c) modellazione idraulica della rete; 

d) installazione delle valvole di controllo delle pressioni per la riduzione delle perdite; 

e) distrettualizzazione delle reti e controllo attivo delle perdite; 

f) pre-localizzazione delle perdite tramite metodi classici (acustici) e innovativi (radar, scansioni 

da satellite e/o aereo, etc.); 

g) identificazione di tratti di rete da sostituire o riabilitare, assistita dal modello idraulico e da 

strumenti di supporto alla decisione; 

h) interventi di manutenzione straordinaria, rifacimento e sostituzione di tratti di reti idrica, sulla 

base dei risultati delle attività precedentemente indicate; 
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i) strumenti di smart-metering per la misurazione dei volumi consumati dall’utenza. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Misura ad individuazione diretta 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Enti di Governo degli Ambiti Territoriali Ottimali (EGATO) di cui alla LR del 28/12/2011 n.30. 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

48/56 mesi 

 

CARATTERISTICA DELL’AGEVOLAZIONE 

Concessione contributi a fondo perduto fino ad un massimo dell’80 % 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Non pertinente. 
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CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 062 – Fornitura di acqua per il consumo umani (infrastrutture di estrazione, trattamento, 

stoccaggio e distribuzione, misura di efficienza idrica, approvvigionamento di acqua 

potabile) 

☒ 064 - Gestione delle risorse idriche e loro conservazione (compresi gestione dei bacini 

idrografici, misure specifiche di adattamento ai cambiamenti climatici, riutilizzo, 

riduzione delle perdite) 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente. 

L’individuazione dell’esecutore dei lavori e dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del 

Dlgs 36/2023 attraverso procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, 

trasparenza, imparzialità e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari 

opportunità e parità di genere) nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In 

particolare nelle procedure di appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali 

(ad esempio criteri per gli appalti pubblici verdi) e sociali. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI 

A titolo indicativo saranno ammesse le seguenti categorie di spesa: 

• spese per lavori e servizi strettamente connessi all’intervento individuato; 

• spese per forniture connesse alla realizzazione del progetto; 

• spese tecniche (progettazione, verifica, direzione lavori, sicurezza …) fino al 10% del costo 

ammissibile; 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO030 - Lunghezza delle 

condotte nuove o rinnovate per 

sistemi di distribuzione 

pubblici di approvvigionamento 

idrico 

Km 3.500,00 3.500,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR41 - Popolazione allacciata a reti 

pubbliche di approvvigionamento 

idrico migliorate 

Popolazione 5.000,00 5.000,00 
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Azione 2.5.2 – Innalzare la qualità delle acque interne e marine attraverso il 

miglioramento della gestione delle acque reflue 
 

Intervento 2.5.2.1 - Innalzare la qualità delle acque interne e marine attraverso il miglioramento 

della gestione delle acque reflue  

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Direzione: Ambiente e Risorse Idriche 

Responsabile di procedimento: Luigi Bolognini 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• Direttiva 91/271/CEE 
• Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Gli interventi da finanziare sono indirizzati alla depurazione e al collettamento delle acque reflue 

urbane, ovvero non conformi alla direttiva 91/271/CEE, e in particolare per gli agglomerati in 

procedura di infrazione, al fine di garantire standard di qualità ambientale in attuazione anche di 

altre direttive comunitarie, come la direttiva quadro acque, e in coerenza con l’analoga misura 

prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 2 Componente 4 

investimento 4.4. 

Tali interventi potranno anche essere accompagnati da azioni volte a: 

•adeguamento delle reti fognarie inserendo sistemi di telecontrollo e vasche di prima pioggia, 

nonché mediante la separazione delle reti di acque bianche dalle nere e miste; 

• miglioramento delle reti fognarie esistenti incrementando la separazione/allontanamento delle 

acque bianche da quelle destinate alla depurazione. 

Gli interventi finanziati dovranno essere conformi ai criteri di efficienza energetica previsti dal 

Regolamento 2021/1060. In particolare, il sistema completo di trattamento delle acque reflue 

costruito dovrà avere un consumo netto di energia pari a zero. In caso di rinnovo del sistema, 

dovrà essere garantita una riduzione del consumo energetico medio di almeno il 10% mediante 

misure di efficienza energetica e non mediante cambiamenti materiali o di carico. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Misura ad individuazione diretta 
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MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Enti di Governo degli Ambiti Territoriali Ottimali (EGATO) di cui alla LR del 28/12/2011 n.30 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

48/56 mesi 

 

CARATTERISTICA DELL’AGEVOLAZIONE 

Concessione contributi a fondo perduto fino ad un massimo dell’80% 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Non pertinente. 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 065 - Raccolta e trattamento delle acque reflue 

☒ 066 - Raccolta e trattamento delle acque reflue conformemente ai criteri di efficienza 

energetica 
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CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente. 

L’individuazione dell’esecutore dei lavori e dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del 

Dlgs 36/2023 attraverso procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, 

trasparenza, imparzialità e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari 

opportunità e parità di genere) nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In 

particolare nelle procedure di appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali 

(ad esempio criteri per gli appalti pubblici verdi) e sociali. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI 

A titolo indicativo saranno ammesse le seguenti categorie di spesa:  

• spese per lavori e servizi strettamente connessi alla realizzazione dell’intervento; 

• spese per forniture connesse alla realizzazione del progetto; 

• spese tecniche (progettazione, verifica, direzione lavori, sicurezza …) fino al 10% del costo 

ammissibile; 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO32 - Nuove o maggiori 

capacità di trattamento delle 

acque reflue 

Popolazione 

equivalente 

7.300,00 7.300,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR42 - Popolazione allacciata a 

impianti pubblici almeno secondari di 

trattamento delle acque reflue 

Popolazione 10.000,00 10.000,00 
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OS 2.7 – Rafforzare la protezione e la preservazione della natura, la 

biodiversità e le infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre 

tutte le forme di inquinamento 

 

Azione 2.7.1 – Sviluppo delle infrastrutture verdi in ambito non urbano 
 

Intervento 2.7.1.1 – Interventi orizzontali, di mantenimento e ripristino di specie e habitat nei 

siti Natura 2000 e misure relative all’infrastruttura verde  

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Settore:  Territori Interni, Parchi e Rete Ecologica Regionale 

Responsabile di procedimento: Giancarlo Uncini 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• Dir. 92/43/CEE 

• Delibera di Giunta della Regione Marche n. 1361/2021 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento ha l’obiettivo di ridurre la perdita di biodiversità attraverso interventi che mirano alla 

conservazione e al ripristino delle funzionalità ecologiche dei siti della Rete Natura 2000. Tali 

azioni sono state definite dalla Regione Marche, in applicazione della Direttiva Habitat (Direttiva 

92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992) nel Quadro delle azioni prioritarie di intervento 

regionale (PAF Marche) approvato con DGR n. 1361/2021.  

Il Quadro regionale delle azioni prioritarie per Natura 2000 Marche, così come previsto dalla 

Direttiva europea, comprende anche misure relative all’infrastruttura verde (aree urbane escluse) 

laddove contribuiscano alla coerenza ecologica della rete Natura 2000.  

Con questo intervento verranno sostenuti le seguenti tipologie di progetti entrambe tese a 

migliorare la coerenza della rete Natura 2000 secondo le previsioni della Direttiva 92/43/CEE:  

- misure di mantenimento e ripristino di specie e habitat relative ai siti Natura 2000; 

- misure aggiuntive relative all’«infrastruttura verde» al di là di Natura 2000.  

I risultati attesi riguardano il mantenimento o il miglioramento dello stato di conservazione degli 

habitat e delle specie di interesse comunitario, sulla base delle rispettive categorie ecosistemiche, 

dalle acque marine e costiere, alle formazioni erbose, ai boschi e foreste, agli habitat di acqua 
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dolce, ad ecosistemi o habitat specifici. 

Il PAF prevede inoltre misure di comunicazione e sensibilizzazione relative a Natura 2000, 

educazione e accesso dei visitatori. I risultati attesi riguardano la valorizzazione territoriale in 

numerosi siti Natura 2000 ricadenti nelle province delle Marche, nella direzione della promozione 

delle funzioni naturalistica, sociale ed economica sostenibili. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a regia regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a sportello 

 

BENEFICIARI 

Soggetti gestori dei siti Natura 2000 ai sensi della L.R. n. 6/2007 (Unioni montane; Province 

Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro e Urbino; soggetti gestori delle Aree naturali protette-

Parchi e Riserve naturali) 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

24 mesi 

 

CARATTERISTICA DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto pari al 100% 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  
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REGIME DI AIUTO  

Non pertinente 
 
CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 078 - Tutela, ripristino e uso sostenibile dei siti Natura 2000 

☒ 079 - Protezione della natura e della biodiversità, patrimonio e risorse naturali, 

infrastrutture verdi e blu 

☒ 080 - Altre misure volte a ridurre le emissioni di gas a effetto serra nel settore della 

conservazione e del ripristino delle aree naturali con un elevato potenziale di 

assorbimento e stoccaggio del carbonio, ad esempio mediante la riumidificazione delle 

zone umide, la cattura di gas di discarica  

☒ 046 - Sostegno ai soggetti che forniscono servizi che contribuiscono all’economia a 

bassa emissione di carbonio e alla resilienza ai cambiamenti climatici, comprese le 

misure di sensibilizzazione 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 

Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI 

Le spese ammissibili sono quelle relative alla realizzazione degli interventi generali descritti nella 

presente scheda o, comunque, riconducibili agli interventi previsti nella relativa sezione del PAF 

Marche 2021-2027 di cui alla DGR n. 1361/2021. 

Sono ammissibili, fatto salvo il maggiore dettaglio contenuto nei successivi bandi, le seguenti 

tipologie di spesa: 

- spese di progettazione, direzione lavori e coordinamento della sicurezza (fino al 10% 

dell’importo ammessi a contributo); 

- IVA, se non recuperabile; 

- spese per opere di sistemazione idraulica, di versante e di ingegneria naturalistica dentro 

Natura 2000; 

- spese per opere di manutenzione straordinaria e ripristino delle funzioni ecologiche degli 

habitat e delle connessioni ecologiche; 

- spese per interventi sulle specie aliene invasive e sulle specie critiche per la conservazione e 

il ripristino di habitat e specie; 

- spese per opere di restauro e manutenzione straordinaria finalizzate all’ecoturismo, 

all’informazione, alla sensibilizzazione e allo sviluppo socioeconomico dentro Natura 2000; 

- spese per acquisizione servizi riconducibili alle attività descritte nell’intervento 
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SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO37 - Superficie dei siti 

Natura 2000 oggetto di misure 

di protezione e risanamento 

Ettari 160,00 160,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR95 - Popolazione che ha accesso 

a infrastrutture verdi nuove o 

migliorate 

Persone 0,00 0,00 
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Azione 2.7.2 – Sviluppo delle connessioni ecologiche in ambito urbano 
 

Intervento 2.7.2.1 - Realizzazione di progetti di infrastrutture verdi urbani e periurbani 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Settore: Settore Territori Interni, Parchi e Rete Ecologica Regionale 

Responsabile di procedimento: Attanasio Mogetta 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• LR 2|05/02/2013 
 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

La Regione Marche intende implementare politiche volte a migliorare la qualità ambientale ed 

ecologica del territorio, contribuendo all’attuazione dello scenario strategico della Rete Ecologica 

Marche (REM) di cui alla LR n. 2 del 5/02/2013 definita nei contenuti, quale strumento conoscitivo 

e propositivo anche ai fini dell'infrastrutturazione verde regionale, con DGR 1247/2017 e secondo 

gli indirizzi per il recepimento della stessa approvati con DGR 1288 del 01/10/2018. L’iniziativa 

ha come obiettivo un progetto territoriale di “città verdi” funzionale alla riqualificazione, 

connessione, rigenerazione e alla realizzazione di spazi aperti verdi urbani e periurbani, elevando 

la qualità ambientale ed ecologica delle aree pubbliche e migliorando la connessione tra il 

paesaggio urbano e la campagna aperta.  

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a regia regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

 

BENEFICIARI 

Enti e Amministrazioni pubbliche in forma singola o associata. Ciascun soggetto candidato può 

presentare una sola proposta in forma singola o associata. 
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CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

24 mesi 

 

CARATTERISTICA DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo massimo ammissibile fino ad un massimo del 90% 

Il finanziamento massimo concedibile per ciascuna proposta è fissato in Euro 250.000,00 
 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Non pertinente 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 079 - Protezione della natura e della biodiversità 

☒ 046 - Sostegno ai soggetti che forniscono servizi che contribuiscono all’economia a 

bassa emissione di carbonio e alla resilienza ai cambiamenti climatici, comprese le 

misure di sensibilizzazione 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 

Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI 

Fermo restando le disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di spese ammissibili, 

con particolare riferimento ai regolamenti comunitari vigenti, nonché alle norme stabilite a livello 

nazionale in materia, sono ammissibili, a titolo esemplificativo, le seguenti categorie di spesa: 
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- lavori, forniture e servizi (progettazione dell’opera, direzione lavori e coordinamento della 

sicurezza sono ammissibili nella misura massima del 10% dell’importo dei lavori) connessi alla 

realizzazione dell’intervento, nonché funzionali alla sua piena operatività); 

- indennità e contributi dovuti ad enti pubblici e privati come per legge (permessi, concessioni, 

autorizzazioni etc.) finalizzati all’esecuzione delle opere; 

- spese generali, da declinare nel quadro economico tra le somme a disposizione del Soggetto 

beneficiario, si intendono quelle relative alle seguenti voci: spese necessarie per attività 

preliminari, spese di gara (commissioni di aggiudicazione), spese per verifiche tecniche a carico 

della stazione appaltante previste dal Capitolato speciale d’appalto, assistenza giornaliera e 

contabilità, collaudi tecnici, collaudo tecnico-amministrativo, consulenze e/o supporto tecnico-

amministrativo ivi comprese le spese per la redazione delle relazioni geologiche.  

Le spese generali suindicate potranno essere riconosciute ammissibili per un importo massimo 

corrispondente ad una percentuale del valore dell’importo a base d’asta non superiore al 10%. 

L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è una spesa ammissibile solo se non sia recuperabile a norma 

della normativa nazionale di riferimento 

Restano escluse dall'ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie legali, nonché i 

maggiori oneri derivanti dalla risoluzione delle controversie sorte con l'impresa appaltatrice, 

compresi gli accordi bonari e gli interessi per ritardati pagamenti. Non sono altresì ammissibili 

interventi generatori di entrate. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO36 - Infrastrutture verdi 

beneficiarie di un sostegno per 

fini diversi dall’adattamento ai 

cambiamenti climatici 

Ettari 5,00 5,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR95 - Popolazione che ha accesso 

a infrastrutture verdi nuove o 

migliorate 

persone 80.000,00 80.000,00 
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Azione 2.7.3 – Potenziamento dei centri di educazione ambientale (CEA) 
 

Intervento 2.7.3.1 - Potenziamento dei centri di educazione ambientale (CEA) 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Settore:  Territori Interni, Parchi e Rete Ecologica Regionale 

Responsabile di procedimento: Alessandro Zepponi 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione Marche n. 51/2017 
• Delibera della Giunta della Regione Marche n. 344/2018 

• Delibera della Giunta della Regione Marche n. 664/2019 
 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento è finalizzato a promuovere interventi integrati di divulgazione e sensibilizzazione 

ambientale di giovani e adulti in tema di Natura, Biodiversità, Rete Natura 2000, Cambiamenti 

climatici, Agenda 2030, facendo leva sul sistema regionale di informazione, formazione ed 

educazione ambientale INFEA Marche. 

Verranno promossi anche progetti che prevedono anche interventi di rinaturalizzazione di aree di 

pertinenza dei Centri o di aree pubbliche dove si svolgono le attività di informazione e 

sensibilizzazione ambientale, riconducibili alle misure previste nel PAF Marche (DGR n. 

1361/2021) o funzionali allo sviluppo delle infrastrutture verdi al di là della Rete Natura 2000. 

L’intervento di rinaturalizzazione è volto all’obiettivo generale di rallentare la perdita di 

biodiversità attraverso la creazione o il ripristino di habitat, ecosistemi, spazi verdi urbani. 

L’intervento potrà prevedere anche linee di attività formative e volte all’inserimento di giovani al 

mondo dell’occupazione green, facendo leva alla sinergia con quanto previsto nel POR FSE. 

L’intervento verrà attuato mediante la regia regionale e la candidatura da parte di soggetti pubblici 

capofila di CEA riconosciuti dalla Regione Marche, ai quali verrà richiesta la presentazione di 

progetti territoriali che prevedono il coinvolgimento di una rete di CEA. 

Verrà attivata la clausola di flessibilità. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a regia regionale 

☒ Misura a individuazione diretta 
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MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Soggetti pubblici che possono svolgere il ruolo di coordinatore di ambito territoriale ai sensi della 

DAA n. 51/2017: Province, Enti pubblici gestori di parchi o riserve naturali, Comuni, Unioni di 

Comuni, Unioni montane, Autorità d’ambito pubbliche 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

48 mesi 

 

CARATTERISTICA DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto pari al massimo 100% 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Non pertinente 
 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 079 - Protezione della natura e della biodiversità 
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☒ 046 - Sostegno ai soggetti che forniscono servizi che contribuiscono all’economia a 

bassa emissione di carbonio e alla resilienza ai cambiamenti climatici, comprese le 

misure di sensibilizzazione 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente. 

L’individuazione dell’esecutore dei lavori e dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del 

Dlgs 36/2023 attraverso procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, 

trasparenza, imparzialità e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari 

opportunità e parità di genere) nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In 

particolare nelle procedure di appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali 

(ad esempio criteri per gli appalti pubblici verdi) e sociali. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI 

• Spese per acquisizione servizi riconducibili alle attività descritte nell’intervento 

• Spese per il personale educativo impegnato nello svolgimento delle attività di informazione e 

sensibilizzazione riconducibili all’intervento 

• Spese generali (max 7%) del costo del progetto (art. 54, lett. a, Reg. UE 160/2021) 

• Spese per lavori connessi alla realizzazione dell’intervento o funzionali alla sua operatività 

• Spese tecniche per progettazione, direzione lavori e coordinamento sicurezza (max 10%) 

• Spese per permessi, concessioni, autorizzazioni 

• Spese propedeutiche alla progettazione 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO36 - Infrastrutture verdi 

beneficiarie di un sostegno per 

fini diversi dall’adattamento ai 

cambiamenti climatici 

Ettari 1,00 1,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR95 - Popolazione che ha accesso 

a infrastrutture verdi nuove o 

migliorate 

Persone  0,00 0,00 
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Azione 2.7.4 – Aumentare l’efficacia delle politiche di protezione ambientale 

attraverso il miglioramento del quadro conoscitivo ambientale  
 

Intervento 2.7.4.1 - Miglioramento dell’efficacia delle politiche ambientali attraverso 

l’implementazione di nuovi sistemi di monitoraggio ambientale e l’interoperabilità di dati e 

informazioni ambientali 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Direzione: Ambiente e Risorse Idriche 

Responsabile di procedimento: David Piccinini 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile approvata in data 13 Dicembre 2021 con la DAAL 

n° 25 

• Legge Regionale n. 60/1997 

• Legge n°132/2016 
• Testo Unico Ambientale D.Lgs 152/06 ss.mm.ii. 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento consiste nello sviluppo di un sistema informativo in grado di favorire l’interoperabilità 

e la condivisione, anche in tempo reale, dei dati e delle informazioni relativi alle matrici ambientali 

e al territorio delle Marche sulla base di standard e protocolli certificati. 

Il sistema è basato sulla creazione di un datawarehouse geo-riferito che organizza informazioni e 

dati provenienti da origini diverse (quali ad esempio: aree di protezione naturale, fattori di 

inquinamento e rischi per la biodiversità) e che costituisce la base per l'elaborazione delle 

informazioni ambientali e di contesto anche attraverso l’utilizzo di sistemi di business intelligence. 

L’implementazione del nuovo sistema informativo consentirà di valutare e misurare con maggior 

efficacia le criticità e l’alterazione degli ecosistemi naturali dovuti alle possibili contaminazioni e 

alterazioni delle matrici ambientali e costituirà un supporto fondamentale per le strategie di 

pianificazione e intervento territoriale a salvaguardia dell’ambiente. 

Al fine dell’aggiornamento costante dei dati del datawarehouse verrà implementato un 

programma di potenziamento delle reti di monitoraggio delle matrici ambientali che prevedono 

l’utilizzo di strumentazione dedicata e tecnologicamente avanzata (a titolo esemplificativo 

strumenti specialistici di laboratorio, tecniche di remote sensing, ecc.). 

Il sistema comprende anche lo sviluppo di specifici modelli matematici/previsionali che saranno 

un ulteriore supporto nell’ambito delle politiche di programmazione e pianificazione regionale e 

territoriale; tali modelli saranno infatti in grado di simularne e valutarne gli effetti soprattutto per 
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gli aspetti che riguardano la biodiversità intesi sia come minaccia per gli habitat che per le specie 

animali e vegetali. 

Il sistema permetterà una corretta pianificazione dalle attività (ad esempio: l’occupazione fisica 

del suolo) responsabili della frammentazione del territorio interessato con conseguente perdita di 

connettività ecologica tra diverse aree naturali.  

In questo modo, attraverso un quadro generale della conoscenza degli ecosistemi, delle 

popolazioni animali e vegetali e degli habitat, potranno essere valutati gli interventi da 

intraprendere per realizzare azioni di salvaguardia delle specie endemiche e conservazionistiche 

e, inoltre, per mappare le aree interessate dalla presenza significativa di specie esotiche che 

possono minacciare l’equilibrio e la stabilità degli ecosistemi. 

Al fine di migliorare la conoscenza del territorio e della sua biodiversità, il progetto agevolerà la 

collaborazione con associazioni locali che possono essere direttamente coinvolte nelle attività 

(es. le associazioni sportive di pesca o altri enti o realtà pubbliche e private), al fine di promuovere 

una coscienza collettiva sull’importanza della biodiversità e conservazione della natura. In tal 

senso, risulta un ottimo strumento di Citizen Science la realizzazione e pubblicazione, sul webgis 

creato appositamente, di schede di segnalazione e del collegamento dell’applicazione a dispositivi 

mobili per permettere di effettuare segnalazioni su specie endemiche o esotiche da parte dei 

cittadini sensibili e interessati.  

L’intervento contribuirà al raggiungimento degli obiettivi della Strategia Regionale di Sviluppo 

Sostenibile, approvata in data 13 dicembre 2021 con la DAAL n° 25. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Misura ad individuazione diretta 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

ARPAM 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 
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2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI 

48 mesi 

 

CARATTERISTICA DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto pari al 100% 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Non pertinente 
 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 046 - Sostegno ai soggetti che forniscono servizi che contribuiscono all’economia a 

bassa emissione di carbonio e alla resilienza ai cambiamenti climatici, comprese le 

misure di sensibilizzazione 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente.  

L’individuazione dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del Dlgs 36/2023 attraverso 

procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza, imparzialità 

e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari opportunità e parità di genere) 

nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In particolare nelle procedure di 

appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali (ad esempio criteri per gli 

appalti pubblici verdi) e sociali. 

L’intervento verrà attuato mediante stipula di convenzione con l’ente strumentare regionale 

ARPAM. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

• Acquisto di mezzi, strumenti e reti per rilevazioni, misurazioni e monitoraggi ambientali 

strettamente necessarie per la realizzazione dell’intervento; 

• Acquisto di strumenti di laboratorio per analisi ambientali, chimico, fisico e biologico; 

• Spese tecniche di progettazione per la realizzazione del sistema informativo e informatico nei 

limiti del 10% del costo ammissibile;  

• Acquisti di attrezzature e dotazioni tecnologiche e informatiche strettamente necessarie per 

la realizzazione dell’intervento; 
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• Acquisti di software e servizi di assistenza strettamente connessi e funzionali all’utilizzo delle 

dotazioni tecnologiche ed informatiche  

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

ISO2_3RM - Strumentazione 

innovativa per il monitoraggio 

ambientale per la misura di 

grandezze di tipo chimico, 

fisico e biologico 

Numero di 

strumenti 

innovativi 

10,00 10,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR95 - Popolazione che ha accesso 

a infrastrutture verdi nuove o 

migliorate 

Persone  0,00 0,00 
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Asse 3 – Mobilità urbana sostenibile 

 

OS 2.8 – Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile quale 

parte della transizione verso un’economia a zero emissioni nette di 

carbonio 

 

Azione 2.8.1 – Promozione del rinnovo del parco mezzi del tpl di linea su gomma 
 

Intervento 2.8.1.1 - Contributi per il rinnovo parco mezzi del Trasporto Pubblico Locale di linea 

su gomma (o automobilistico) 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Settore:  Settore Mobilità e TPL 

Responsabile di procedimento: Emanuela Ausili 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• Reg. UE 1370/2007 

• D. Lgs. 36/2023 

• L.R. 45/1998 - L.R. 6/2013 

• Atti Regionali relativi alla definizione dei criteri di finanziamento degli autobus (DGR 

1233/2021) 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Con l’intervento 2.8.1.1 la Regione Marche intende promuovere il rinnovo del parco mezzi del 

Trasporto Pubblico Locale di linea su gomma (o automobilistico), attraverso la sostituzione degli 

attuali autobus con autobus meno inquinanti a zero emissioni in ambito urbano e suburbano (cfr. 

Allegato I - Mobilità sostenibile: ambiti urbani e suburbani), al fine di rendere più sostenibile, sicuro 

ed agevole l’uso del mezzo pubblico.  

L’intervento è volto a promuovere la transizione energetica attraverso la sostituzione di mezzi 

vetusti con mezzi ecosostenibili che possano garantire la riduzione delle emissioni inquinanti 

prodotte dai mezzi circolanti nella Regione. 

Il materiale rotabile (autobus) cofinanziato dal FESR sarà utilizzabile solo per traffico in regime di 
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obblighi di servizio pubblico. 

Le risorse necessarie per la sostituzione dei veicoli destinati al Trasporto Pubblico Locale di linea 

su gomma verranno erogate direttamente agli esercenti del servizio di TPL, come sovvenzione a 

fondo perduto, sulla base dei criteri stabiliti dalla Giunta e nell’ambio del Reg. UE 1370/2007. 

Gli interventi finalizzati al rinnovo del parco rotabile del TPL di linea dovranno rispettare le 

previsioni dei Piani regionali degli investimenti, in coerenza con il Piano Strategico Nazionale della 

Mobilità Sostenibile ed in continuità con la misura analoga attuata nel corso della 

programmazione 2014-2020. 

La sostituzione del parco mezzi del TPL di linea, verrà coadiuvata da misure finalizzate 

all’individuazione di “percorsi/corsie preferenziali”, mediante l’implementazione di sistemi di 

controllo tecnologici e dalla realizzazione di infrastrutture leggere, previsti nell’azione 2.8.3 oltre 

che dall’installazione di apparati di ricarica/alimentazione, funzionali al rinnovo sostenibile dei 

parchi autobus, previsti nell’ambito dell’intervento 2.8.4. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a regia regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE  

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Aziende esercenti servizio di TPL, Enti locali esercenti servizio di TPL 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

48 mesi 
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CARATTERISTICHE DELL'AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto pari al 90% del costo ammesso 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒altro Reg. CE 1370/2007 Contributi nell’ambito del 

Regolamento 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 082 - Materiale rotabile di trasporto urbano pulito 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente. 

L’intervento è rivolto alle sole aziende che svolgono il Trasporto Pubblico Locale nel territorio 
regionale. 

 
TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

A titolo esplicativo per il presente intervento, si indicano le seguenti spese: 

- Spese per acquisto mezzi e accessori nel rispetto dei criteri stabiliti dalla Giunta Regionale 

- Spese generali (es. fidejussioni) 

- Iva ammissibile solo qualora non sia rimborsabile/recuperabile 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target 

Intervento 

RCO57 - Capacità del materiale 

rotabile rispettoso dell’ambiente per il 

trasporto pubblico collettivo 

Passeggeri  2.600,00 2.600,00 

 

Indicatore di risultato Unità di Misura Target azione  Target 

Intervento 

RCR62 - Numero annuale di utenti dei 

trasporti pubblici nuovi o modernizzati 

Utenti/anno 57.732.000,00 57.732.000,00 

RCR64 - Numero annuale di utenti delle Utenti/anno 0,00 0 ,00 
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infrastrutture dedicate ai ciclisti 

RCR50- Popolazione che beneficia di 

misure per la qualità dell'aria 

persone 186.000,00 186.000,00 
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Azione 2.8.2 – Promuovere un sistema di trasporto pubblico rapido leggero  
 

Intervento 2.8.2.1 – Contributi per lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico rapido leggero - 

BRT light 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Settore:  Settore Mobilità e TPL 

Responsabile di procedimento: Giovanni Romanini 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• Reg. UE 1370/2007 

• D. Lgs. 36/2023 

• L.R. 45/1998 - L.R. 6/2013 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’Azione 2.8.2 è volta allo sviluppo di un sistema di trasporto pubblico rapido leggero (light bus 

rapid transit) ovvero linee ad alta mobilità.  

L’Azione consiste in un intervento “sperimentale” (BRT light) da realizzare nella “bassa valle del 

Foglia” in ambito urbano-suburbano sulla direttrice del trasporto pubblico che risulta essere ad 

alta domanda, ed è volto ad aumentarne la capacità di trasporto pubblico. 

L’azione verrà attuata attraverso la realizzazione di un insieme di misure coordinate sulla direttrice 

oggetto dell’intervento (es: bus gate, sistemi di priorità di transito, sistemi semaforici, corsie 

preferenziali, riqualificazione fermate, organizzazione del servizio, branding del servizio) 

finalizzate ad attrezzare un sistema di trasporto innovativo su una data direttrice aumentandone 

la capacità di trasporto e garantendone l’ottimizzazione e la velocizzazione, ma anche il comfort 

e la sicurezza del dato percorso, così da incentivare sempre più l’utilizzo del mezzo di trasporto 

pubblico e disincentivare l’utilizzo dei mezzi privati. 

Gli interventi previsti nell'Azione 2.8.2 potranno riguardare anche misure non infrastrutturali, quali 

quelle volte alla definizione di brand e tariffazione, informazione all'utenza attraverso infomobilità 

ecc.., al fine di sensibilizzare l'utenza e rendere più attrattivo il mezzo di trasporto collettivo. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Misura ad individuazione diretta 
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MODALITÀ DI SELEZIONE  

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Aziende esercenti servizio di TPL, Enti Locali 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

48 mesi 

 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto pari a: 

- 80% (Aziende esercenti servizio di TPL) 

- 100% (Enti Locali) 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒altro Reg. CE 1370/2007 Contributi nell’ambito del 

Regolamento 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 077 - Misure per la qualità dell'aria e la riduzione del rumore 

☒ 081 - Infrastrutture di trasporto urbano pulito 
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☒ 046 - Sostegno ai soggetti che forniscono servizi che contribuiscono all’economia a 

bassa emissione di carbonio e alla resilienza ai cambiamenti climatici, comprese le 

misure di sensibilizzazione 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente.  

L’individuazione dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del Dlgs 36/2023 attraverso 

procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza, imparzialità 

e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari opportunità e parità di genere) 

nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In particolare nelle procedure di 

appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali (ad esempio criteri per gli 

appalti pubblici verdi) e sociali. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

A titolo esplicativo per il presente intervento, si indicano le seguenti spese: 

- Spese per acquisto mezzi e accessori nel rispetto dei criteri stabiliti dalla Giunta Regionale 

- Spese generali (es. fidejussioni) 

- Spese tecniche in quanto strettamente necessarie alla realizzazione dell’intervento 

- Lavori, impianti e forniture, in quanto strettamente legati alla realizzazione 

- Spese per espropri ed acquisizione di aree nei limiti del 10% della spesa ammissibile 

- Iva ammissibile solo qualora non sia rimborsabile/recuperabile. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO56 - Lunghezza delle linee 

tranviarie e metropolitane 

ricostruite o modernizzate 

Lunghezza KM 15,00 15,00  

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR62 - Numero annuale di utenti dei 

trasporti pubblici nuovi o 

modernizzati  

Utenti/anno 0,00 0,00 

RCR64 - Numero annuale di utenti 

delle infrastrutture dedicate ai ciclisti 

Utenti/anno 0,00 0,00 
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Azione 2.8.3 – Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati 

all’incremento della mobilità collettiva  
 

Intervento 2.8.3.1 – Contributi per la realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio 

finalizzati all’incremento della mobilità collettiva 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Settore:  Settore Mobilità e TPL 

Responsabile di procedimento: Michela Ferroni 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• Reg. UE 1370/2007 

• D. Lgs. 36/2023 

• L. 2/2018 

• L.R. 45/1998 - L.R. 6/2013 

• L.R. 38/2001 

• DACR 75/2018 

• DACR 51/2012 

• DGR 946/2020 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento verrà attuato attraverso la realizzazione di più e diversi interventi collocati in modo 

diffuso nei pressi dei nodi di fermata e di interscambio modale più critici (stazioni ferroviarie, 

fermate tpl, terminal autobus, parcheggi…) distribuiti nelle varie aree urbane/suburbane della 

Regione, al fine di migliorare l’accessibilità ai servizi e mezzi di trasporto pubblico locale collettivo 

nel suo complesso ed a garantire l’intermodalità tra i diversi sistemi e le diverse reti di trasporto, 

attraverso: 

a) nuova realizzazione e riqualificazione delle fermate del TPL di linea su gomma (automobilistico) 

e ferroviario per potenziare i nodi dell’intermodalità ed incrementare la sicurezza di percorsi 

pedonali nei centri urbani; 

b) riqualificazione delle aree adiacenti alle principali stazioni ferroviarie e alle aree ad esse 

prossime e funzionali, al fine di garantire lo scambio intermodale e di migliorarne l’accesso 

pedonale e ciclistico (realizzazione di parcheggi per le biciclette con adeguati standard di 

sicurezza, arredo urbano e pedonalizzazione dei piazzali nei pressi delle stazioni e loro 
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integrazione con il tessuto urbano); 

c) potenziamento delle aree di interscambio modale, in prossimità dei nei nodi della rete di 

trasporto per facilitare l’uso di mezzi di mobilità collettiva, anche attraverso la realizzazione di 

parcheggi scambiatori intermodali, sharing; 

d) misure finalizzate all’individuazione di “percorsi/corsie preferenziali” sulle linee del TPL di linea, 

mediante l’implementazione di sistemi di controllo tecnologici e dalla realizzazione di 

infrastrutture leggere. 

Per gli interventi della tipologia a) e b) sarà data priorità ai nodi intermodali prossimi alle stazioni 

ferroviarie, così come individuati dal “Programma per lo sviluppo dell’intermodalità nelle stazioni 

ferroviarie di RFI nella Regione Marche”, quale risultato del Protocollo d’Intesa sottoscritto tra 

Regione Marche e Rete Ferroviaria Italiana, di cui alla DGR 88/2020.  

Gli interventi verranno realizzati in ambito urbano e suburbano ed in sinergia/integrazione con le 

misure previste dall’Azione 2.8.1. relativa al rinnovo del parco mezzi del TPL e dall’Azione 2.8.4, 

relativa alla mobilità elettrica. 

Sarà data priorità agli interventi nei Comuni che sono dotati o che hanno avviato l’iter per la 

redazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS), laddove previsti dalla legislazione 

vigente. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a regia regionale 

☒ Misura ad individuazione diretta 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE  

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Enti locali; RFI; Aziende esercenti servizio di TPL 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 
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2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

48 mesi 

 

DESCRIZIONE DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto pari a: 

- 80% (Aziende esercenti servizio di TPL) 

- 100% (Enti Locali) 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒altro Reg. CE 1370/2007 Contributi nell’ambito del 

Regolamento 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 081 - Infrastrutture di trasporto urbano pulito 

☒ 077 - Misure per la qualità dell'aria e la riduzione del rumore 

☒ 083 - Infrastrutture ciclistiche 

 

CRITETERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 

Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

A titolo esplicativo per il presente intervento, si indicano le seguenti spese: 

- Spese tecniche in quanto strettamente necessarie alla realizzazione dell’intervento 

- Lavori, impianti e forniture, in quanto strettamente legati alla realizzazione dell’intervento 

- Spese per espropri ed acquisizione di aree nei limiti del 10% della spesa ammissibile 

- Iva ammissibile solo qualora non sia rimborsabile/recuperabile 
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SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO54 - Connessioni 

intermodali nuove o 

modernizzate 

Connessioni 

intermodali 

20,00 20,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR62 - Numero annuale di utenti dei 

trasporti pubblici nuovi o 

modernizzati 

Utenti/anno 0,00 0,00 

RCR64 - Numero annuale di utenti 

delle infrastrutture dedicate ai ciclisti 

Utenti/anno 2.000,00 2.000,00 
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Azione 2.8.4 – Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a 

basso impatto ambientale 
 

Intervento 2.8.4.1 - Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso 

impatto ambientale per la mobilità elettrica  

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Settore:  Settore Mobilità e TPL 

Responsabile di procedimento: Michela Ferroni 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• Reg. UE 1370/2007 

• D. Lgs. 36/2023 

• L.R. 45/1998 

• L.R. 6/2013 

• DACR 75/2018 
 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento mira a rafforzare la diffusione, in ambito urbano e suburbano, dei sistemi distributivi 

di alimentazione per i mezzi a zero emissioni, al fine di assicurare una copertura territoriale 

adeguata a sostenere la mobilità a basso impatto ambientale. Saranno promossi interventi volti a 

potenziare le infrastrutture necessarie all’utilizzo dei mezzi a basso impatto ambientale, con 

particolare riferimento alla mobilità elettrica, attraverso: 

a) realizzazione delle infrastrutture/impianti di ricarica/alimentazione e/o adeguamento degli 

esistenti funzionali al Trasporto Pubblico Locale di linea su gomma, attraverso la concessione dei 

contributi alle aziende esercenti il servizio di TPL; 

b) implementazione della rete di ricarica dei veicoli elettrici ad uso della collettività, attraverso la 

concessione dei contributi agli Enti locali, tramite attivazione di bando pubblico. 

Verrà data priorità alla tipologia a) in quanto intervento funzionale al TPL di linea su gomma ed in 

sinergia/integrazione con l’Azione 2.8.1. relativa al rinnovo del parco mezzi del TPL. Per la stessa 

tipologia è inoltre ammesso un intervento integrato che preveda anche la produzione di energia 

fotovoltaica, destinata esclusivamente al consumo diretto per la ricarica dei mezzi destinati al 

TPL, installata su coperture quali ad es. edifici, pensiline, ecc. evitando il consumo di nuovo suolo. 
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PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a regia regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE  

☒ Procedura valutativa a graduatoria  

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione  

 

BENEFICIARI 

Enti Pubblici 

Aziende esercenti servizio di TPL 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

48 mesi 

 

CARATTERISTICA DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto pari al 90% del costo ammesso 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒altro Reg. CE 1370/2007 Contributi nell’ambito del 

Regolamento 
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CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 081 - Infrastrutture di trasporto urbano pulite 

 

CRITETERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 
Sorveglianza – 14 dicembre 2022). 
 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

A titolo esplicativo per il presente intervento, si indicano le seguenti spese: 

- Spese tecniche in quanto strettamente necessarie alla realizzazione dell’intervento 

- Lavori, impianti e forniture, in quanto strettamente legati alla realizzazione dell’intervento 

- Spese per espropri ed acquisizione di aree nei limiti del 10% della spesa ammissibile 

- Spese generali (ad esempio fidejussioni) 

- Iva ammissibile solo qualora non sia rimborsabile/recuperabile 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target 

Intervento 

RCO59 - Infrastrutture per i 

combustibili alternativi (punti 

di ricarica/rifornimento) 

Numero di punti di 

rifornimento/ricarica 

25,00 25,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR62 - Numero annuale di utenti dei 

trasporti pubblici nuovi o 

modernizzati 

Utenti/anno 0,00 0,00 

RCR64 - Numero annuale di utenti 

delle infrastrutture dedicate ai ciclisti 

Utenti/anno 11.700,00 0,00 
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Azione 2.8.4 – Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a 
basso impatto ambientale 
 

Intervento 2.8.4.2 - Interventi di implementazione delle infrastrutture ciclabili 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Settore: Settore Infrastrutture e Viabilità 

Responsabile di procedimento: Marina Marcozzi 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• D.lgs 285/92 e DPR 495/92 

• D.lgs 36/2023 

• Legge n. 2/2018 

• D.M. 30.11.1999, n° 557 
 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento prevede la realizzazione di infrastrutture ciclopedonali nelle aree urbane e suburbane 

del territorio della Regione Marche interconnesse con le ciclovie di interesse regionale e nazionale 

presenti lungo la fascia costiera adriatica (Ciclovia Turistica Nazionale Adriatica) e lungo gli assi 

vallivi. Inoltre, si intende sviluppare i collegamenti delle ciclovie e delle piste ciclabili con i nodi 

principali della rete di trasporto regionale in modo da realizzare un sistema interconnesso che 

consenta spostamenti multimodali che prevedano l’utilizzo di mezzi a basso impatto ambientale 

per gli spostamenti.  

Saranno promossi interventi volti a implementare la dotazione di infrastrutture ciclabili nelle aree 

urbane e suburbane (cfr. Allegato I- Mobilità sostenibile: ambiti urbani e suburbani) delle Marche 

attraverso la realizzazione: 

- di piste, percorsi, corsie e strade ciclabili, in aree urbane e suburbane (anche coadiuvate 

da infrastrutture verdi) che siano connesse con le ciclovie di rilevo regionale e nazionale presenti 

lungo il litorale adriatico (Ciclovia Turistica Nazionale Adriatica) e lungo gli assi intervallivi, in 

modo da favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica sia con riferimento agli spostamenti 

sistematici che a quelli turistici.  

- realizzare percorsi ciclabili necessari a garantire le connessioni e la “percorribilità 

dell’ultimo miglio”, favorendo lo sviluppo delle mobilità ciclistica e la sua integrazione con le altre 

forme di mobilità, in particolare quella pedonale e ferroviaria nelle aree urbane e suburbane. 

Tali interventi saranno complementari a quelli previsti nel PNRR, con particolare riferimento alla 
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misura destinata al “Rafforzamento mobilità ciclistica” che prevede la realizzazione di ciclovie 

turistiche e ciclovie urbane. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

☒ Intervento a regia regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Regione Marche, Enti locali in forma singola o associata. 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

24 mesi 

 

DESCRIZIONE DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto fino all’80% 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Non pertinente 
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CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 083 - Infrastrutture ciclistiche 

 

CRITETERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 

Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

- Spese tecniche in quanto strettamente necessarie alla realizzazione dell’intervento, fino a un 
massimo del 10% del costo ammissibile 
- Lavori, servizi e forniture, in quanto strettamente legati alla realizzazione dell’intervento 
- Spese per espropri ed acquisizione di aree, fino a un massimo del 10% del costo ammissibile 
- Iva ammissibile solo qualora non sia rimborsabile/recuperabile. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO58 - Infrastrutture 

dedicate ai ciclisti beneficiarie 

di un sostegno 

KM 32,00 32,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR62 - Numero annuale di utenti dei 

trasporti pubblici nuovi o 

modernizzati 

Utenti/anno 0,00 0,00 

RCR64 - Numero annuale di utenti 

delle infrastrutture dedicate ai ciclisti 

Utenti/anno 11.700,00 11.700,00 
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Azione 2.8.5 – Sviluppo di un sistema informativo a supporto della 

programmazione e gestione del TPL e della mobilità nel territorio regionale  

 
Intervento 2.8.5.1 - Contributi per lo sviluppo di un sistema informativo a supporto della 

programmazione e gestione del TPL e della mobilità nel territorio regionale 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile 

Settore:  Settore Mobilità e TPL 

Responsabile di procedimento: Gabriele Frigio 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• Reg. UE 1370/2007 

• D. Lgs. 36/2023 

• L.R. 45/1998  

• L.R. 6/2013 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Al fine di promuovere e migliorare l’accessibilità ai servizi di trasporto pubblico locale di linea 

verranno attuate due linee di intervento volte a: 

a) sviluppare il sistema della Bigliettazione Elettronico del TPL di linea (SBEM), a completamento 

della misura analoga programmata nel corso della programmazione 2014-2020, potenziando 

modelli di tariffazione della mobilità, ovvero di soluzioni di viaggio integrate tra le diverse modalità 

di trasporto pubblico, anche attraverso il ridisegno dei modelli tariffari attuali, l’aggiornamento dei 

sistemi di monitoraggio satellitare tendente al coinvolgimento di tutti gli operatori di pubblico 

servizio nel territorio regionale; 

b) garantire l’integrazione dei servizi di trasporto pubblico di linea su gomma (automobilistico) e 

ferroviario con le altre tipologie di mobilità (park and ride, car-sharing o bike-sharing …), attraverso 

l’implementazione di piattaforme dedicate, l’attivazione di adeguati sistemi e tecnologie per il 

MaaS (Mobility as a Service) e l’incentivazione all’avvio e conduzione integrata dei servizi, 

compresa la micromobilità. 

Gli interventi verranno realizzati in ambito urbano e suburbano ed in sinergia/integrazione con le 

misure previste nell’intervento 2.8.1.1 e 2.8.4.1 
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PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a regia regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione  

 

BENEFICIARI 

Enti locali, Trenitalia, Aziende esercenti servizio di TPL 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/ FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE 

 Gen. Feb. Mar. Apr. Ma. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

48 mesi 

 

CARATTERISTICA DELLA AGEVOLAZIONE 

80% a fondo perduto 
 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIME DI AIUTO  

Riferimento Normativo Riferimento Intensità d’aiuto 

☒altro Reg. CE 1370/2007 Contributi nell’ambito del 

Regolamento 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 084 - Digitalizzazione del trasporto urbano 
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☒ 085 - Digitalizzazione dei trasporti, se dedicata in parte alla riduzione delle emissioni di 

gas a effetto serra: trasporto urbano 

 

CRITETERI DI SELEZIONE 

§Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi (presentate al Comitato di 

Sorveglianza – 14 dicembre 2022) 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

A titolo esplicativo per il presente intervento, si indicano le seguenti spese: 

- Spese tecniche in quanto strettamente necessarie alla realizzazione dell’intervento 

- Lavori, impianti e forniture, in quanto strettamente legati alla realizzazione dell’intervento 

- Spese generali (es. fidejussioni) 

- Iva ammissibile solo qualora non sia rimborsabile/recuperabile 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

RCO60 - Città con sistemi di 

trasporto urbano digitalizzati 

nuovi o modernizzati 

Città e paesi 5,00 5,00 

 

Indicatore di risultato Unità di 

Misura 

Target azione  Target Intervento 

RCR62 - Numero annuale di utenti dei 

trasporti pubblici nuovi o 

modernizzati 

Utenti/anno 0,00 0,00 

RCR64 - Numero annuale di utenti 

delle infrastrutture dedicate ai ciclisti 

Utenti/anno 0,00 0,00 
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Asse 4 - Promozione dello sviluppo sostenibile e 

integrato 

 

OS 5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale 

integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 

sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane 

 

Azione 5.1.1 – ITI URBANI  

 
STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Dipartimento Programmazione Integrata, UE e Risorse Finanziarie, Umane e 

Strumentali 

Direzione: Direzione Programmazione Integrata Risorse Comunitarie e Nazionali 

Responsabile di procedimento: Silvia Spinaci 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• D. lgs. 36/2023 
 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Le 5 Aree Urbane (ITI Ancona, ITI Pesaro-Fano, ITI Macerata, ITI Fermo, ITI Ascoli Piceno) sono 

composte dal Comune capoluogo di provincia con funzione di capofila e da altre città cintura e 

intermedie, formanti una zona urbanizzata connessa, e con indice DEGURBA di elevata o 

intermedia densità di popolazione. 

Le Strategie Territoriali nelle aree urbane, devono intervenire, in modo integrato, attraverso 

interventi volti: 

- alla riqualificazione ambientale e alla creazione di nuovi spazi verdi al fine di fornire alla 

cittadinanza parchi urbani attrezzati, orti e parchi agricoli sociali, percorsi verdi, favorendo la più 

ampia accessibilità attraverso l’eliminazione delle barriere architettoniche; 

- alla riqualificazione delle infrastrutture verdi e blu (includendo anche le aste fluviali), per 

migliorarne gli standard di fruizione da parte di cittadini e visitatori e per la messa in sicurezza 

idrogeologica del territorio; 

- al recupero, alla riqualificazione e adeguamento di spazi e luoghi pubblici con obiettivi di 

inclusione e promozione sociale, turismo e mobilità sostenibile; 
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- alla rigenerazione di spazi e luoghi a fini culturali e creativi anche con dotazioni tecnologiche e 

infrastrutturali di tipo smart, e di inclusione e di innovazione sociale con il coinvolgimento del 

partenariato sociale; 

- alla rifunzionalizzazione e riqualificazione, adeguamento tecnico-funzionale di edifici esistenti 

di proprietà pubblica finalizzati al contrasto del disagio abitativo; 

- alla promozione e valorizzazione in chiave turistica e culturale degli interventi di rigenerazione 

urbana e riqualificazione ambientale realizzati dalla stessa strategia; 

- al rafforzamento, aggiornamento e sviluppo delle competenze delle pubbliche amministrazioni 

al fine di consolidare e migliorare la capacità degli attori territoriali. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Misura ad individuazione diretta 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE  

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Enti locali, in forma singola e associata 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE  

 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

48 mesi 
 

DESCRIZIONE DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo massimo ammissibile 100 %. Le risorse finanziarie disponibili per il presente Intervento 

ammontano a complessivi Euro 25.000.000,00. Il finanziamento massimo concedibile per 

ciascuna Area Urbana è fissato in Euro 5.000.000,00 
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FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIMI DI AIUTO 

Non pertinente 

 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 079 - Tutela della natura e della biodiversità, patrimonio e risorse naturali, infrastrutture 

verdi e blu 

☒ 126 - Infrastrutture abitative destinate ai migranti (diversi dai rifugiati e dalle persone che 

fanno domanda di protezione internazionale o che godono di protezione internazionale) 

☒ 165 - Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei servizi turistici 

☒ 166 - Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei servizi culturali 

☒ 168 - Riqualificazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

- Criteri di ammissibilità: 

In coerenza nel documento - §Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi 

(presentate al Comitato di Sorveglianza – 14 dicembre 2022) - l’azione dell’obiettivo specifico è 

destinata ai 5 ITI Aree Urbane individuati a livello regionale in continuità alle strategie territoriali 

adottate nel 2014-2020, pertanto non è previsto un bando di selezione. 

- Criteri di valutazione: 

Le strategie, articolate in schede intervento, vengono proposte dal capofila dell’Area Urbana 

secondo una governance bottom-up a seguito di avviso pubblico non competitivo e riservato ai 5 

ITI – Aree Urbane. Le strategie territoriali saranno valutate, per il raggiungimento di un punteggio 

minimo, da specifica commissione regionale sulla base di criteri qualitativi e quantitativi, definiti 

dal suddetto avviso, alla luce degli obiettivi definiti negli indicatori di output e di risultato. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

Fermo restando le disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di spese ammissibili, 

con particolare riferimento ai regolamenti comunitari vigenti, nonché alle norme stabilite a livello 

nazionale in materia, sono ammissibili a contributo le seguenti spese: 

- lavori, forniture e servizi connessi alla realizzazione degli interventi previsti nella strategia; 

- spese tecniche in quanto strettamente necessarie alla realizzazione dell’intervento 

(progettazione dell’opera, direzione lavori e coordinamento della sicurezza sono ammissibili 

nella misura massima del 10% dell’importo dei lavori); 

- imposta sul valore aggiunto (IVA) è una spesa ammissibile solo se non sia recuperabile a 
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norma della normativa nazionale di riferimento. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Target azione Target Intervento 

RCO 74 Popolazione interessata dai 
progetti che rientrano nelle strategie di 
sviluppo territoriale integrato (persone) 

500.000,00 500.000,00 

RCO 75 Strategie di sviluppo territoriale 

integrato beneficiarie di un sostegno 

(contributi alle strategie) 

5,00 5,00 

RCO 76 Progetti integrati di sviluppo 

territoriale (progetti) 

5,00 5,00 

RCO77 Numero dei siti culturali e turistici 

beneficiari di un sostegno 

5,00 5,00 

RCO 112 Portatori di interessi che 

partecipano alla preparazione e 

attuazione delle strategie di sviluppo 

territoriale integrato 

400,00 400,00 

RCO 114 Spazi aperti creati o ripristinati 

in aree urbane (metri quadrati) 

50.000,00 50.000,00 

ISO5_4 RM Uffici integrati dedicati al 

rafforzamento della capacità 

amministrativa dei soggetti capofila 

(numero) 

5,00 5,00 

 

Indicatore di risultato Target azione  Target Intervento 

RCR 52 Terreni ripristinati usati, per l'edilizia 

popolare, per attività economiche, come spazi 

verdi, o per altri scopi (ettari) 

5 5 

RCR 67 Numero annuale di utenti degli alloggi 

sociali nuovi o modernizzati (utilizzatori/anno) 

400 400 

RCR 77 Visitatori dei siti culturali e turistici 

beneficiari di un sostegno (visitatori/anno) 

1.500.000,00 1.500.000,00 

RCR 95 Popolazione che ha accesso a 

infrastrutture verdi nuove o migliorate (persone) 

10.000,00 10.000,00 
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Azione 5.2.1 – SNAI  
 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento: Dipartimento Programmazione Integrata, UE e Risorse Finanziarie, Umane e 

Strumentali 

Direzione: Direzione Programmazione Integrata Risorse Comunitarie e Nazionali 

Responsabile di procedimento: Silvia Spinaci 

 

Normativa di riferimento 

• Reg. UE 1060/2021 

• Reg. UE 1058/2021 

• D.Lgs 36/2023 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

In continuità con l’esperienza SNAI 2014/2020 sono consolidate e completate le 3 aree regionali 

esistenti (Area Appennino Basso Pesarese e Anconetano, Area Alto Maceratese, Area Ascoli 

Piceno) che mantengono le condizioni di marginalità socio-economica, debolezza demografica e 

perifericità richieste. Sono state inoltre selezionate altre tre Aree (Montefeltro e Alta Valle del 

Metauro, Appennino Alto Fermano, Potenza Esino Musone). 

Le Strategie Territoriali nelle aree interne, devono intervenire, in modo integrato, attraverso 

interventi volti: 

- alla messa in sicurezza idrogeologica del territorio; 

- alla riqualificazione delle infrastrutture verdi e blu (includendo anche le aste fluviali), per 

migliorarne gli standard di fruizione da parte di cittadini e visitatori; 

- alla gestione delle fonti rinnovabili e all’autoproduzione e stoccaggio di energia anche con 

finalità di efficientamento energetico; 

- al sostegno e alla rigenerazione dei borghi delle aree interne con azioni di riqualificazione, 

recupero, adeguamento tecnico-funzionale con attrezzature, arredi, beni strumentali e dotazioni 

tecnologiche, e la contestuale qualificazione e valorizzazione degli spazi pubblici ad essi 

connessi; 

- alla creazione e riqualificazione in chiave innovativa delle reti e delle dotazioni tecnologiche nei 

borghi con dotazioni infrastrutturali di tipo smart; 

- alla rifunzionalizzazione e riqualificazione di strutture pubbliche per la sperimentazione di azioni 

di innovazione e inclusione sociale; 

- al rafforzamento, aggiornamento e sviluppo delle competenze delle pubbliche amministrazioni 

dell’Area al fine di rafforzare la gestione associata delle funzioni. 
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PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Misura ad individuazione diretta 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Accordo di Programma/ altri strumenti di programmazione 

 

BENEFICIARI 

Enti locali, in forma singola e associata 

 

CALENDARIO PREVISIONALE DI PUBBLICAZIONE DEI BANDI/FIRMA DELLO STRUMENTO DI 

PROGRAMMAZIONE  

 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

2022 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2023 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☒ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2024 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2025 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2026 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2027 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

48 mesi 

 

INTENSITÀ DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo massimo ammissibile 100%. Le risorse finanziarie disponibili per il presente Intervento 

ammontano a complessivi Euro 8.915.000,00. Il finanziamento massimo concedibile per ciascuna 

Area Urbana è fissato in Euro 1.485.833,33 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

REGIMI DI AIUTO 

Non pertinente 

 

 

 



 
 
 

229  
 
 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 079 - Tutela della natura e della biodiversità, patrimonio e risorse naturali, infrastrutture 

verdi e blu 

☒ 127 - Altre infrastrutture sociali che contribuiscono all'inclusione sociale nella comunità  

☒ 165 - Protezione, sviluppo e promozione dei beni turistici pubblici e dei servizi turistici 

☒ 166 -Protezione, sviluppo e promozione del patrimonio culturale e dei servizi culturali 

☒ 168 - Riqualificazione materiale e sicurezza degli spazi pubblici 

☒ 170 - Sviluppo delle capacità delle autorità di programma e degli organismi coinvolti 

nell'attuazione dei fondi 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

- Criteri di ammissibilità: 

In coerenza nel documento - §Note metodologiche e procedurali per la selezione degli interventi 
(presentate al Comitato di Sorveglianza – 14 dicembre 2022) - l’azione dell’obiettivo specifico è 
destinata ai 6 ITI Aree Interne (SNAI) individuati a livello regionale e nazionale, pertanto non è 
previsto un bando di selezione. 

- Criteri di valutazione: 

La strategia viene proposta dai territori e condivisa dal tavolo regionale e nazionale secondo 

quanto stabilito dalla Delibera Cipess n.41/2022 che definisce una governance bottom-up e una 

istruttoria delle strategie e delle relative schede intervento da parte dei responsabili regionali e 

nazionali anche alla luce degli obiettivi definiti negli indicatori di output e di risultato. 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

Fermo restando le disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di spese ammissibili, 

con particolare riferimento ai regolamenti comunitari vigenti, nonché alle norme stabilite a livello 

nazionale in materia, sono ammissibili a contributo le seguenti spese: 

- lavori, forniture e servizi connessi alla realizzazione degli interventi previsti nella strategia; 

- spese tecniche in quanto strettamente necessarie alla realizzazione dell’intervento 

(progettazione dell’opera, direzione lavori e coordinamento della sicurezza sono ammissibili nella 

misura massima del 10% dell’importo dei lavori); 

- imposta sul valore aggiunto (IVA) è una spesa ammissibile solo se non sia recuperabile a norma 

della normativa nazionale di riferimento. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Target azione Target Intervento 

RCO 22 Capacità supplementare di 
produzione di energia rinnovabile (Mw) 

3,00 3,00 

• RCO38 Superficie di terreni ripristinati 3,00 3,00 
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che beneficiano di un sostegno 
RCO65 Capacità degli alloggi sociali 
nuovi o modernizzati 

160,00 160,00 

RCO 74 Popolazione interessata dai 
progetti che rientrano nelle strategie di 
sviluppo territoriale integrato (persone) 

150.000,00 150.000,00 

RCO 75 Strategie di sviluppo territoriale 

integrato beneficiarie di un sostegno 

(contributi alle strategie) 

6 6 

RCO 76 Progetti integrati di sviluppo 

territoriale (progetti) 

6 6 

RCO 112 Portatori di interessi che 

partecipano alla preparazione e 

attuazione delle strategie di sviluppo 

territoriale integrato 

480 480 

ISO5_4 RM Uffici integrati dedicati al 

rafforzamento della capacità 

amministrativa dei soggetti capofila 

(numero) 

6,00 6,00 

 

Indicatore di risultato Target azione  Target Intervento 

RCR 31 Totale dell’energia rinnovabile prodotta 

(MWh/anno) 

3,00 3,00 

RCR 52 Terreni ripristinati usati, per l’edilizia 

popolare, per attività economiche, come spazi 

verdi, o per altri scopi (ettari) 

3,00 3,00 

RCR 67 Numero annuale di utenti degli alloggi 

sociali nuovi o modernizzati (utilizzatori/anno) 

160,00 160,00 
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Asse 5 – Assistenza Tecnica 

 

Azione AT 1 - Efficace attuazione del PR da parte dell’AdG, delle strutture 

regionali e degli enti locali 
 

Intervento AT.1.1 – Preparazione, attuazione e sorveglianza del Programma 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento:  Programmazione Integrata, UE e Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali 

Direzione:  Programmazione Integrata Risorse Comunitarie e Nazionali 

Responsabile di procedimento:  Andrea Pellei 

 

Normativa di riferimento 

Reg. UE 1060/2021 

Reg. UE 1058/2021 

 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO  

L’intervento riguarderà il supporto al ruolo di coordinamento dell’Autorità di Gestione e alla messa 

in atto degli adempimenti connessi alla gestione degli interventi attivati sul PR, garantendo la 

corretta e tempestiva attuazione degli stessi, fluidificando le relazioni tra le diverse strutture 

regionali coinvolte e rafforzando i livelli di efficienza e di efficacia al fine di garantire il miglior 

utilizzo dei fondi ed il conseguimento degli obiettivi del programma.  

A tale scopo, le attività previste comprendono: 

- il supporto al coordinamento nell’attuazione dei diversi interventi del PR (compresa la Strategia 

di Specializzazione Intelligente) mettendo in atto strumenti e soluzioni condivise per garantire 

parità di trattamento dei beneficiari, efficacia e tempestività nell’azione amministrativa, 

conformità al quadro normativo nazionale ed europeo e rispetto degli adempimenti previsti; 

-il supporto alle strutture regionali responsabili dell’attuazione degli interventi al fine di dotarle 

delle necessarie risorse tecnico-professionali a completamento di quelle esistenti; 

- le spese connesse alle commissioni di valutazione dei progetti. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Affidamento di beni e servizi 
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BENEFICIARI 

Regione Marche 

  

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Intera durata del periodo di programmazione 

 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Non pertinente 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente.  

L’individuazione dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del Dlgs 36/2023 attraverso procedure 
valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza, imparzialità e delle priorità 
trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari opportunità e parità di genere) nonché la conformità alle 
norme in materia di concorrenza. In particolare, nelle procedure di appalto, ove possibile, saranno integrate 
considerazioni ambientali (ad esempio criteri per gli appalti pubblici verdi) e sociali. 
 

REGIME DI AIUTO  

Non pertinente.  
 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 180 - Preparazione, attuazione, sorveglianza e controllo 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

A titolo esemplificativo, per il presente intervento, si identificano le seguenti spese: 

- costi relativi all’acquisizione di beni e servizi; 

- costi relativi all’acquisizione di competenze professionali a contratto. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

ISOAT_1RM - Personale 

impiegato nell’attuazione del 

PR 

F/FTE 21 13 
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Intervento AT.1.2 – Supporto specialistico agli attori locali (ITI Urbani e Aree Interne) 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento:  Programmazione Integrata, UE e Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali 

Direzione:  Programmazione Integrata Risorse Comunitarie e Nazionali 

Responsabile di procedimento:  Andrea Pellei 

 

Normativa di riferimento 

Reg. UE 1060/2021 

Reg. UE 1058/2021 

 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO  

La Regione Marche intende rafforzare le autorità locali coinvolte nell’attuazione degli interventi in 
quanto capofila delle strategie territoriali.  
Gli ambiti di intervento previsti riguarderanno:  

• acquisizione di competenze specialistiche da parte dei soggetti capofila delle Aree Interne; 

• acquisizione di competenze specialistiche da parte dei soggetti capofila delle Strategie 

Urbane; 

• svolgimento di eventi e di attività seminariali per contribuire in modo efficace alla 

definizione e attuazione delle Strategie territoriali integrate, rafforzando le capacità di:  

o analisi e interpretazione dei fenomeni territoriali 

o progettazione e realizzazione degli interventi 

o attivazione di percorsi di PPP - Partnership Pubblico-Privato 

o raggiungimento degli indicatori di realizzazione e risultato 

o valutazione dell’efficacia delle azioni 

• supporto alle attività di networking, favorendo la creazione di reti di rapporti tra le 

amministrazioni e tra esse e centri di competenza esterni, per collaborare alla definizione 

di progetti e all’individuazione di procedure efficaci per incrementare la capacità 

gestionale. 

• sviluppo di procedure e innovazioni organizzative.  

 
PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Affidamento di beni e servizi 

 

BENEFICIARI 

Enti Locali in forma singola e associata 
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DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Intera durata del periodo di programmazione 

 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Non pertinente 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente.  
L’individuazione dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del Dlgs 36/2023 attraverso 
procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza, imparzialità 
e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari opportunità e parità di genere) 
nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In particolare, nelle procedure di 
appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali (ad esempio criteri per gli 
appalti pubblici verdi) e sociali. 
 

REGIME DI AIUTO  

Non pertinente.  
 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 182 – Rafforzamento della capacità delle autorità dello Stato membro, dei beneficiari e 

dei partner pertinenti 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

Si rinvia alle disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di spese ammissibili, con 

particolare riferimento ai Reg. UE 1058/2021 e1060/2021, nonché alle norme stabilite a livello 

nazionale in materia per il periodo 2021-2027. 

A titolo esemplificativo, per il presente intervento, si identificano le seguenti spese: 

• costi relativi all’acquisizione di beni e servizi; 

• costi relativi all’acquisizione di competenze professionali a contratto. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

ISOAT_1RM - Personale 

impiegato nell’attuazione del 

PR 

F/FTE 21 3 
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Intervento AT.1.3 – Monitoraggio e controllo del Programma 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento:  Programmazione Integrata, UE e Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali 

Direzione:  Programmazione Integrata Risorse Comunitarie e Nazionali 

Responsabile di procedimento:  Andrea Pellei 

 

Normativa di riferimento 

Reg. UE 1060/2021 

Reg. UE 1058/2021 

 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO  

L’efficace svolgimento dei compiti di monitoraggio permetterà all’autorità di gestione una 

costante verifica della coerenza della programmazione rispetto agli obiettivi fissati ma anche di 

restituzione dello stato di avanzamento del Programma.  

Inoltre, il monitoraggio contribuirà a restituire dati più raffinati sull’integrazione alla scala 

territoriale dei fondi europei, tra loro e con le altre risorse regionali e nazionali impiegate per 

politiche settoriali, utili in funzione di un sistema più avanzato di accountability nei confronti degli 

stakeholder. Particolare rilevanza per le alte concentrazioni tematiche sulla transizione ecologica 

e del cambiamento climatico, assumerà anche il monitoraggio ambientale che sarà sviluppato con 

il supporto tecnico dei soggetti preposti. 

A tal fine si rende necessario il supporto di un sistema informativo efficiente, che in continuità con 

l’impostazione del sistema 2014-20, garantisca la registrazione e conservazione informatizzata 

dei dati relativi a ciascuna operazione necessari per il monitoraggio, la valutazione, la gestione 

finanziaria, la verifica e l'audit, nonché la trasmissione degli stessi al livello nazionale ed alla 

Commissione Europea.  

Verrà valutata, coerentemente con le indicazioni che verranno dallo Stato membro in materia, 

anche l'ipotesi di realizzare un sistema informativo unico per i Programmi finanziati con fondi SIE 

gestiti dalla Regione Marche e gli eventuali programmi operativi complementari che si dovessero 

attivare nonché con il PSC. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Procedura valutativa a graduatoria 
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BENEFICIARI 

Regione Marche 
 

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Intera durata del periodo di programmazione 

 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Non pertinente 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente.  
L’individuazione dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del Dlgs 36/2023 attraverso procedure 
valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza, imparzialità e delle priorità 
trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari opportunità e parità di genere) nonché la conformità alle 
norme in materia di concorrenza. In particolare, nelle procedure di appalto, ove possibile, saranno integrate 
considerazioni ambientali (ad esempio criteri per gli appalti pubblici verdi) e sociali. 

 
REGIME DI AIUTO  

Non pertinente.  
 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 180 - Preparazione, attuazione, sorveglianza e controllo 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

Si rinvia alle disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di spese ammissibili, con 

particolare riferimento ai REG. UE 1058/2021, 1060/2021, nonché alle norme stabilite a livello 

nazionale in materia per il periodo 2021-2027. 

A titolo esemplificativo, per il presente intervento, si identificano le spese dei costi relativi 

all’acquisizione di beni e servizi. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

ISOAT_1RM - Personale 

impiegato nell’attuazione del 

PR 

F/FTE 21 5 
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Intervento AT.1.4 – Informazione e comunicazione 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento:  Programmazione Integrata, UE e Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali 

Direzione:  Programmazione Integrata Risorse Comunitarie e Nazionali 

Responsabile di procedimento:  Andrea Pellei 

 

Normativa di riferimento 

Reg. UE 1060/2021 

Reg. UE 1058/2021 

 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO  

La Regione Marche riconosce e sostiene il ruolo fondamentale delle misure di informazione e 

comunicazione, definite nella Strategia nazionale di comunicazione unitaria, quale strumento per: 

• garantire la visibilità delle opportunità del Programma, 

• disseminare i risultati e impatti del Programma sul territorio,  

con l’obiettivo di aumentare conoscenza e consapevolezza rispetto agli effetti della politica di 

coesione sul territorio regionale.  

Ciò richiede che le azioni di comunicazione siano rivolte, oltre che ai beneficiari potenziali (coloro 

ai quali gli incentivi e contributi FESR messi a bando sono diretti) e ai beneficiari effettivi dei fondi 

FESR (coloro che tramite i bandi del programma ottengono incentivi/contributi), anche al pubblico 

generale e ai moltiplicatori di informazione, come media, stakeholder e partner istituzionali della 

gestione del Programma. 

Inoltre, è necessario che i cittadini siano consapevoli di come vengono utilizzate le risorse 

finanziarie pubbliche in quanto contribuenti del bilancio dell’Unione e come tali suscettibili di 

ricevere risposte concrete dall’Europa ai propri bisogni, per il tramite dell’Amministrazione 

regionale.  

A tale fine la Regione definisce come obiettivi generali: 

• far conoscere il Programma in termini di obiettivi strategici, priorità e opportunità; 

• far conoscere ai cittadini i risultati ottenuti con il Programma, rendendoli maggiormente 

consapevoli del ruolo dell’Unione europea e del valore aggiunto delle politiche comunitarie per 

lo sviluppo innovativo e sostenibile del territorio e della società regionale, per potenziare la 

competitività economica e rafforzare la coesione economica; 

• garantire trasparenza e accessibilità relativamente alle opportunità offerte e fornire 

informazioni rispetto a come le risorse disponibili vengono impiegate. 

E come obiettivi operativi: 

• diffondere e rendere accessibili a tutti gli interessati e potenziali beneficiari le opportunità 

offerte dal Programma; 
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• fornire informazioni ed assistenza ai beneficiari; 

• sensibilizzare il grande pubblico sul ruolo dell’Unione europea nello sviluppo regionale e 

fornire allo stesso informazioni sui risultati raggiunti; 

• fornire strumenti ai portatori di interesse affinché siano a loro volta attori delle iniziative 

di informazione e di comunicazione sul programma FESR. 

La Regione Marche intende dunque accogliere le novità introdotte dai regolamenti, valorizzando 

al contempo l’esperienza sviluppata nella programmazione 2014-2020 attraverso azioni per 

l’utilizzo, l’implementazione e aggiornamento di:  

• sito web dedicato al FESR e FSE+ delle Marche, come strumento di informazione e 

comunicazione (ad es. implementando un calendario degli inviti a presentare progetti e 

informando in anticipo sugli avvisi di prossima uscita); 

• social media, ulteriore strumento di comunicazione integrata tra fondi FESR, FSE+ e 

Europe Direct Marche.  

• direct mailing, newsletter, per l’invio di notizie e approfondimenti agli iscritti; 

• eventi pubblici in presenza e/o online 

• social media 

• comunicati stampa. 

Le attività previste comprendono anche azioni di: 

• organizzazione degli eventi relativi alle riunioni del Comitato di Sorveglianza 

• comunicazione mirate e speciali, in particolare per interventi di importanza strategica 

• comunicazione orizzontale tra programmi operativi e iniziative/progetti europei gestiti in 

forma diretta dalla Regione Marche 

• diffusione dei risultati scaturiti da progetti integrati FESR e FSE. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Affidamento di beni e servizi 

 

BENEFICIARI 

Regione Marche 

  

DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Intera durata del periodo di programmazione 

 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Non pertinente 
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FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente.  
L’individuazione dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del Dlgs 50/2016 e 36/2023 
attraverso procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza, 
imparzialità e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari opportunità e parità 
di genere) nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In particolare, nelle 
procedure di appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali (ad esempio 
criteri per gli appalti pubblici verdi) e sociali. 
 
REGIME DI AIUTO  

Non pertinente. 
 

CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 179 – Informazione e comunicazione 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

Si rinvia alle disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di spese ammissibili, con 

particolare riferimento ai regolamenti europei 1058/2021, 1060/2021 e quelli delegati, nonché 

alle norme stabilite a livello nazionale in materia per il periodo 2021-2027. 

A titolo esemplificativo, per il presente intervento, si identificano le seguenti spese: 

-  costi relativi all’acquisizione di beni e servizi; 

-  costi relativi all’acquisizione di competenze professionali a contratto. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

ISOCOM_1IT- Iniziative e 

prodotti di comunicazione, 

informazione e visibilità 

realizzati 

numero 820 820 
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Intervento AT.1.5 – Valutazione e studi 

 

STRUTTURA COMPETENTE 

Dipartimento:  Programmazione Integrata, UE e Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali 

Direzione: Programmazione Integrata Risorse Comunitarie e Nazionali 

Responsabile di procedimento: Andrea Pellei 

 

Normativa di riferimento 

Reg. UE 1060/2021 

Reg. UE 1058/2021 

 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO  

La valutazione, ovvero l’insieme di attività tese a migliorare la qualità della progettazione e 

dell’esecuzione del programma ed a valutarne l’efficacia, l’efficienza e l’impatto, sulla base di un 

Piano di Valutazione, parte del Piano di Valutazione unitario di livello regionale, rappresenterà 

anche uno strumento per facilitare l’integrazione tra Fondi nel perseguimento dei risultati attesi. 

Le valutazioni si concretizzeranno, in ottemperanza a quanto previsto all’art. 44 del Reg. (UE) n. 

1060/2021, in una serie di esercizi valutativi il cui scopo è seguire in maniera continuativa 

l’implementazione del PO. Tali esercizi valutativi possono essere distinti in: 

1. valutazioni intese a valutarne efficacia, efficienza, rilevanza, coerenza e valore aggiunto 

dell’Unione, al fine di migliorare la qualità della progettazione e dell’attuazione dei programmi. Le 

valutazioni possono contemplare anche altri criteri pertinenti, quali inclusività, non 

discriminazione e visibilità, e riguardare più di un programma, come previsto dall’art. 44 c. 1 del 

Reg. (UE) 1060/2021;  

2. valutazioni volte a verificare come i fondi FESR assegnati alla Regione Marche abbiano 

contribuito al conseguimento degli obiettivi di ciascuna priorità; 

3. realizzazione di studi, ricerche ed approfondimenti valutativi di tutti quegli aspetti 

considerati strategici ed operativi dall’AdG nell’attuazione del Programma al fine di migliorare la 

qualità della progettazione e dell'esecuzione del Programma. 

 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE 

☒ Intervento a titolarità regionale 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE 

☒ Affidamento di beni e servizi 

 

BENEFICIARI 

Regione Marche 
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DURATA INDICATIVA DEI PROGETTI  

Intera durata del periodo di programmazione 

 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

Non pertinente 

 

FORMA DI SOSTEGNO  

☒  01- Sovvenzione  

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Non pertinente.  
L’individuazione dei fornitori di beni e servizi avverrà nel rispetto del Dlgs 36/2023 attraverso 
procedure valutative, che assicurino il rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza, imparzialità 
e delle priorità trasversali dell’Unione (sviluppo sostenibile, pari opportunità e parità di genere) 
nonché la conformità alle norme in materia di concorrenza. In particolare, nelle procedure di 
appalto, ove possibile, saranno integrate considerazioni ambientali (ad esempio criteri per gli 
appalti pubblici verdi) e sociali. 
 
REGIME DI AIUTO  

Non pertinente. 
 
CAMPO DI INTERVENTO  

☒ 181 – Valutazione e studi, raccolta dati 

 

TIPOLOGIA DI SPESE AMMISSIBILI  

Si rinvia alle disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di spese ammissibili, con 

particolare riferimento ai regolamenti europei 1058/2021, 1060/2021 e quelli delegati, nonché 

alle norme stabilite a livello nazionale in materia per il periodo 2021-2027. 

A titolo esemplificativo, per il presente intervento, si identificano le seguenti spese: 

- costi relativi all’acquisizione di beni e servizi; 

- costi relativi all’acquisizione di competenze professionali a contratto. 

 

SISTEMA DEGLI INDICATORI 

Indicatore di output Unità di misura Target azione Target Intervento 

ISOAT_2RM- Rapporti di 

valutazione 

numero 6 6 
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Piano finanziario PR FESR 2021-2027 

 

ASSE 
DOTAZIONE 

FINANZIARIA PER 
ASSE 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 

DOTAZIONE 
FINANZIARIA PER 

OBIETTIVO SPECIFICO 
AZIONI 

 DOTAZIONE 
FINANZIARIA PER 

AZIONE 
 INTERVENTI STRUTTURA 

DOTAZIONE 
FINANZIARIA PER 

INTERVENTO 
2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 

Asse 1 - 
Ricerca, 

innovazio
ne, 

digitalizza
zione e 

competiti
vità 

307.353.000,00 €  

1 - 
Sviluppare e 
rafforzare le 
capacità di 
ricerca e di 

innovazione 
e 

l'introduzion
e di 

tecnologie 
avanzate 

118.000.000,00 €  

1.1.1 
Sostegno a 
progetti di 
ricerca e 
sviluppo 

54.664.605,68 €  

 1.1.1.1 – Incentivi alle imprese 
per attività collaborativa di 

ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale negli ambiti della 

Strategia regionale per la 
specializzazione intelligente  

Sviluppo 
Economico 

54.664.605,68 - 8.664.605,68 
10.000.000,0

0 
7.000.000,00 7.000.000,00 9.000.000,00 13.000.000,00 

1.1.2 
Sostegno a 
progetti per 
l’innovazio

ne e la 
diversificaz

ione di 
prodotto o 

servizio 

28.000.000,00 €  

 1.1.2.1 - Sostegno a progetti 
di innovazione e 

diversificazione di prodotto o 
servizio negli ambiti della 
strategia regionale per la 

specializzazione intelligente 
2021-2027  

Sviluppo 
Economico 

28.000.000,00 - 5.500.000,00 4.500.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 4.050.000,00 3.950.000,00 

1.1.3 
Progetti di 

ricerca 
industriale 
finalizzati 

al 
trasferimen

to 
tecnologico 

8.000.000,00 €  
 1.1.3.1 - Progetti di ricerca 

industriale finalizzati al 
trasferimento tecnologico  

Sviluppo 
Economico 

8.000.000,00 - 1.000.000,00 2.000.000,00 1.200.000,00 1.800.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

1.1.4 
Promozion

e della 
ricerca e 
sviluppo 

nell’ambito 
di accordi 

regionali di 
investiment

o e di 
innovazion

e 

4.835.394,32 €  

 1.1.4.1 – Sostegno ad 
iniziative di investimento, 

innovazione e ricerca per lo 
sviluppo tecnologico e 

produttivo nell’ambito di 
accordi regionali di 

investimento e innovazione  

Industria, 
artigianato e 

credito 
4.835.394,32 - 2.835.394,32 2.000.000,00 - - - - 
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ASSE 
DOTAZIONE 

FINANZIARIA PER 
ASSE 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 

DOTAZIONE 
FINANZIARIA PER 

OBIETTIVO SPECIFICO 
AZIONI 

 DOTAZIONE 
FINANZIARIA PER 

AZIONE 
 INTERVENTI STRUTTURA 

DOTAZIONE 
FINANZIARIA PER 

INTERVENTO 
2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 

1.1.5 
Cofinanzia
mento di 

contratti di 
sviluppo e 
accordi di 

innovazion
e per 

attività di 
ricerca 

industriale 
e sviluppo 
sperimenta

le 

4.000.000,00 €  

1.1.5.1 – Cofinanziamento di 
accordi di programma per il 

sostegno a progetti di ricerca 
industriale e sviluppo 

sperimentale  

Sviluppo 
Economico 

4.000.000,00 - 2.000.000,00 2.000.000,00 - - - - 

1.1.6 
Sostegno a 
progetti di 

avvio e 
primo 

investiment
o, 

consolidam
ento o 

sviluppo in 
rete delle 
start up 

innovative 
e creative 

9.500.000,00 €  

1.1.6.1 - Sostegno a progetti di 
avvio e primo investimento, 

consolidamento o sviluppo in 
rete delle start up innovative 

Sviluppo 
Economico 

9.500.000,00 - 1.800.000,00 1.400.000,00 1.400.000,00 1.600.000,00 1.300.000,00 2.000.000,00 

1.1.7 
Sostegno 

alla 
realizzazio

ne o al 
rafforzame

nto di 
infrastruttu
re locali per 
promuover

e lo 
sviluppo 

imprenditor
iale e 

innovativo 

7.000.000,00 €  

 1.1.7.1 - Sostegno alla 
realizzazione e al 

rafforzamento di infrastrutture 
locali per promuovere lo 

sviluppo imprenditoriale dei 
sistemi produttivi e dei territori 

Industria, 
artigianato e 

credito 
7.000.000,00 - 1.500.000,00 1.200.000,00 800.000,00 1.050.000,00 1.450.000,00 1.000.000,00 

1.1.8 
Rafforzame

nto delle 
capacità 

nell'ecosist
ema della 

ricerca 

2.000.000,00 €  

 1.1.8.1 - Rafforzamento 
dell'ecosistema della ricerca e 
dell'innovazione per favorire il 

trasferimento tecnologico  

Sviluppo 
Economico 

2.000.000,00 - 1.000.000,00 1.000.000,00 - - - - 

2 - 
Permettere ai 
cittadini, alle 
imprese, alle 
organizzazio
ni di ricerca e 
alle autorità 
pubbliche di 

cogliere i 
vantaggi 

della 

36.000.000,00 €  

1.2.1 
Sostegno 

alla 
trasformazi

one 
digitale, 

l’innovazio
ne 

organizzati
va e lo 

sviluppo di 
nuovi 

18.000.000,00 €  

 1.2.1.1 - Transizione 
tecnologica e digitale dei 

processi produttivi e 
dell’organizzazione  

Sviluppo 
Economico 

16.800.000,00 - 6.800.000,00 8.000.000,00 2.000.000,00 - - - 

1.2.1.2 - Sviluppo di una 
piattaforma informatica 

regionale di Open Innovation  

Sviluppo 
Economico 

1.200.000,00 - - 500.000,00 700.000,00 - - - 
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digitalizzazio
ne 

modelli di 
business  

1.2.2 
Sostegno 
dei servizi 

E-Gov 

18.000.000,00 €  

1.2.2.1 - Investimenti a 
titolarità regionale finalizzati 
alla realizzazione di servizi 

pubblici digitali, piattaforme e 
infrastrutture abilitanti 

Transazione 
digitale e 

informatica 
9.450.000,00 - 450.000,00 2.760.000,00 2.160.000,00 2.080.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

1.2.2.2 -Erogazione 
finanziamenti a Enti locali per il 

dispiegamento nel territorio 
regionale di servizi pubblici 

digitali integrati 

Transazione 
digitale e 

informatica 
8.550.000,00 - 2.550.000,00 1.000.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

3 - 
Rafforzare la 

crescita 
sostenibile e 

la 
competitività 
delle PMI e la 
creazione di 

posti di 
lavoro nelle 
PMI, anche 
grazie agli 

investimenti 
produttivi 

153.353.000,00 €  

1.3.1 
Sostegno a 
progetti di 
rafforzame

nto 
competitiv

o delle 
filiere  

6.339.334,00 €  
 1.3.1.1 - Sostegno a progetti 
di rafforzamento competitivo 

delle filiere  

Industria, 
artigianato e 

credito 
6.339.334,00 - 1.839.334,00 2.500.000,00 2.000.000,00 - - - 

1.3.2 
Sostegno 

all’innovazi
one e allo 
sviluppo 

delle MPMI: 
ammodern

amento 
tecno-
logico, 

industrializ
zazione 

dell’innova
zione, 

nuove unità 
produttive 

55.013.666,00 €  

 1.3.2.1 – Sostegno agli 
investimenti in 

ammodernamento tecnologico 
e creazione di nuove unità 

produttive  

Industria, 
artigianato e 

credito 
21.353.000,00 - 5.000.000,00 4.000.000,00 5.000.000,00 3.352.950,00 2.000.050,00 2.000.000,00 

 1.3.2.2 – Sostegno a progetti 
di industrializzazione dei 

risultati della ricerca  

Sviluppo 
Economico 

12.000.000,00 - 1.000.000,00 2.000.000,00 1.000.000,00 3.400.000,00 3.600.000,00 1.000.000,00 

 1.3.2.3 – Sostegno agli 
investimenti produttivi 

espansivi e agli investimenti in 
ambito energetico-ambientale 
legati ad accordi regionali di 
investimento e innovazione  

Industria, 
artigianato e 

credito 
21.660.666,00 - 5. 660.666,00 6.000.000,00 4.000.000,00 3.000.000,00 1.000.000,00 2.000.000,00 
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1.3.3 
Sostegno a 
progetti di 

qualificazio
ne e 

rivitalizzazi
one 

economica 

34.000.000,00 €  

 1.3.3.1 - Finanziamento rivolto 
a progetti per la riqualificazione 
e valorizzazione delle imprese 

del commercio e della 
somministrazione al pubblico 

di alimenti e bevande  

Commercio 1.000.000,00 - - 400.000,00 600.000,00 - - - 

 1.3.3.2- _Sviluppo e 
valorizzazione dei Centri 

Commerciali Naturali  
Commercio 5.000.000,00 - 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 2.000.000,00 - - 

 1.3.3.3 - Incentivi per lo 
sviluppo della filiera 

audiovisiva 
Cultura 16.000.000,00 - 2.000.000,00 2.500.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 4.000.000,00 3.500.000,00 

 1.3.3.4 - Sostegno alle 
imprese culturali e creative  

Cultura 2.000.000,00 - 500.000,00 400.000,00 1.100.000,00 - - - 

 1.3.3.5- Incentivi per 
l’innovazione d’impresa nelle 

reti del turismo e per lo 
sviluppo dei cluster di prodotto 

turistico  

Turismo 3.000.000,00 - 500.000,00 600.000,00 1.000.000,00 900.000,00 - - 

 1.3.3.6 - Incentivi a favore 
delle PMI per la creazione di 

sistemi integrati di accoglienza 
sul territorio con interventi 
prioritari per il recupero e la 
rivitalizzazione dei borghi 

Turismo 7.000.000,00 - 1.000.000,00 500.000,00 2.400.000,00 2.100.000,00 1.000.000,00 - 

1.3.4 
Interventi 

di supporto 
ai processi 

di 

29.000.000,00 €  
 1.3.4.1 – Supporto integrato ai 

processi di 
internazionalizzazione  

Sviluppo 
Economico 

5.000.000,00 - 2.000.000,00 3.000.000,00 - - - - 
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internazion
alizzazione  1.3.4.2 - Sostegno alla 

definizione di strategie 
innovative di 

internazionalizzazione delle 
imprese  

Sviluppo 
Economico 

14.000.000,00 - 2.400.000,00 2.400.000,00 2.400.000,00 3.400.000,00 1.400.000,00 2.000.000,00 

 1.3.4.3 - Promozione di 
iniziative in rete e/o di filiera 

per il riposizionamento 
competitivo in ambito 

internazionale  

Sviluppo 
Economico 

10.000.000,00 - 2.600.000,00 1.600.000,00 1.600.000,00 2.600.000,00 600.000,00 1.000.000,00 

1.3.5 
Innovazion

e 
finanziaria 
delle PMI  

29.000.000,00 €  

 1.3.5.1 - Interventi per 
migliorare l’accesso al credito 

delle imprese tramite strumenti 
finanziari  

Industria, 
artigianato e 

credito 
28.300.000,00 - 4.000.000,00 100.000,00 3.160.000,00 5.500.000,00 7.320.000,00 8.220.000,00 

 1.3.5.2 - Interventi per il 
miglioramento della capacità 
amministrativa nella gestione 

degli strumenti finanziari  

Industria, 
artigianato e 

credito 
700.000,00 - - 140.000,00 210.000,00 210.000,00 140.000,00 - 

Asse 2 – 
Promuove

re 
l'efficienz

a 
energetic
a e ridurre 

le 
emissioni 
di gas a 
effetto 
serra 

173.920.000,00 €  

1. 
Promuovere 
l’efficienza 
energetica 

49.500.000,00 €  

2.1.1 
Riduzione 

dei 
consumi 

energetici 
delle 

imprese 
compresa 

l'installazio
ne di 

impianti di 
produzione 
di energia 
da fonte 

rinnovabile 
per 

l'autoconsu
mo 

24.500.000,00 €  

2.1.1.1 – Interventi di 
efficientamento energetico di 
strutture, impianti e processi 
produttivi con installazione di 

impianti di produzione di 
energia da fonte rinnovabile per 

autoconsumo, nelle imprese. 

Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e 

miniere 
24.200.000,00 - 5.700.000,00 2.700.000,00 4.690.000,00 4.910.000,00 3.700.000,00 2.500.000,00 

2.1.1.2 - Interventi per il 
miglioramento della capacità 
amministrativa nella gestione 

degli strumenti finanziari 

Industria 
Artigianato e 

Credito 
300.000,00  - - 50.000,00 150.000,00 100.000,00 - - 

2.1.2 
Promozion
e dell’eco-
efficienza e 
riduzione di 
consumi di 

energia 
primaria 

negli edifici 
e strutture 
pubbliche - 

edilizia 
sanitaria 

ospedaliera 

15.000.000,00 €  

 2.1.2.1 - Promozione dell’eco-
efficienza e riduzione di 

consumi di energia primaria 
negli edifici e strutture sanitarie  

Edilizia sanitaria, 
ospedaliera e 

scolastica 
15.000.000,00 - - 2.000.000,00 3.000.000,00 2.500.000,00 4.000.000,00 3.500.000,00 
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2.1.2 
Promozion
e dell’eco-
efficienza e 
riduzione di 
consumi di 

energia 
primaria 

negli edifici 
e strutture 
pubbliche: 

edifici 
scolastici - 
sportivi - 

edifici 
strategici - 

storico 
monument

ali 

5.000.000,00 €  

 2.1.2.2 – Interventi di 
efficientamento energetico di 

immobili del patrimonio 
regionale  

Gestione 
patrimonio 
immobiliare 

3.000.000,00 - - 400.000,00 1.800.000,00 800.000,00 - - 

 2.1.2.3 - Recupero ed 
efficientamento energetico di 
Villa Buonaccorsi di Potenza 

Picena 

Gestione 
patrimonio 
immobiliare 

2.000.000,00 - - - 400.000,00 800.000,00 800.000,00 - 

2.1.3 
Adozione di 

soluzioni 
tecnologich

e per la 
riduzione 

dei 
consumi 

energetici 
delle reti di 
illuminazio
ne pubblica 

5.000.000,00 €  

 2.1.3.1 – Interventi di 
efficientamento energetico 

degli impianti di illuminazione 
pubblica  

Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e 

miniere 
5.000.000,00 - - - - 5.000.000,00 - - 

2 - 
Promuovere 

le energie 
rinnovabili in 
conformità 

con la 
direttiva 

sull'energia 
rinnovabile 

9.000.000,00 €  

2.2.1 
Incentivazi

one di 
progetti 

che 
contribuisc

ono al 
raggiungim

ento del 
Clean 

Energy 
Package 

9.000.000,00 €  

2.2.1.1 – Installazione di 
impianti fotovoltaici ad alta 

efficienza (pensiline 
fotovoltaiche) sui parcheggi di 

proprietà 

Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e 

miniere 
3.000.000,00 - - - 600.000,00 2.400.000,00 - - 

2.2.1.2 – Comunità 
energetiche per la 

produzione/consumo di 
energia da fonti rinnovabili che 

prevedano anche sistemi di 
smart grid e l’applicazione di 

tecnologie innovative e/o 
comunque ad alta efficienza 

Fonti energetiche, 
rifiuti, cave e 

miniere 
6.000.000,00 - - -  3.000.000,00 3.000.000,00 - - 
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4 - 
Promuovere 
l'adattament

o ai 
cambiamenti 
climatici, la 
prevenzione 
dei rischi di 
catastrofe e 
la resilienza, 
prendendo in 
considerazio
ne approcci 
ecosistemici 

89.000.000,00 €  

2.4.1 
Promuover
e interventi 
strutturali 
idraulici e  

di 
manutenzi

one 
straordinari

a delle 
opere 

idrauliche e 
degli alvei 

25.000.000,00 €  

 2.4.1.1 - Mitigazione del 
rischio idraulico e 

miglioramento dello stato 
ecologico attraverso il 

completamento degli interventi 
già avviati e la manutenzione 

straordinaria del reticolo 
idraulico  

Genio civile 
marche nord - 

Genio civile 
marche sud 

25.000.000,00 - 1.000.000,00 1.980.000,00 6.000.000,00 5.000.000,00 5.010.000,00 6.010.000,00 

2.4.2 
Promuover

e la 
gestione 
dei bacini 
idrografici 

in 
attuazione 

della 
direttiva 

2007/60/C
E con 

effetto win 
- win 

sull’uso 
sostenibile 

della 
risorsa 

idrica in 
relazione ai 
cambiamen
ti climatici 

1.000.000,00 €  

 2.4.2.1 - Promuovere la 
gestione dei bacini idrografici 

in attuazione della direttiva 
2007/60/CE con effetto win - 
win sull’uso sostenibile della 
risorsa idrica in relazione ai 

cambiamenti climatici 

Ambiente e 
risorse idriche 

1.000.000,00 - -  500.000,00 500.000,00 - - - 

2.4.3 
Aumento 

della 
resilienza 

dei territori 
più esposti 
a rischio  di 

erosione 
costiera 

25.000.000,00 €  
 2.4.3.1 – Interventi di difesa 

costiera 
Ambiente e 

risorse idriche 
25.000.000,00 - 3.500.000,00 3.000.000,00 5.000.000,00 4.250.000,00 4.000.000,00 5.250.000,00 

2.4.4 
Messa in 
sicurezza  

degli edifici 
pubblici  - 

edilizia 
sanitaria 

ospedaliera 

30.000.000,00 €  
 2.4.4.1 - Messa in sicurezza 

degli edifici sanitari 

Edilizia sanitaria, 
ospedaliera e 

scolastica 
30.000.000,00 - 2.000.000,00 3.000.000,00 2.500.000,00 6.500.000,00 9.000.000,00 7.000.000,00 

2.4.4 
Messa in 
sicurezza  

degli edifici 
pubblici: 

edifici 
scolastici - 

5.000.000,00 €  

 2.4.4.2 – Interventi di 
adeguamento/miglioramento 

sismico di immobili del 
patrimonio regionale  

Gestione 
patrimonio 
immobiliare 

3.000.000,00 - 500.000,00 400.000,00 1.300.000,00 800.000,00  - - 
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sportivi - 
edifici 

strategici - 
storico 

monument
ali 

 2.4.4.3 - Recupero e 
miglioramento sismico di Villa 
Buonaccorsi di Potenza Picena  

Gestione 
patrimonio 
immobiliare 

2.000.000,00 - - - 400.000,00 800.000,00 800.000,00 - 

2.4.5 
Promuover
e strutture 
in grado di 
assicurare 

il 
coordinam
ento degli 
interventi 
in caso di 
calamità 

naturale e 
fornire alla 
popolazion

e ogni 
forma di 

prima 
assistenza 

(COC) 

3.000.000,00 €  

 2.4.5.1 - Promuovere strutture 
in grado di assicurare il 

coordinamento degli interventi 
in caso di calamità naturale e 
fornire alla popolazione ogni 

forma di prima assistenza  

Protezione civile 
e sicurezza del 

territorio 
3.000.000,00 - 1.000.000,00 1.000.000,00 500.000,00 500.000,00 -  - 

5 - 
Promuovere 

l'accesso 
all'acqua e la 
sua gestione 
sostenibile 

19.000.000,00 €  

2.5.1 
Migliorame

nto delle 
reti idriche 
al fine di 
ridurne le 

perdite 

9.000.000,00 €  
 2.5.1.1 - Miglioramento delle 
reti idriche al fine di ridurne le 

perdite  

Ambiente e 
risorse idriche 

9.000.000,00 - 1.000.000,00 1.500.000,00 2.000.000,00 1.250.000,00 1.500.000,00 1.750.000,00 

2.5.2 
Innalzare la 

qualità 
delle acque 

interne e 
marine 

attraverso 
il 

migliorame
nto della 
gestione 

delle acque 
reflue 

10.000.000,00 €  

 2.5.2.1 - Innalzare la qualità 
delle acque interne e marine 
attraverso il miglioramento 
della gestione delle acque 

reflue 

Ambiente e 
risorse idriche 

10.000.000,00 - 1.000.000,00 1.000.000,00 2.000.000,00 2.500.000,00 2.500.000,00 1.000.000,00 

7 - 
Rafforzare la 
protezione e 

la 
preservazion

e della 
natura, la 

biodiversità e 
le 

infrastrutture 
verdi, anche 

nelle aree 
urbane, e 

ridurre tutte 
le forme di 

inquinament
o 

7.420.000,00 €  

2.7.1 
Sviluppo 

delle 
infrastruttu
re verdi in 

ambito non 
urbano 

3.000.000,00 €  

 2.7.1.1 – Interventi orizzontali, 
di mantenimento e ripristino di 
specie e habitat nei siti Natura 

2000 e misure relative 
all’infrastruttura verde  

Territori interni, 
parchi e rete 

ecologica 
regionale 

3.000.000,00 - 500.000,00 500.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00  - - 

2.7.2 
Sviluppo 

delle 
connession

e 
ecologiche 
in ambito 

urbano 

1.420.000,00 €  
 2.7.2.1 - Realizzazione di 

progetti di infrastrutture verdi 
urbani e periurbani  

Territori interni, 
parchi e rete 

ecologica 
regionale 

1.420.000,00 - - - 420.000,00 1.000.000,00  - - 
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2.7.3 
Potenziam

ento dei 
centri di 

educazione 
ambientale 

(CEA) 

1.000.000,00 €  
 2.7.3.1 - Potenziamento dei 

centri di educazione 
ambientale (CEA)  

Territori interni, 
parchi e rete 

ecologica 
regionale 

1.000.000,00 - - 200.000,00 500.000,00 300.000,00 - - 

2.7.4 
Aumentare 
l’efficacia 

delle 
politiche di 
protezione 
ambientale 
attraverso 

il 
migliorame

nto del 
quadro 

conoscitivo 
ambientale 

2.000.000,00 €  

 2.7.4.1 Miglioramento 
dell’efficacia delle politiche 

ambientali attraverso 
l’implementazione di nuovi 

sistemi di monitoraggio 
ambientale e l’interoperabilità 

di dati e informazioni 
ambientali  

Ambiente e 
risorse idriche 

2.000.000,00 - - 400.000,00 600.000,00 600.000,00 400.000,00 - 

Asse 3 – 
Mobilità 
urbana 

sostenibil
e 

50.000.000,00 €  

8 - 
Promuovere 
la mobilità 

urbana 
multimodale 
sostenibile 
quale parte 

della 
transizione 

verso 
un’economia 

a zero 
emissioni 
nette di 

carbonio 

50.000.000,00 €  

2.8.1 
Promozion

e del 
rinnovo del 

parco 
mezzi del 

TPL di linea 
su gomma 

17.000.000,00 €  

 2.8.1.1 Contributi per il 
rinnovo parco mezzi del 

Trasporto Pubblico Locale di 
linea su gomma (o 
automobilistico)  

Mobilità e TPL 17.000.000,00 - 3.000.000,00 2.000.000,00 4.000.000,00 2.000.000,00 2.500.000,00 3.500.000,00 

2.8.2 
Promuover

e un 
sistema di 
trasporto 
pubblico 

rapido 
leggero 

11.000.000,00 €  

 2.8.2.1 –  Contributi per lo 
sviluppo di sistemi di trasporto 
pubblico rapido leggero - BRT 

light  

Mobilità e TPL 11.000.000,00 - 1.000.000,00 1.000.000,00 2.000.000,00 3.000.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 

2.8.3 
Realizzazio

ne di 
infrastruttu
re e nodi di 
interscamb

io 
finalizzati 

all’increme
nto della 
mobilità 
collettiva 

8.000.000,00 €  

 2.8.3.1 –  Contributi per la 
realizzazione di infrastrutture e 
nodi di interscambio finalizzati 

all’incremento della mobilità 
collettiva  

Mobilità e TPL 8.000.000,00 - - 300.000,00 300.000,00 2.670.000,00 2.365.000,00 2.365.000,00 

2.8.4 
Sviluppo 

delle 
infrastruttu

re 
necessarie 
all’utilizzo 
del mezzo 

a basso 
impatto 

ambientale 

13.000.000,00 €  

 2.8.4.1 - Sviluppo delle 
infrastrutture necessarie 

all’utilizzo del mezzo a basso 
impatto ambientale per la 

mobilità elettrica 

Mobilità e TPL 5.000.000,00 - 500.000,00 1.100.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 200.000,00 200.000,00 

 2.8.4.2 - Interventi di 
implementazione delle 
infrastrutture ciclabili  

Infrastrutture e 
viabilità 

8.000.000,00 - 2.000.000,00 1.000.000,00 2.500.000,00 1.500.000,00 1.000.000,00 - 
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ASSE 
DOTAZIONE 

FINANZIARIA PER 
ASSE 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 

DOTAZIONE 
FINANZIARIA PER 

OBIETTIVO SPECIFICO 
AZIONI 

 DOTAZIONE 
FINANZIARIA PER 

AZIONE 
 INTERVENTI STRUTTURA 

DOTAZIONE 
FINANZIARIA PER 

INTERVENTO 
2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 

2.8.5 
Sviluppo di 
un sistema 
informativo 
a supporto 

della 
programma

zione e 
gestione 
del TPL e 

della 
mobilità nel 

territorio 
regionale 

1.000.000,00 €  

 2.8.5.1 - Contributi per lo 
sviluppo di un sistema 

informativo a supporto della 
programmazione e gestione del 

TPL e della mobilità nel 
territorio regionale  

Mobilità e TPL 1.000.000,00 - - - 200.000,00 400.000,00 200.000,00 200.000,00 

Asse 4 - 
Promozio
ne dello 
sviluppo 

sostenibil
e e 

integrato 

33.915.000,00 €  

1. 
Promuovere 
lo sviluppo 

sociale, 
economico e 
ambientale 
integrato e 
inclusivo, la 

cultura, il 
patrimonio 
naturale, il 

turismo 
sostenibile e 
la sicurezza 
nelle aree 

urbane 

25.000.000,00 
5.1.1 ITI 
Urbani 

25.000.000 €  5.1.1.1 ITI Urbani  
Autorità di 
gestione 

25.000.000,00 - 6.000.000,00 6.500.000,00 4.500.000,00 - 2.000.000,00 6.000.000,00 

2. 
Promuovere 
lo sviluppo 

sociale, 
economico e 
ambientale 
integrato e 
inclusivo a 

livello locale, 
la cultura, il 
patrimonio 
naturale, il 

turismo 
sostenibile e 
la sicurezza 
nelle aree 
diverse da 

quelle urbane 

8.915.000,00 5.2.1 SNAI 8.915.000 €  5.2.1.1 SNAI  
Autorità di 
gestione 

8.915.000,00 - 2.500.000,00 2.000.000,00 1.632.000,00 - 1.000.000,00 1.783.000,00 

ASSISTEN
ZA 

TECNICA 
20.497.326,00 €  

Assistenza 
tecnica 

20.497.326,00 €    20.497.326,00 €    
Autorità di 
gestione 

20.497.326,00 - 5.245.638,00 5.625.042,00 1.075.034,00 1.398.910,00 4.151.574,00 3.001.128,00 

        
        

TOTALE 585.685.326,00 €    585.685.326,00 €    585.685.326,00 €      585.685.326,00 €  -   €  
100.045.638,0

0 €  
101.655.042,

00 €  
103.297.034,0

0 €  
104.971.860,0

0 €  
86.986.624,00 

€  
88.729.128,00 

€  
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